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' di^fr^ medefims^ hanno per fijlma di 
4\^(^^K^ aUruf fatkbt ^ e df 
/credule coloro cbe p^njano diver" 
famenie . ,4hr$ poi .ghtMndo \fede ai 
JiJÌQm$ uria volta aMracciaìi^ credon0 
un roman%o dò^ eòe- ejjl non inundantt^ 
0 che fimklanà di - nm intendere per 
ojiinaxion colpevole ^ Ài ^penjare, a lor 
modo. Cotejìe conjtdera';(^onì divengono 
plaujthili affai ^ quando ft "ricetta F in^ 
traprefa^ che ho voluta menare innan^ 
. ' Mi fon io propojlo di dimojìrare 
in quefto faggio y eòe di nuovo e/ce alla 
ìuce^ che l' ufo de Bagni Freddi apporr- 
ti un rimedio^ préffoccòé . generale con^ 
tra le malattie ^ eòe rendono la nofira 
vita oltremodo miferjt , e languente ^ 
E quindi ricercando il fonte , onde 
.nafcqno , e nóta^do, i fenomeni^ ónde 
fono accompagnate y.ììe inferi f co il mo^ 
^ y éome . f bagnU condwr poffano alla 
"frefervaTÌotis ^ o dia guarigione ; Jcuih- 
-tendo, peròy per quantp Jia pofftbtle^ ik 
pogo ile pregiudiy y che prejfo buona 

par'' 
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far^^ Medici fono in Dog(^ tuttroÌAf 
Ed in 'vero poiché $ Bagni Freddi 
wJirsngottQ $ vaji /del nojiro corpo ^ 
ed accelerano il cor/o di tutti gli 
mòri ; fono perciò da àleuni eondat^ 
nati come nocivi ^ fen^fi cbè ujati gli 
u,veJfero nelle opportune occa fieni. ^Z- 
tri poi 0vendo conofciufo Julle primo 
gualche /vantaggio nelf ufarli j addi'' > 
'venuto forfè per poca accurate%;x^ ^ li 
giudicano nosrvi \ a alméno inutili 
Ciò proviene dall' ardente brama a tut* 
i i malati comune di vederft con pron* 
tet^ liberati dal n^orbo^ ebe dà loro 
molajiia e poiché non provano eoa 
follecitudine de^ falutevqli effetti dopH 
potbi giorni / quindi ^ o tr a ferrano ^ é 
tralaf ciano ajfolittatjjente F ufo de' Ba-> 
gni • La mancanza adunque attribuir^ 
non \f^ deve alP inefficacia del rimedio^ 
ma all' incojìanxjt piuttofio degl' inferi 
mi • \Aitri finalmente^ poiché fono to^ 
talmente oppojii al mio fifiema^e per^, 
fuafi di effe re il fredda 4t\inii(;o alle 

♦ 3 ojja 



ojfa ^ed ai étl noflro corpo ^ do^ 

vran, forfè'' CMjtUirare' la ÉÙawfaiica , 
' come fc la proixida natura non avujffit^ 
àk, còrpó^ umanQ altri foccórfi pr^ara^ 
ti,^, che quelli y i quali J^mo a ior 
noti jìa,^ come fe h di lei for%e do-- 
vejjero cff^re circofcritte dalla fcarf^ 
mjira capacità » . . 
. Il timore adunque di non incontrare 
di tali Medici P approvaticene ^ lungi 
di affermi , arrejiatif di fat.noto al pub-' 
blico , un rimedio di tanta importanza ^ 
mir ba pfÉtìdJh' iucor^ggitojl nèlla in^ 
t^ligen^ perà , eòe il fiiè Nome 
faìtd xhiudkn a,, molti la bocca . £ 
quando ancora preffo di loro tutta in* 
ter amente fojfe ^ondaruiab^le- laTeorìay 
di Cui mi fervo ^ fpero ajmeno..^ che 
ìr\ S.' IlluJìriJJima , allo^ cui proteTio- 
fottopongo U mie fatiche y ne farà 
la fcufa , fe non la difef^ . 
- E qui caderebbe in acconcio il dt* 
fcviv^re il di lei fublime ^ Meritv ^ f§ 
non fapefs[ io ^ che non v ha pcrfona^ 

• ' cui 



non fia nata ^ ciò Ella Jevha /n 
qualhè dt un gvàfi' FHoJofo ^ é d un 
fapimte Medico ^ r cb^ U Jue infigni 
Gp^re ripiene di nuove cogniyoni ^ ed 
€fperien%e y fornite di penfieri Jubliim 
ricavati da profonde filofoficb^ , e me^. 
diche conteìhpla'xjoni ^ e odóKne . di pel- 
legrina etùdiTijonr abbafianT^ fan fede 
di quejla veritd • 

V . £ poicbé il mfo fcopo principale . 
tende a giovare al Bubblico^ bengiu^ 
fio era j cbe tutta H opera la diri'-, 
geffi a colui .5 che • fempre ba prefo 
4Ìi inir0^. il pubblico, vantaggio . Fra 
tanff teJTmonian^e baiti fjolo il ram-»' 
mentare , come Ella in qualità di So^ 
praintendente. .de\ Regj Of pedali, j e de ^ 
Medici ) e Chirurgi, di Marina fi é 
in guifa portato^ cbe^ nel tempo fteffo 
ba tenuto innanzi agli occhi il fe¥:vi%io 
/pedale del nojìro amabilijfimo u4ugujlp 
Shl^rUào^ e 7 pubblico bene applaudito 
fempre dalla gtneral fodisf airone . Or 
fe . nella Perjana di S. Uhjìrijfma 

a gara 



é gara concorrono tante prerogative ^^ 
ken giujio mi i paruio ^ cbe avènd^ 
ki fogno ie mie piccioU fatiche di faU 
do feudo per e(fer diftfe dalle maU 
éicenxf altrm ^ prefo avejft il partiti^ 
di prociurarmi, un si illiàjif^j e ^ale-^ 
n)ole Protettore y imperciocché egls è 
ficufo ) cbe in me'^o al Iwne delle 
fue glorie fgombreranno le tenebre, deU 
la imperfcTione ^ cbe circondano forfè 
f opera mia. Spìacemi fola ^ cbe non 
fta in nim modo fi offerta propor%io^ 
nata alla grandcTffa del P^^f^^^ggi/^x 
eui vien prefentata ma daU • altra 
parte fon fuuro ^ cbe quanto più mo^ 
firerà di gradire una tenue offerta J 
alerei tanto rifplenéetà 4 a ge'oitde^a^ 
delf animo di V. S. lllufiriffma ^ cui 
fon tutto lo fpirito mi dedico^ e mi 
foccomando « 
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PREFAZIONE. 

I ' 

E cìaJcUn uwn^^tome fcrtjfe il 
grm Platone j riputar dee non 
ejjer nato fet fa folé^ma per 
tofhrui giovamenti anwa (a) 
e s' egli è que/ìa ben degna 
fentenza del più d^tto f ilofofo ^ e ddU 
civile felicità invitto maeflto , io m av* 
n)ifo di non doverfi riprendere il mio àrr ' 
dÌMonto^ nel pukbliear la prefenH Opefff» 
ta y nella quale , per quani ho faputo y nor^ 
^Itro y ckt H altrui bene ho cercato di 
procurare . Imperocché be quaP ahra ma* 
mera potrà io giovar al Pubblico , che 
€€tìl. trattare de dolci tagni freddi y il di 
cui effetto vien oggigiorno, da tutti co* 

A ftanr 



(a) Platon, prefladt Ciceron. Jie Off. : Nm 

nobis foli nati fumus , ortufque no/In pattern pa» 
erta vindicat , pattern fannuu ^fmttem atomi • 
J. Cap. VII. fot. 9%. 



f 



^ Pr^faxtonel 
• fiani€mente Jper'menPato mile , r w«m 
fag^iofo? Cbe /e fai quefla miHfUt ml9! 
fnrà da me maneggiata ^ come merita 
non dovrò per qutflo incorrer mi rifentU 
mento de critici valentuomini y i quali 
non Mia maniera ^ ond ella è dettata y mai 
sì bene alla fifa inPenzion i altrm gioa 
vara , debbano aver riguardo , emendo e^ 
gli vero iÌ9ceèè Ovidio farijfa che ove-, 
le forT^ mancano^ dee fi lodar la volontà^, 
poic&è fi appagan di qtiejì^ bpA vq{cnìie^ 

Xìsl .trattar poi quefta materia mi foTh 
'^on '-ogni inipegnoi pdoperapo di raccoglicfs 
le piU fedeli notìzie ^ che fu dì cil negli 
fcritti degli Antichi ho rifcontrato^ e di 
confuka^ * ben^ anche i Moderm ; aojicchè^ 
aon tal corri^do di cognizioni j e coi coti» 
dianì miei fpmmenfi accertatomi del \và» 

fore de bagni freddi in certe malattie , 
mi fon ingegnato di far noto d Pubblio 

Pei:- 
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'Prtfanì one, ♦ 

Tèrtoccbè mi luftng^ d incontrar prejjo 
Savjfft non lode ^ certo cmpathncnto 
almeno , Ové in Uggendola ulU mia fola '' 
wtenzjone vogliano riguardar benìgnamènte, 

^ per ben individuare la natura , e 
gh ejfeni dj bagni freddi fui- corba um».. 
no , permeffo m fia l' avvertire , che il . 
Bagno Untverfale in altro nm cwfifte^ebe' 
»d tener pe, un, qualche teinp» ùmnerfo 
tt no/ito corpo nelF acqua ^ eccetuatone U 
c^po , fedendo , giacendo , o len$auuttté 
movendoft , il Partieolar poi, quando vi 
S immerge qualche parte del noftro corpo» 

Dicefi menar, H acqua per Docciatura, 
aOotcbè da eett' aheT^xe verfar fi faccia 
mna competente quantità, di affa fopra J 
una parte della no/ira maecbma . 

Introducendo fi indi L'acqua per Sifone 
nelle cavttà del nofiro mpo^ dicefi-coth . 
^urla per iniexioih, ■ 

E per procedere ordinatamente nàia 
propofia nmmd , fi è divifo il Trattato, 
tu tre Parti , La prima ce/la di due Co- 
pttoh: parlando fi nel Primi: dell' Origine 
^ bagni freddi^ de^tifo di cffi preffo eli 
Amichi, e Moderni Popoli, e delle ^e» 
f^e tmerrutùmi 4* qwfti bagni preffo 

h % cer- 



« 

certe Nazioni ; indi della ior A%ione Jtà 
\ corpo umano • . 

Nella Seconda Parte ft ragiona delle 
Proprietà di quefti kagni nel prevenir io 
malattie , eh* è divifa in due Capitoli , 
dandoft prima le ragioni ^ come i bagni 
freddi p<^Jfano preijenir le mali^tie fecon^ 
do t età , e tempra diverfa degli uomtnim 
Seamdo dello loro Complejffioni y*e Skua^ 
%ioni 

Nella Terza finalmente s efpongono le 
malattie ^ alle jfUédi giovar pojfono i io* 
gni freddi <^ coftando qutjt anche di duo 
Capitoli ; nel Primo de^. quali s efaminam 
m i morbi delle facoltà jinin^ali ^ nel 5*4^ 
^ eondo poi delle .Vitali . 
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PARTE PRIMA 

Delt origine , e dell' ufo de* Bagm 
freddi prejfo gli Jlatickt , e Mo^ 

^ derni ^ e della loro ayone < 
fui Corpo Umano . 

Er dìm(^are,per quanto fia 

poflìbile y la verità dell' ifii- 
prefo argomento , fa d' uopo 
efaminare con fode teorie la 
natura , e gli effetti del ba- 
freddo , A molti forfè , fe mal 
giudico, fembrcrà ardito X afleri- 
che i bagni freddi fieno yaleyoiif- 
rimed) non folo a ricuperarie ia 
malattie la perduta fanith , ma 
bea anche a confervarla • Egli è cer- 

A3 to 




gno 

Aon 
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fimi 

certe 
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■ I 

Jl De\ Bagni Freddi 

W però, ^ che tra tanti, e fi var j me- 
. dicamenri , che fonòfi rinvenuti , il pih 
fi^uiro da quafi tutte le nazioni, fic- 
cpme io farò chiaro , fi è Tufo de* 
.bagni freddi ; talché fi può dir con ra- 
gione , che la natura niedefima abbia 
prodotto un tal rimedio , giacché il con* 
fenfo di tutte le nazioni dicefi efler vo»- 
ce della natura • Perlocchè dopo «ver 
divifato r ufo coftante di quefti bagni 
non folo preffo gli Antichi , che i Mo- 
derni Popoli ancóra più colti , e i varj 
lor penfamenti fu di effi , indagherò poi 
TAzion de' bagni fui corpo ornano^ c 
le lòr qiialicà inediciiiali. 



CA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Dell Orìgine de Bagni freddi , e deli 
ufo dejfi prejfo Jtmicbì , e Mo- 
derni , r delle Iwo 'interru%imi 
pfcjfo alcuni Popoli . ■ 

Giova però prima d' ogn* altro per 
procedere ordinatamente , eoa chia* 
rezza efporre F etimologia del vòcabo» 
lo Bagno « Ateneo trae T origine delia 
parola Balneum dal grepo vocabolo B«- 
7\,o(,vHQVy che dir vuole cacciar dall' ani- 
mo i iiojofi peniierì , ciocché vien con- 
firmato da S. Agoftiiio {a) , c dal Vof- 
fio (i^) é -, 



(a) Vijum mibi e/?, ut ìrem lavatum i 
fwd aiidieram , inde Mneis nomea tndhum , quod 
éifudeMem peUe$ ex anim • Uà. XJL Conjef, 

€ap. Xìh . . / 

(b) Quod pellat dolmm^ ai triflittm 

0àm. Et/molé Itng. 
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S Bagni Freddi 

^ DelF Origine de* Bagni freddi . 

SEmbra molto probabile^ che Tufo 
de bagni naturali ptófTo de' primi 
uomini non d' altra ; cagione derivafle , . 
che da (oliti iftinti, per mezzo de qua* 
li la natura , intenta quafi feoipre a* 
vantaggi dell' uomo ^ gli parla • £ poi- 
ché r occupazion de' primi uomioi era 
la Caccia , F Agricoltura , la Paftcwale , 
e la Pefc^ ^ quindi trovandoti quefti di 
fudor molli , o afperfi d'arena , chiede* 
vap acqua di che lavarfi , e forfè di che 
ancora riftorarfi ; donde poi nacque pre0<> 
di efTì la necelTiia delle lavande naturali. 

In fatti niente alF uomo è fen(i« 
bile-, fe non , che quello , che Iq 
tQcca ; coficchè tutto riduce(i a due 
prinpipaii fenfazioni ^ eh' egli foffre , T 
una cioè del piacere , T altra del dolore. 
Quelle a bambini fanno acquiftare le 
loro prime cognizioni^ fenza regola , fen- 
za veruna riflefCone , né dalla parte di 
fe fteffi , nè anche de' più prollimi • Se 
quefti piangono , fi dk ben volentieri 
tutto ciò , che loro può cf&r. necefla» 
jio: la Nutrice; lor parla ^ e vede in 

bi«- 
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Parf. 1. Cap. 1. 9 
. breve tempo le loro orecchie attente , 
tdchè acconumace a quel Tuono, già 
ne van diftinguendo le differenze; La 
lingua per la fimpacia , eh' ha coir udì- 
to^ articola confufainente qualche okk 
nolillabo , pofcìa de' moti , ìndi delle 
parole più lunghe. Gli occhi vedendo 
ipeflo il medefimo oggetto in qualche 
modo vi fi famigliarizzano , e Io di- 
ft inguano dagli altri. La memoria li 
dìi il nome, che li vien accordato , e 
infenribilmente ne va ritenendo tutte 
le qualità • V immaginazione in fine al 
regolamento unita, va fcoprendo a poco 
a poco i differenti rapporti di dati og- . 
getti, e così colla fola fenfazioa à&\ 
piacere, e del dolore al tempo unita, 
va a comprendere tutto il bambino • Se 
quefto non può negarfi , e fé tanta è 
ia forza della natura ne' bambini , che 
li condbca fenza ftudio , b fenza riflef- 
iione, colla fola guida della fenfazione 
piacevole, o dolorofa a tutto appren« 
dere , come mai quefte fenfazioni me- 
defime dalla natura guidate non do- 
vranno eflere più forti in un iiom già 
iskiio > e già di ragione 9 e di riflei&o« 
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lo Ve Bagni Freddi 

ikt capace? Sìaa pure (lati i primi tao- 
mini rozzi, e feivaggi ) quanto fi va* 
glia 9 avran dovuto etfer certamente 
portati a lavarfi da' mali della cute , fa- 
cili tanto più a fuccedere in elTi^quau* 
to pià immondi furono i primi ior ve- 
fliti fatti di crude pelli di animali, dal- 
le quali dovettero cerument^ riportar 
varie moiette fenfazioni , ed impreffio- 
ni. lo ripeto di nuovo, che fé le pri- 
me occupazioni degli uoniini bifognofi 
- fiano Itate la Caccia , la Cuftodia del- 
le mandre y l' Agricoltura , e la Pelea , 
travagli tutti, ne' quali il fudore, le 
iDacohie , la fozzura eran facili ad ri- 
fràrfi , venivan coftretti perciò ad im« 

. mergerfi il più delle volte nelle ac- 
que medefime , in cui pefcavanp , o ia 

^ quelle , nelle quali abbeveravano il greg- 
ge loro • £ quindi accortili de* vantag- 
«gì della politezza , che in tal rincon- 
tro acquiftavano ,riftorati dalla fiacchez- 
2a dopo delle lavande , conofcer bea 
volentieri dovettero , che quelle furono 
loro di gran vantaggio, e perciò cre- 
{icfiÀo in fe fteffi il ragionare dalla ri- 
fieiUoijej e. crerceado aache ^uefta z 

mi» 
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Part. /• Cdp. 1. Il 
«lifuta del bifogno r dovettero, /più fpeff 
fo frequentarne Tufo, parendo ben faci- 
le , che per gì' infioiii ottimi hfuluti do- 
veflero più che raai afcoltar la voce 
della oarcura y che per accidente feguip 
fono nelle pdme naturali bagnature » ; 

Dell ufo de Bagni freddi preffe 

gli Anticbi. 

l. Li Egizj , che o i primi la. 
V T Medicina inventarono, o al- 
meno pià di tttue le altre oazioni per 
via degli fperimenti la coltivarono ^dili* 
gentemente oflèrvaado gli effetti de' ba* 
gni freddi fai corpo umano , fi avvide- 
ro affai bene effer quelli^ non che Uci- 
li ) ma neceflàrj rimedj per debellare 
certe ifialattie. r 

Il clima d' Egitto più d'ogni altro 
dominato da caldi ^ e fecchi venti , eoa 
molta ragione fi può credere , che pro- 
movendo, r infenfibile trafpirazione 9 ed 
efalando con effa la piti fottile, e vo« 
latìl parte del fangue, render doyeffe i 
fiioi abitatori di molto emaciati ; n(m al- 
trimenti ^ che fe da croniche malattie 



tt pe' Bagni Freddi ^ 

Vjeniflero travagliati (a). 

E ia verità. Tarla troppo accalorata ■ 
promovendo gran fudore 9 e . pofandofi 
fulla cute le materie craffe, e tenui , era 
baiievol cagione a richiamare infinite 
ìnalattie , fpeciaimente la Pefte , il Coa« 
rap (^) , e TElefantiafi (c);e gli umo- 
ri per la grai^. rarefazione indotta lo- 
ro dal pertinace calore, e per la co- 
piofa fvaporazione rendendoci maggior* 
sente denfi \ non è maraviglia , Te que- 
fti popoli per minima occafione da mor- 
ti . pntredinófi eran tutto dì cruciati (d). 

"Quindi i Sacerdoti degli Egizj, i 



r 

(a) la pruova di ciò è da fapere, che 
Bemier deferì vendo recceffivo calore di 

certi Paefi, fcrillè: Mm eoitfs eft une eriUe 

a peine ai'fe avale une pinte d eau queje la vois 
fortir camme une rofee de tous mes membrés iufm 
fpà eu bouY des dotgts. Voyag. Tom, IL p. l6i,' 

(b) M.Fm9é. Ephn 4»ns laB$ÌLmé»gL 
tm. VI. 

(c) Quindi Lucrezio. 

Eft Elephans morbus , qui propter flumina Nili 
Ci^^nitur Mgypto in media tte^ue fratercM ufjuam 
lik. IV. de ten. lh$. * ' 

(dj H Cuf. L 



Pàr f. 7. Cap . I. ij^ 
quali con ogni femplìcnk la Medicina 
eferciuvano , vieppiù s ioduifero a curar 
quelli mali coir ufo de' bagni freddi , e 
delle (trofinazioni (a) ^ fisnz* aver ri* 
guardo di fort' alcuna alT incoHanza de 
tempi, ellendo molto beo perfuafi, che 
la maggior parte acquofa del fangud 
dal gran calore difTipata , non con al- 
tro fi rimpiazzaflè y fe non colfo fpeflb 

tifo de* bagni , per i quali non folo ri< 
cuperavano in qualche modo la perdu- 
ta fanith y ma confervavano la prckn^ 
te (t); rendendo col continuo uio de!- 

■ 

(a) Plimo nel ragionare , eh' egli f% 
della vita troppo lunga degli Fgizj , la cre« 
dette un effetto del grand* ufo de' bagni con 
dell'acqua del Nilo: quindi è, che le acque 
del detto fiume erano in tanta riputazione 
tenute dagli Egiziani per i bagni, che FiJ#- 
delfo Re d' Egitto avendo data in ifpofa ail 
Antioco Re d' Aflirìa la fua figliuola Bereni- 
ce , volle , che quella (eco portafTe V acqua 
del fuddetto fiume / Ht/i. hiat. Ltb. VI. Caf. 
XIX* Vegga fi ancora t^^. lib.IL Cap.lL 

èfii* Myfl. Mgyp^. Uè. L 

(b) Polien^ Si^aiagenh Ub. h fag* 



^14 De Bagni Freddi 

le fredde bagnature il dovuto umido al 

corpi loro (a). 

Al Nilo giornalmente a bagnarH an* 
davano gii Egizj foprattùtto dopo il cu 
ho j credendo forfè , che allora le in^- 
nerfioni n^aggiormente giovafifero ad im* 
pinguare , quando col cibo s accoppìaf- 
fero (h) . £ come . ^ue(U popoli la po* 
liiezs» de' lor corpi amavano fopram« 
modo , ritrovarono a tal' effetto eflere i 
bagni freddi badante mezzo a TÌpulir- - 
fi dalle fozzure , fpezialmente le don- 
ne , eh' ogni lor Oudìo poneanp^ non 
fìk in acconciar le chiome) ma in im- 
biancare i loro corpi (r^ , talché v era- 

« no 

' " . • ! 



Profp. %Alpìn, de Medie. Mgypt, fib, IIL Cafm 
fiy. Pim. bi/ior. Natu^. hh. X. Cap. VL 

{^y VeggaG Bufim D# J^ tsDiff. Mi' 
Jfmi* dèmi l' Rum, 0"^. 

(b) A quello fembra , che Galieno s u- 
niformaiTe , fcrivendo : aeterum quibus totum . 
€ffffm €Xtenua$Mm ^ iis lavati ^oqu0 ptft cim 

(c) ' Quindi il motivo per cui Mosè 

«ly^mbiw c^oilo ^e.ac^ue del NìIq fi tro. 



PiWt. /. Cap. L 15 

DO neir Egitto pubbliche perfone , che 
mirabilmeDte certe pani de' corpi deU 
Je donin con de' bagni rendevan mor- 
bide, e lucide in&cme^ facendone ìq« 
ftimonJaDzst» Diodoro (a). 

Gli Egi/J medehmi flimavan le fred-» 
de lavande proprie j anzi che neceflari» 

vaflTe , fu perchè Termuti figliuola del Ro 
Faraope fpciTo ù pgrtava a guazzar in ^ueU 
onde, e à ricrearfi della frefcara :£m «n* 
tm defcendgéiai filis Pbaraomi ^ ^ iaveretur m 
fiumim , ^ pneUét ejus f^rafitebamut per creptdU 
nem alvet qu^e cum vieti fjrt fifcellam in p^py^ 
rione , mifit unam e famuiabus fuis , & alla» 
tam apiriens , cttntnfquc in ea parvuhm Véh» 
gientem , mt/cfia tjut si$ , de infmnìàus Hétàrctm 
tum efi bUy come fi legge nella Sa^ra Scriu 
|ura . Exod. Cap, ih 

(a) %^ntiqu. rer. Cap, 82. Ciocché vien^ 
anche divifato dall' illulìre Alpipo con que« 
ite parok: ^ ^h$i Mét mulims^ atqàealié* 
' fum natiemm muiiamm ad iapilioHm iMlwm fa^ 
cleique adhtbent fludtum , ita ^2j^yfjtta capi -lo» 
fum iultum negJigunty ag ad pi/uUndantm fibdi^ 
tammque corporìs partìam maiufà , mnet dilh 
gentias adbibetft • Pudendis tgltur u$a Hata m 
Mneìs adUbeiar^ ea ft(jutdem hnprimis lavante 
ffc JE^fp. v^cdie. l$b. UL Cap. J^^t 



^6' Di Béffii Freddi 

non folo a fugar da' lor corpi certi mor- 
bi ^ ma per iiberarfi ancora da qualfifia 
feù9L , che per comroefla c«;lpa s' aveC» 
kro meritata; e perciò coflt^tti erano 
di correre tutti a purgati' ^ dopo i falli 
commeffi , tuffandofi non iolo nelle fred* 
didime acque ^ ma ben anche tra i 
ghiacci , e tra le nevi ^ ficcome Ero* 
doto nferifce , (limando d'efler mag- 
giormente gradita qualunque offerta 9 
che agli Dei prefentavano , quando efli 
fi foffero purificati y fecondocchè da Plu- 
tarco è notato (b) . 

§. II. Non furono dagli Egizj difli- 
miU i Greci ^ e poiché trg loro V u« 
fanza regnava, di viaggiar per ogni do- 
ve , fpecialmente verfo T Egitto , per- 
eiò dallo (ludip filofofìcQi e medico di 

mol- 

I » ^ : ^ ■ ■ 

(a) Hi/Ur. Hi. h 

(b) Eh frmum^ fùnfiderai , quod méxim 
ms ema profequamw JEgypti 9a infiituta f iqum 

ttd janhatem peninent ^ & e/i Jane in facrtficiiSj 
0* luftrationibus non inferior fan^ttate fanitas , 
ne jfie tnsm u^um putsòani « ut cùffonàus fub 

fmnumlénm ift Uà» IJìr. 0* Qhfiu 
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nolto reftircno dottrinati {a). «Melap- 
po Greco di . nazione « dall' Egitto in 
Grecia ritòrwndo ^ riportò ivi frjb T al- 
tre coCe , la maniera di prendere i ba« 
gai,, de*%uali .& ne fervi folla pjrìmift 
nel guarire le figliuole di Predo Re 
d'Argo dalla pazzia {b) . Divulgato^ 
pofcia per tutu la < Grecia la guarigio* 
ne delle figliuole di Predo coli' ufo de 
bagni freddi , bea tofto i Gjr«ci tutti 
altro non* ufarono eftefCiajmuite fu de* 
loro corpi) che ^ acqua &edda, per invi* 
gorirli Qiaggiormente , allorché- esano 
opprefii dai militari penofi elerciz; {c) ; 

B , Co- 

(a) Egli è certfe, che gli uomini viag- 
gfarido''.fuor delle loro pàtrie fono divenufi 
infigni ndla letteratura^ Quindi gli antichi 
Bracmani non per altro a qgdi fublime gnu 
do di fcienza giunfero , che per ì gran viag- 
gi . Cosi Pitagora , Fiatone ^ Apollonio^ 
Diodoro, I>emo(l«ne, Ciceroae., e altri viag« 
giando fi fono fatti faitjofi • Vfgg^fi MmmmU 
Ramarj Tom. IV, Orat. XVL 

(b) Plm. htlioY. natur, lik XXV. Cap. T. 
(c^ . Sed at^t a hello ,irfft^i^ ^ aut jnagn^ 



I 



If OtT Bagni Efféii 

Coficchè preflb Omero vedefi Diomede 
in compagnia d' Ulifie lavarli ia max( 
fili far del giome fer rìcavanie forza , 
^ agiliik ( a) • £ altrove ci x^ppt^Qau 
tncbra ^ che le'£uiGÌttUe, le ^uali coff 
teggiavano ta rea! donzella Nauficaa la- 
va vanii nel finale. 9 feaza riguardo nè 
eli ftagionr-ì '|iè di teniperie del cio^ 

. OgiiiKo fk foi ^ che la Grecia de' 

tempi antichi , di bellicofe picciole Re- 
fAibblicbp compia , efercicavaii in di- 
werfi giuochi^ 01im{Hci, Nemei, Piti» 
ci » Ae' quali cercavano diventare fih 
agili j e pili, robufti (r) • .Or coloro 
che ia tali violenti giuochi, efejcita- 



ih àalneum laèoris , aut belli monumentum , ficuf 
& fpfum lavati , nunc vero aiti non prius edunt^ 
fWffli Ì4nmin$ , ^hi vero etiam ampii$ xiè§ I0* 

mm Mmmm itiM almi , jMMi mi iui. nèwm • 

^ftwùd, Dald, lib* I* 

(a) ///. V. 

(b) * Odyff. lib. vii. ' ^ . 

{c) Ikim Jmmm^ mm e ààheif ftJirH 
ipfa tonftrkkt nifitbmm kfiinm Jk fort0 Mtfjf^ 
M • t^/. iib. IlL ^ 



Taru 1. Gap. t. ly 
¥mo , trovandofi poi di facbr ittoik , 
e afperfì d' arena , chiedevano acqua di 
che lavarfi ^ e forfe ancora di che ri- 
ftorarfi , r cos) provedendo al lor bifo- 
gno ) ne nacque pofcia preffo loro la 
secefitfìi' di bagnarfi {a)." 

Parlando dell' ufo medico de' bagni fred- 
di ^ è da ofièrvare , come dalla lettura del 
gramf Ipftocrate fi ricava bed voleatiert 
eflere quefti ftaci in gran ufo aque' tempK 
ii per coxii di verfe malattie, com'atic^ 
per confervar la ftefla fanith , Cosi pri- 
ma d' andar al pranzo , i Greci qua& 
tutti eraa ufi mettérfi nel bagnò , an^ 
cor nei più rìgido verno, e non folo 
Ma Tolta al ^rao , ma fioò a fette ^ 
e ad otto ; e quindi è , che qoefti po^ 
poli per r ufo itraordioafio de' bagni 
freddi itali fililo dai loro corpi ittfioici 
malori alloatanarono , ma £ renderono 
ttlmMte' forti , c\» tHifidrott mirabile 
mente ia majoeggiar le aroii ^ e ripor- 

B a ta* 

9m 



* • • ■ 

(a)' Veggafi T opera , ch^ ha per titoté 
>JLtf Mours & Icf ufages dis Grecs par NL Me» 



•^6 Bisógni Pfiétdf 

tarono infigai vinone de' loro nemi- 
ci • 

§. III. Queft' ufo fembra , ch9 fofe 
pur de' Macedoni , poiché Filippa Re 
favio , e umaaifitmo ài Macedonia U 
comando- tolte ad un fuo Generale di 
iia^iòtie Tarammo ^ fol perchè ieppe , 
che ufava colui in vece delle fredde , 
le calde lavande ^ quando che 6n le 
donne di parto lavav^nfi coir acqua flred- 
jda {h); e Alefandro fuo figliuolo, al- 
loidiè trovavafi prefo d^ £ri>bre , dormi- 
.va nel bagno freddo (c) , 

§. IV. Tal coftumaiiza di bagnarfi 
toile acque fredde , vìen c;redtttt> , che 
Joffe predo i Romani ben' anche, con- 
ferme d9 l^atioi i^Qom y/ixQ\\ip id); 
• . w ^ i «le 



(a) Mmmìédi J^ Un. Gym. lib. i. Ma^ 

Pltn. Itb, XHm Cap. biflor. fftftWf. 

(b) ^tl>. lib. Il Cap. IL 

. . (c) Quinta Cua. btft^u Uk. IL Cap. K 

(d) Dmmm m fiirpe genus , naia ad fium 



Mattai*, Iji* IXb * < ' 
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e le reliquie de^^li antichi bagni lo ac- 
teftano , le quali fcorgendofi ia qualche 
nodo 1 ndàxì , ne -«ddicàoo eviden* 
temente eflere itati preflb di loro ia 
grande ufo ^ pofti prima ia piatica dal 
famolo Afclepiade , che in debellar cer- " 
te maiattie le ne av vaile (f) • Cooob* 
be .ben' anche \ Imperaror Augufto il 
vantaggio de freddi bagni da lui pre(i 
91 configlio dell' accortiffiak) Antonio Mtt- 
fa {b) , a cui per riconofcimento del- 
la riacquiftata fanitk fè le fue imperia-' 
li munificenze rperimentare , fin a con^ 
cedergli T ufo deli* anello d' oro , che,, 
ificoodo XMon Callia rapporta , foleafi 

B 3 da* 



(a) nAfiUpiadn Pr^fii^fis #Mft Hmfm. 
Orator bMnu $x ilia afte- nMum quéeflmm imn 

èetit j cmm ad mediciuam fi eontuliffet , in 
^us magnani glori am , O* au&oritatem btevi 
comparaffet ab èiandimenia ^ quibus liegrùs cura* 
imt i éà ffrpitmnn fami$aiis ^ fimttm^ ^ Ù*- 
quoà M§m0 qmmdém pn wmHm àd jepwliuHm 
datum fimo ' genttum flupon , ut Ceìfus , Plmms ^ 
&* t/TpuIetiS tradtderunt , vivere cognovetat ^ eum 
freqitemiarcm feddidit » i/krfm.. d^ «^(r.^fi/fli» 
Uè. I- . , . 

. (b) Plhh èifitr. W0. Uè. XXIX. Cap. L 
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dare alle perfone di primo rango , il 
i^ale ufo pi fa. a Tuo pofleri delU 
profeffioB mefcbCisa in ereditk cor 

mandato {a). 

Toraacofi dalla, fpedizio&e di Bifca- 

glia r Impera ter medefimo in Roma, 
Mufa oflerviaoda . afier egli malamente 
ttèl jBgaco aggravato , coir ufo da' ba- 
gni ireddiy il .tornò pace iu fanitk (Jf). 

' I I I II t II II* f r 'i' • I II II 

• . . . - 

(a) Quum %Augupus Conful ejfet quuni 
Calphurnio Fifone , morbo tam gravi decubuit , 
m nultm Jptt faiktif stdeffet , \4nmms Mufa 

imu ad Véihtudinem opus effent y poffet faeere^ 
lavacfis frigidis , ac frigidis potionibus fanitati . 
mm fifiituit. Qua propter prater pecumam ^ & 
Anuam em ém fnp9 figétm JE/iulapii , amiuli 
quoque ufrnm ftmpìt , qmmir effef likenuM y iàmm 
qm omniim MidUis concfijpl. ./^. 52. Cap. de 
^alnets . 

Orazio racconta ». cke Mufa g)i avea proibito 
la -€C^ di Baja , e che fai^eaki bagnar odT 

acqua fredda per certi dolori , che negli oc- 
chi foiSrivaj e ^uefto nella fcguente oiaoiera 
«uitò« ' 



Per la qua! cofa iaconcaneate il Senato 
ifioak^ .&cq a Mula uaa bea magnìfr* 
ca ftatua di bronzo , che noti poco ìm^ 
gì da quellavdi Efculapio fu fituata {a}é 

l Romani ravveduti così de' danni ^ 
die le calde bagnature arrecavatio, bea * 
prefto ia vece di quefte le fredde ab» 
bracciarono ( ^ ) ; coficchè a tempo di 
Nerone fu con pubblici editti i' ufo da' 
bagni caldi sbamiica (e) . 

I. più celebri bagni furono que' X 
Agrippa f di Quinzio ^ di Nerone , di 
Caracalla , e quei di Diocleziàno, dia ». 
in m^gni&cenza fuperavano quant altri 
mai ca oMeflero (d) . * . . ^ 

In quefti bagni i letterati immenfe 
biblioteche trovavano a lor difpofizioiie; 

, B "4 , ed 



' Mufa fupervacQfiS ^ntonius y & tamen illis 
Me fdtit imnfum , gelida fÈUfm perlmr mds 
Per medium ffigns ^ fàne m/fteta rehnqm^ 
DiSaifue e^fmnem neruh elidere mertum 
Sulpòtsra contemfi . . . . . i. Eptfl. XV, 

(a) Jeme. Rafii^. •4n$. Rem. de Balth 
Cèfi XIV. 

(b) mim. Ufk. ru^U XXIX. Cof. L 

(c) MereuTé Hi. de ^ft* fiyrm* tik A * 
' (d) RQfnt. de BMn. lib. IL Caf. X^ 

* 
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S4 De Bagni TrMi 

ed efifendo effi nel bagno ifteflb vìcom* 
poaevan aacora delle opere ; ood' è , che 
Svetonio d* Augufto {nrlando , aflferi* 
fce d' aver quello gran Principe compo- 
iti. ne' bagni molti , e belli epigrammi 
; e i Poeti andandovi , fpeffe volte le 
loro compoiizioDÌ vi recitavano {b) . 

Gli artefici eran dalle leggi x>bbliga« 
ti a hivarfi ogni fera ne' primi tempi 
e allora quando la maggior parte de* Re* 
mani facea dimora in campagna, venen« 
do pofcia in Cittk, per affiilere al ibro 9 
• alle aflfemblee , eran aftretti a parìfi- « 
Carli prima , coi bagni , a* quali eraa 
chiamati a fuon di tromba ..^ e di quo» 
fto ne fa tra gli altri tedimonianza il 
Poeta Marziale (c). 

' 1 Grandi ^ e Ricchi avean moltifli« 

mi 



(a) Sveton, in %Au^uJi* Cap. XXIX, 
{h) . Quindi H Orazio . * 

• • • • In media fi 

*'Scrif$a fwù reehent^ funt multi qmque ImMies. 
Suavt lotus i)OQÌ ujonct conci ufus • . • . • • 

lik. I. Sat. IV. 

(c) fihm f pam m tbtmMm 

Mire fergiì' 



Part. L Cap. 1. aj| 

mi bagni nelle Idro abitazioni , fitnati 

per k) pià vicino alle fale per lo man- 
giar desinate, giacché portava la co- 
ftamanca di prender prima di cena il 
bagno , e dopo del fonno {a) j coficchè 
le Romane Matrone dal letto al bagno^ 
e da quefto alla toeletta paflTavano {b). 

Ne* publici bagni v' eran quelli per 
le donne , e quelli per gli uomini ; al- , ^ 
cuni per i potenti , e ricchi , altri per 
i poveri.. £ quantunque Catone il Getf- 
fore non degnaffe bagnarfi nemmen col 
figlio (r) ; pure ne* tempi pofteriori gl' 
Imperatori Tito , Adriano , e Severo 
fpeffiffime volte bagnavanfi mifchiati al* 

la 



Vtrgìne vis /ola lotus abire domum . 
JEftgiram. XIV. 

(a) Leggafi ' Apuleo , ove dice : Pro 
Une cuUtulù te nfer , & /edwfe Uffitudinm rr« 
«m , §x méM§ hvmnm pm • Ntetam 

mofpb, 

E ^ul. Ferf 

/«w ikm ,Mnea Jalva 

Wmm li€9$ viuUn , quamquam foUdu torafuferfìfm 

(b) Ovid. lib, L ^mor. 

(cj Plu$m£. iu Qa$on. Maj% 
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la rinfufa col baffo popolo (a) ; Nè uf» 
fola volta il giorno fervìrii folevaiio 
bagni i Romani , ma fino a fette , e 
éd otta» ficcome laccoaufi di Comodo, 
e d'Eliogabolo (^). Ufeenclo poi da «f-i 
fi fi faeeano ftrofinare i corpi , e in- 
di s'ungevano, eftndp una tal cofta-^ 
manza praticata non meno dai grandi , 

ricchi , che da^ quei d' inferior condì* 
tione, e anche da' fervi (c). 

• Nè un tal' ufo de bagni freddi dea 
rHerkrfi foltanto al «mpo ieUe ftoma* 
ne grandezze , perchè ancor dopo la de* 
cadeoza di ijiieir ionpero fu qoafi fem* 
ùre in ufanza, aon pure ia-Ronajma 

in 



(a) E ciò , eh' arreca maraviglia mag. • 
giorc , fi è , che tanto gli uomini , quanto 
le donne tra di loro fi confiwadevanq , onde 
ebbe gran ragione di efclamare il Poeta Gio» 

venale - - - » • 

Omnia femine*s efum dikBa catervis • 
Balnea devìtat Blatara €y . . . • 
Cmm H kmtna Mneanè exunffa 

(b) Veggafi la iioftr^ <^cra de. OAr. 
idtcb. Diff. l • • — 
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in tutta, r Italia ben anchei (aj . Quia* 
di è fttor d! ogni dubbio per tutto ciò , 
che gli Antichi preflb che Tempre avef- 
lem iatt' uib de' bagni freddi tio^ fola 
pee oonfinrvaie la fanith , ma per ria* 
verla ancora , fe mai T ave&r perduta ^ 

Delf ufo de Bagni freddi fteffo , 

» 

§• !• ^^^J ^ nazione a di no- 



fin 9 ch« £u;cia tant' ufo 

bagni freddi , quanto la Mofcovita^ 
man tre a guifa d' uni verfal rimedio con- 
UFir W malattie quali tutta fe ne av^ 
vale , come il chiariilìmo Conte Ron- 
cali Tacceru {k) ^ avendo efll usa 

quaa- 



(a) Galen. dfi tuend. fimih C^f. m 

(b) JBt /M ^ mmiéndi torpms ^ 
IM, m€ wm m agmuHnes toÙant balneis Rbu* 
Una gens frequenter immergitur / utque comma» 
dius td facete poffint ; in prtfms domius para* 

ta habm Mm^ MMd. fd. los* Mid. 

hbf. . . 

Veg^ftfi tItDrà Lambert. Storia de' viaggi 
di tutt' i Pc^ dei Moado T$m^ 



^ tfe Bagni Ftmfdi 

quantità grande, di bagni fabbricati neV 
1>o^chi^y de' quali ve n' ha U metk per 
gli uomini 5 r altra poi per le donne • 
• Varie , e infitiite fon le maniere ^ • 
onde predò de' Mofeovici fi fuol fur ufo 
de' bagni • Alcuni del tuuo nudi ia uà 
qualche battello eutratto ^ e a cagioa 
del moto rifcaldati ^ (i gettan indi nel 
fiume, e per qualche breviflimp tempo 
al dìfotto delle acque fi ftaono. Altri^ 
|)er ifchivare le più pericolofe malattìe, 
m iitt' ben rìfc^ldaip forno s' i&trodu« 
cano ^ talché loro refta appena la liber- 
tà del refpiro ; potcia quafi arroftiu ne' 
fiumi s' immergono , e rìvolgonfi tm 
le nevi , credendo ciecamente di ricupe- 
rar cos) la makoiicia faniÀ (a). 

• §• II. Non diflimili da quefti fono 
gli Oftiaki , preflb i quali , poiché non 
han luòghi "fiffi per abitare , le donne 
gravide nel viaggio fi fermano nel luo- 
go , in cui fi abbattono y e meffi> a lu- 
ce il parto ) lo cuoproQ tofio di neve^^ 

r nè 



' (a) SmtUhmbefg defcriffim de emfire 
Rujfien TénK L . . . • . 
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né di Ik il tolgano , fìnchè non fìa dd 
tutto infreddato . Ciò £itto profieguo- 
no il cammino tranquillamente fenzt 
darfi punto pena nè di fe iieiTe!) né 
àd ianciulli {a) • ' 

§. IIL l popoli della Norvegia per 
filine gioco 'fi : fervono delle bagnature 
£redde . Era ne* tempi antichi quefht 
xnzion sì famosi per i iuoi tracchi ^ 
che^ da <^ni pa^'te» accorreavi numera 
grande di Mercatanti ; ed era in coftiv 
manaa-y che tfiiia ; ibreftiere i^egc^ar 
Tjotea pubblicamente , fe prima non avef 
fe &tto.iio noviziato, cbie.ia, tre di^ 
pmove coofiftea, tra\quali enir 
vi quella dell' acqua : piglia van pertan- 
to il.npvizb-^ f !iitMat(4o perfectanA 
te , gittavanlo io .mare , indi per tpe 
.volte il tu&vano vSielV atxjua , .e tratto- 
*\o fuori in 9iafcuna di effe, il percnoté- 
van crudelmente , (ìnchè tutta dintorno 
la pelle grondaflè di vivo fangue , islV 
chè : poi abhifggoavagli tetnpo più; d' un 

' « • • me» 

» »• . » «i * • » . • 

■ I •■ Il > ■ I I ii.i.ij. Il ■ ' I ■! 1^ 

/ • ' * . • 

. [a] Tkcitent hin. Tom. U.\ tHé f. Cé$f^ 
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mefe a rìaverfi dallo ftrapazzo (a). 
w. §• IV. I Negri dell' Afirica grand' uib 
pur fanno delle fredde lavande. Le doir» 
ne loro dopo aver partorito ii lavano 
per lango tempo coli acqua ghiacciata , 
e colla medefima cura è il fanciullo la- 
vato (^) . Vi fono poi delle Negre If- 
iinefì j che nel d^ , in cui danno in lu- 
ce il bambino , lo menano al 6ume, 
lavano ben bene , bagnandofi aochT 
effe infieme con lui (r) . 

Nelle loro infermiti altra qufft n<m 
fi prendono , che quella d' immergere 
fpefle volte T infermo n«' fiumi ; e co- 
me le più comuni lor malattie fon quel- 
le, che fra noi veneree vengono chia- 
mate , febbri maligoe 9 fcabbie , ed en- 
fiagioni (d) ; quindi è, che quelli p<v 
poU per ù ùiui «ali altra medicina 

f . non 

■ * » * 

» - • » > ' , • . • • 

{a] Criftopk Ì0 m0m£ Bfd. 

[V] Magmàn dijf^ mcd. firf^ di $cmf. 

^ [e] CUmItr 'visgg. net Ind. Orim. p. %6t. 
S [d] Lémtm S^rìk ébr vìagg. TmMi X 

/ 
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m filmò ^ che quella deU^ .fredde ba* 

gnature , e la tal guifa non folo ri pi* 



■ 
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per quanto è poITibile immunt da . il 

mix morbi {a). 

VV». Nella Polonia (cmo gnuidemen^ 

te in ifìima i bagni freddi , talché noti 
evvi abitazione di perfoaa di rango qua* 
lùnque , nella quale a fomiglìania de^ * 
Romani non ve ne fiano di molti ar- 
te&tti • Quefti popoli non pnr . nelU 
(late , ma nel pi fi rigido verno altresì 
per mantenere laida la CorpQral fanit'at 
iràoperanó i bagni freddi , a' quali ì\ 
più delle volte aggiungono le flrofina* 
adoni nel volto con delia neve (^) • . 

■ un ii ili ^ I l |l I I I ,11 . 1 ,1 i ni l ' i j ■ I p i I HI . 

'a} Thwm Vofag Ut. L Caf. IIL 
[b] Quindi r iliuÀre Roncali : heks ejt 
ffOpe fVarfaviam nltus , €^ monttculis impofìtit 
f tui munkijfmim oppìdum adpmSlum. tft prc^ 
xmui m Sim$ Mt^^Mms 4 Poionis P^Um 
in ff9qumhU9 , telebrig 9Mm ^ Mmis' , quo^- 
fum fupremus Regni MarefeiaHus Lùèommus in\ 
wntor fuit , pùJÌYemn htjce temporibus ad nah» 
fcmn mUìMim txtu/tus , caterum Mmu^onfiSt 



\ 



De Ba^i Freddi 
* §«VL Credono t Turchi geMnlmen^ 

te , che per confervare la faniik , e per 
ricuperarla nelle malattie, riaiedji più 
adatti non vi fiano di quei , che tA^ 
tremmodo. promuovono la cutanea tra* 
Ipirasione , quali appunto farebbero, i 
bagni . Per la qual cofa oltre de' caldi , 
affai de' freddi fi valgono. £ Xebbene i 
Turchi fiano per la più parte di mcd« 
to gelofi delle lor donne ; tuttavia i . 
mariti ad effe ben volentieri permetto* 
no d' andare a' bagni alnien due volte 
per fettimana (a) . Credono finalmente 
quefti uomini di liberarfi da ogni rea* 
to , quando dopo i commeilì delitti fi . 
tuffano nelle acque {b). 

§. VII. Neir Indie lo fpofo prima del- 
le nozze infienie con quella , che ^ è 
deftinata compagna , fi porta ad un' fitt- 
ine I coqduceado anche féco uq facer- 
iatt ^ Q un^ vacca \^ i.n4i imm^rgendofi 

tut» 

1 ■ ■ ■ ■ m ■■■■ 'm i ' n i, I 

[a] MtmiSm Sàagref. Caf. h StBt IL 

[b] TufCa 'vero rufltct practpue in famogim 
40 confin 'io totam pgnunf mediciuam tecuperan* 

i^td. Gf. 3ja, 
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Pari. 1. Cap. L 3} 
tmri nelle acquea vi dimoiano tanto ^ 

finché il Sacerdote elevando la voce, a 
parenti annunzia il matrimonio già con- 
fermato {a) . Credono ancora quegti abi- 
tatori , che il morir beato fia , quando 
fi mette coir acqua F ultimo refpiro • 
A tal fine gli ammalati , che fono a 
fpirar vicini ^ nelle acque interamente 
l'immergono, ficcome rìferìicono ì più 
vendici viaggiatori ( ^ ) • Sogliono an- 
cor qoefti popoli rivolgere i bambini di 
frefco nati tra le nevi , e continuano 
tal cofa per tutta T etk quafi di lor 
£indnUe2za ^ mentre credono , e forfè 
a ragione, che i compleiU degli uomi* 
ni allora forti grandemente divengono , 
quando fin da principio rinforzan col 
freddo le fibre de' teneri corpicelli ; dal 
che n* avviene, che generalmente qne' 
popoli ibn di corpo duriilimi , e ben« 
che menino d* ordinario uìia vita la« 
boriofiffima , molto però di rado in- 
ciampano in malattie ; e quelle fpeciaU 

C men- 



a] Thevenov Voy^g l'tb, IL Cap, X. 

Veggafì il Battei nel Pmcb. V^AL 

lumuj. vugg. ya. III. 



'34 ' Bagni Freddi 

mente de' fanciulli fon prefocchè igao-. 

ce per tai regioni (a) • 

§. Vili. £ fé per T utile , che ne 
torna , è tanto comune V ufo de' freddi 
tagni preffo ancor le nazioni barbare 
da noi si lontane ^ quanto maggiormen* 
te lo dee eflere anche fra le colte noa 
guari da noi difcode i 

Poco avrebbe al certo di Storiche 
cognizioni, chi non (apeffe, in che grand' 
' ufo fieno i bagni freddi prefifo gl'ingle* 
fi , e la cagione primaria , onde qua* 
popoli fpno naturalmente d' un valido 
temperamento y non può ad altro ridurfi, 
che alla gran pratica de' freddi bagni 
in tutt' il corib dell' anno , tanto che 
tutti quafi arriverebbero ad un*eftrema 
vecchiezza , fe con continui difordini 
non s' accorciaflfer la vita y giacché a 
riferba degli uomini di qujiuìi , e di 
Capere , la pii!i parte della gente d' or- 
dinario è portata alla crapula ilrana- 
mente {b). 

§. IX. 



[a] Recuelh des Voyag , qui ont ferv» ecl. 
T. IL 

[bj Le Blanc Icn» Tm. L / 
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§• IX. A ciafcuno è noto abbaftan- 
2a quanto abbiano ia coftume i bagni 
freddi i Francefi , i Portoghefi , e gli 
Olandefi ; e vedefi quello pur troppo 
bene alla giornata , poiché quefti jiomi- 
ni fpecial mente d' eftrazion nobile ap- 
prodando talvolta a' nodri lidi , o van- 
no in cerca di fanitk , o d' altre pelle* 
grine cogui^^ioni , onde arricchire i lo* 
ro talenti ; pochi fono fra eflt , cha 
giornalmente non ufino de' bagni fred- 
di ^ giacché vengono iftrutti da' lor Pae« 
fi efler quefli mezzi quafi chè unici , a 
a confervar la fanitk ^ ove i' abbiano , 
e ove no, a richiamarla ne' corpi loro. 

§. X. Gl' Italiani foltanto par , che 
non fiano ancor appieno capaci, tran« 
ne i Tofcani , del molto vantaggio , 
che lor verrebbe da tali bagni • £ di 
vero eflèndo la noftra regione fotto d* 
un clima temperato generalmente , e 
da , caldi venti dominato, ne fenabra 
certo diffidi cofa ad intenderti, come 
neir Italia , .e in Napoli fopratutto, do- 
ve noi iiamo , fuorché nella ftate , sì 
fcarfo in altro tempo dell' anno fia T u- 
fo^ che fé ne Tutti ben fanno, 

C 2 che 
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che li noftro clima difpi^lne i corpi mi- 
rabilmente alle laflezze totali delle fibre, 
e alle corruttele , pel qual motivo daU 
la maggior parte degli abitanti ufad 
molt' acqua ghiacciata ^ che in ogni an- 
golo di flrada è pubblicamente venale, 
e s adoperano anche a dovizia i gelati 
èi tutt' i tempi , perfuafi , che per aju- 
tare le tarde digefìionì y per refiftere al- 
le terribili affezioni Ipocondriache, e 
Iberiche non vi (ia cofa più valida, che 
del freddo , e del gelo • Maraviglia poi 
grande ci reca , come fi penfi tanto ra- 
gionevolmente del freddo in bevanda , e 
s abbia intanto ribrezzo a tu&rli col- 
le dovute leggi dell' arte nelle acque 
naturali , come, vediamo farli non folo 
dai colti popoli , ma ancor dagl' incolti» 

Delt Imemzxioni iS Bagni freddi 

pfejfo alcuni Popoli , 

* 

CRedo aver altrove diitioftrato , che 
r uomo feguendo i puri iftinti 
della natura , a Ibi fuggeriti dal bifogno^ 
dovette intraprèndere a pulirli , a la- 

varii, e per confeguenza a far ufo de 

ba- 
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bagni or caldi , or fréddi • Or egli è: 
COSI 5 potrebbe efler vero altresì , che 
fatto r uomo più feguace de' pr^iudizj 
fuggeriti dalla mollezza , dal comodo , 
dalle ricchezze ) dovette aliootanarfi dal 
ìiaturale regolamento ^ che prefTo lui eb- 
be tanta forza ^ quanto lungi da' pregio- 
dizj, e dalle moUezze vivea. 

§. l. Il maggior numero de' mali, di» 
. ce un illuftre Autore {a) , che ci si(% 
fiigge, noi a noi fteffi procurato l'abbia* 
* mo , fortendo dallo ftato di natura . Que- 
Ao fi dimoftra dalla coftituzioa de' Sel- 
vaggi , almeno di quelli , che non fi 
fon guadi co' noflri liquori forti , e co' 
noftri nàolti , e ftudiati pregiudizj . Que» 
ili lion conofcono quafi altra malattia^ 
che le ferite, e la vecchiaja. 

§• IL L'uomo nello ftaco di natura coti 
una SI picciola forgente di mali , pa» 
re y che de' rimedj , e del Medico po« 
co y o nulla abbifogni y non eflfendo la 
fpecie umana di peggior condizione per 
quello riguardo d' ogn altra fpecie • £ 

(a] UMè Gmd0 lMif4 JPm. 4 



/ 
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beile fapere da' Cacciatori ^ fe celle lòr 
corfe abbiano trovati giammai animali 
infermi ; diranno d' averne beasi tra- 
vati molti , che hanno ricévute delie 
ferite confiderabili molto ben cicatriz- 
scate^ che hanno avuto degli offi, ed 
anche dei membri rotti , e riaccomo- 
dati fenz altro Chirurgo , che il tem- 
po, fenz' altro regolamento ^ che quel- 
lo d' un naturale idinto , o fia quel* 
lo della lor vit9 ordinaria Qutfti fo- 
no perfettamente fanati fenza tcrmen- 
tofe incifioni) fenza difgudarfi con droghe, 
o eftenuarfi co' digiuni • In fomma vuol 
elTer troppo bene amminidrata la me- 
dicina , acciocché iia utile v mentre è 
troppo vero , che fe il felvaggio amma- 
lato , ed abbandonato a fe (ìeffo , noa 
ha niente, che fperare , fuorché dalla 
xìatura , ^ non ha egli però in contra- 
cambio niente, che temere, fuorché dal 
fuo male , cofa che rende fpeflb la fua 
iituazion preferibile alia noUra , la qua- 
le fovente ha molto , che temere dal 
. male , e fpeffo molto più dal Medico 
Q poco pratico ^ o maligno • 

§. lU. Da tutto ciò deducefi| che 

- fe 



4 



t 

« 



fe la moHg;5za ^ e i noftri pregiudizi , 
>£ome anche il troppo mutato ordine di 
vivere , ci han portati a tanti malori, 
che più degli aoimali ci hanno refi in- 
felici, producendo quefìi in noi una fal- 
fa delicatezza figUpola d'una viziofa de- 
bolezza, ci hanno fatti cadere in erro- 
re y e renduti altresì dubbiofi fu di quél 
iarmaco, cha in altri teniiri^ era l*urf- 
co, onde i mali o non ci affliggeffera^ 
o da 94ielli aiflitti, no.foflimo carati^ 




• * 
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CAPITOLO SECONDO. 



Dell Azione de Bagni freddi Jul 



Gli è doro , e malagevole molto 



di fu del corpo noftro; ma per qua(i<« 
to ciò fia diffìcile ad indagar^ y altre* 
nwto ne farìt utile il difcoprime i fidu^ 
tevoli effetti , non foto per confervar la 
fanitk,ma per ricuperarla bea anche, quaii« 
do è perduta . E perchè in quefto prò» 
ceder fi polla con ogai chiarezza ^ iU* 
mo molto convenevole fpiegare in pris- 
ma, qual fia lo Aato fano del corpo u- 
mano, e quai d'altra parte le gene- 
rali proprietà dell' acqua fredda , affin« 
chè efamioati , e manifeftanience cono- 
fciiKt quefti due diverfi principi , pofTafi 
con facilità inveiìigare, quali fiano 1 
vantaggi , che i noiiri corpi riportano 
^a' bagni freddi , e i danni , che fpeffe 
volte le calde bagnature ne arrecano» 




refiiminafc 




-Del- 
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umano., 

% h Hiuoqw ha chiara idea del* 

1^ NotomUf e delle parti- 
colari funzioni del corpo umano ^ com« 
prenderà chiaramente , che la vita dell* 
uomo , come anche degli altri aoimaU 
dipende dall' influfTo de' nervi, e dalla 
regolata circoUzion del fangue, talché 
ceflando qnefti y o viziando^ , la vita ina» 
mediatamente fi diftrugge, o fi difturba. 

§• IL Ma acciocché la macchina no- 
ftra con prontezza , e fenza incomodo 
ajlcuno eferciti tutte quelle fqnzioiii , che 
le convengono , fa di meftieri % che le 
fibre abbiano una cert' elafticiik relati- 
vamente agli ufi , a quali dalla natu* 
ra fon deftinate • Quefte fibre nommài 
poffono allungarfi , (e prima non abbia- 
no ricevuta violenza, o da oggetti elier* 
ni , o dair agitata circulazion de' fluidi y 
né puofli concepir incurvamento ^ o in« 
iieffione fenza ìmmaginarfi compreffione 
de' fuoi elementi nella parte concava, 

che forma l' angolo } e diftraaione nelUi 

co»* 
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convefla^ che T allontana {n). 

Qualora poi fi diftendono le fibre, 
r eftremita de' fuoi clementi , che le 
compongono , s' allontanano 1' une daU 
le altre , ed eflendo ^uefte dìftraziooi ia 
alcuni più riftrette > in altri più ampie, 
perciò Bon tmti.gli uomini dotati fcmo 
d' egual' elafticitk di fibre , poiché alcu- 
ni più fi rifentono alle impreiiìoni y al- 
tri 



£a] Taluni han creduto , come il dot- 
to Robinfon, che T elafticità delle 6bre ven- 
ga prodotta , e confervata infieme dallo fpi- 
rito vitale a^reo, Econ, ^Animai. Se^, L Altri 
poi la ripetono da una fcanibievole attrazio- 
ne , *di' cut fon formati tra di ^ loro ì primi 
clementi ^ di ciafcuna fibr»-. E altri infine 
ancor la ripongono nella forza di conneffionc, 
coficchè fecondo queft' ultimi il più molle 
ferip , fe grandemente venga percoifo , di 
Vènti elàftico , e quefta- medefima forza di 
conneffiòn^'elàftica t^ofltrVa chiaramente nel* 
le fibre coftituenti i mufcoli , giacché attra- 
iFcrfo tagliati immediatamente fi accorciano 
Qoiodi il gran Bellini : mum mpus , 
fHQ amnu^a vhmmt^ /tve in fquis^ fivf im [do 
df^ant Vi esntraSfioHh y Ù' éiijfiré$fHm$s aguntaf 
ipforum mufcuU , ipfmm faftes /enticntcs • j^.^ 
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Pan. /. Cap. 11. 4} 
tri meno • £ in ragion , che le fibre an« 
Cora fon pi& morbide , e fleflibili y piìi 

refiftono ad efler lacerate , e difgiunte, 
venendo quelle pili facilmente ioaffiate 
eia' 'fluidi , che le- percorrono, per lo qual 
inouvo le. fenfazìoni ne giovani fon più 
vìve y e forti , ali* incontro vecchi 
più ottufe , e deboli . 

§• IH. £ affinchè il corpo noftro do- 
rar polTa nello (lato di fanitk, oltre all' 
elaf^icitk de'folidi uopo è» che gii umo- 
ri, che fcorron per i vafi, abbiano imt 
certa fluidità relativamente agli ufi , a' 
quali dalla natura ibn desinati (z^), e 
j ai vafi y in cui fon racchiufi ; coficchè 
da quefta proporzion di forze tra foiidi^ 
e fluidi ne derivano poi quelle neceffii» 
rie feparazioni , che alla regolata circo- 
lazion de* fluidi abbifognano • Quindi 
il folo disòrdine d' un qualche umore 
dalla comun maffa de* fluidi già feparato 
può cagionare infiniti iDalori> come, 

• do^ 




[a] Manu pnb! quamm tfi mis im ìihf 
Vtvimus bète fatmté Umtum^ beffante permm» 
Poli^ngf. t4nt»Lu6r* hb. VII, V* 6i\% 
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Àottiffitnamente dai Michelotti (^), dal 
il^eil {b) , e dal De Gorcer è ftato dimo- 
ftrato {c). 

§. IV. £ comecché gli umori de'no- 
firi corpi pòflbflo eflere di natura alquaa* 
to diverfa, fecondo la diverfita de' tempe- 
rameati degli uomini , e per lo predomi- 
nio di qualcuno di que'principj, che li 
coftituifcono I ne vengono quindi a riful- 
tare le diverfe coftituzioni {d) . 

§. V. Ciò ftabilito , ftimo. ancor ne*, 
ceifario di notare ^ che la cuticola, don- 
de il noftro corpo vien coperto, è ripie- 
na d' innumerabili .aperture , delle quali 
alcune fona^ eftremità di vene , che 
portano al corpo tutto ciò , eh' è atto 
ad . entrarvi e che vafi alTorbenti fi 
chiamano; altre poi (ì ravvifano eifere 
patenti eilreo^it^ d' arterie non iangui- 

fa] De fepofation, Fluidor. Ut, i. 

[b] Tentameli PbyfiC, Medie, 

[c] De Perfpira^né mfenfibiL 

[d] Ciocché fu conoiTciuio ancora da 
Alatone feri vendo egli: esr latimw^ wmeùqite^fì^ 
extema (ommifstione fieri omnia , ^ua eJfe éicemu^^ 
i» Jée$$9k 

« t 
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Tm. ì. Cap. Ih 4) 
gne> che col.coaiua vocabola di va& 
eferetorj vengono da Fifiologi nominati, 
c per i quali non folo fi efpellono cer- 
ti determinati umori y ciie fvaporaa 
dalla pelle y come il fudore. , e la tra- 
fpirazione , ma ciocché da vifceri tutti 
ben' anche efaia,a goifa di vapori umet- 
tando le interne noltre cavità (a) , co- 
me le Anatomiche fezioni evidentemen* 
te il dimoftrano. 

^. VI. Quindi è , che per lo fiato 

di 



[a] Meritano fu qucfto argomento d* 
'cfTer letci li dottiffinni feguenci verlì deli' £iiù« 
nentiflimo Signor de PoUgnac. ^ 

]Lmh iètif PMAi ttxtm 
InvMi tmnha , &^ cunSes mn fukilh afttii 
%A capite ad caUem nitido circumdet bonore 
Mille fottaminibus pertufa j intextaque filis 
Nenwum fami paffim obrepemtUms inftat , 
CartiiiSi aui lìM^ nec prò volume tantum 
Vaginaque hco , vel dtfendentis omiBus / 
Sed percolati fex , ut d il ut a Uquoris , 
Et quafi fultgo fervore extra&a perenni • 
Ultima ramorum^ qua fertur ad «fiia fempet 
Eubdanda foras per fpiramenta vapori. 
^€ fecura magis nuirUta flumiua cunant. 
Lib. VII ^ntlucret. 
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di fanitk della noflra macchina fa di 
meftieri y che fenza incomodo ^ o d'al- 
tro intoppo abbian libero corfo quelle 
faazioni ^ le quali tanto alla mente ^ 
quanto al corpo appartengono» 

• 

^tUa Natura , t Proprietà deW 

^cqua fredda. 

ESpofta cos^ un' idea convenevole di 
Ciò ) che lo (tato di fanitk del no- 
ftro corpo cofticuifce , confideriamo ora 
la natura , e proprietà dell' acqua , che 
ne' bagni freddi piucchà altrove fuoi pa- 
lefarfi . 

, §. I. Per acqua generalmente parlan- 
do ) non s intende altro , che un corpo 
liquido comporto di parti alquanto ro*^ 
^onde {a) come oggidx da più diligenti 

of- 

[a] Democrito però le giudicava non 

perfettamente rotonde . Diop, Laert, in De- 
fn(6lr. Platone fimile alle figure icafoedricc 
StaL hìftor, PhìL F. L Borelli otuedrice Itb. 
X. di Mot. Natufp Garteiio finalmente l'am» 
inetteva cilindrico « Li^Grmitd. ifliu Pbilof. 

Carh 
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oflTemtori delle cofè natiirali fi ere* 
de (tf). 

§• IL Chi de' Fifici fperiaiena è be« 
ne illuminato , volentieri fi accorge di 
ciocché iulla natura del freddo penfar 
fi debba • Si crede dunque per freddo 
qualunque corpo ) quando da quefto le 
particelle elementarj di fuoco fi fiano 
in qualche maniera allontanate . Ma 
benché quqfta fi ìq& la più comune 
fenteoza de' moderni Fiiofon, non fon 

tue- 



Cart. P. 71. Per la qual cofa parlando di ciò 
l'iiluftré Van-Helmont ebbe gran ragione di 

Ieri vere : quls ujqtiam mortaltum novtt , quid fit 
a^ua ? qua tamen creatorum eJÌ maxime ohvta , 
aperta , vtfiòlhs , & translucidà. Tantum tnim 
dt ea ruflicus^ vei tàitaa ^ quantum Pbtlo^ 
fopbus , neque aqualiter illam coneipiunt per fen» 
fuum oòfervatlonem , quod fit corpus grave , //• 
qmdum » bumidum , dtgtto cedens yfluidum. , amom 
toque digiìo fi recludens ^ealoris fujcepttvumf attt" 
nuabiU in vapottm •* nema tamen novtt aqua 
quidditatem , 'uel quote liquida fit ^ an bitmiaa 
C^c. in TraB, de %Amma ^. FI. 

[a] ,Veggafi Mairan Dijjerr, fur la ni.:, 
ee» J^ollet Lecens df Phjffic Exper. Vei* IV. 
Slum. Phyf. EUa. h Mms Pbyl. Caf. U. 
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tuttavia convenuti fìn'ora concoriemeti*' 
te tra loro i piii diligenti fcrutatori del- 
ia natura in determinare T effenza del 
freddo : Bacone da Verulamìo credette, 
che il freddo altro non foffe, fe non fe 
un certo che d'infito ne' corpi medefr 
' mi (0) ; il Mariotte (b) , il Wolfio (r) , 
lo Ambergero (^), e 1 Wmklero {e) 
diilero , che quefto fofle un alienazione 
di calore . Il Duharoel una qualità eoa 
certi corpi congiunta fioeraavio 
un'attributo de' corpi {g) . II Muflchen- ' 
broeck una cofa all'aria accopiata (i). 
IL Walter, un principio agente, e pòfi- 

ti- 



[a] DlfferU de Canfis Frìgùfts , & già. 
éei» Ltpfta 1737. 

[b] EQais du Fmd y & du CUud. 

[c] Tummigius im ifth. PJUhf. ff^olf. mi* 
per* lao.. 

[d] In differt. de Frsgore Morii/, in fafii. 
ent* *Acad. ]m, 1705. 

[e] Sylwu Centur^ Num. 

[f] Ofenm BUhf^k. Tarn. IL Uà. l 

[g] Ctem. Part. L 



tivo de* corpi medefimi (a)^ e'i Krager 
poi giudicò , che Y effenza del freddo 
dovefie riporfi nella fola privazioa di 
calore (^). * 

III. Nelle acque fredde tra gli al- 
tri ftranieri principj , oltre della graii^ 
quantità d' altri corpi , copiofo nitro fi 
fcorge , fecondo le oÀervazioiù de' più 
valenti Filofofi (r) : e Bartolino penfa, 
che r acido del nitro , che copiofannen- 
te^ rìcavafi dalla fredd' acqua > è taloien» 
te fottile ^ che può fervire per univer- 
fai medruo , da poter edrarre T elTenza 
da tott' i vegetabili ( ^ ) ; fi crede per* 
ciò ) che quello nitro abbia maggior 
parte alla produzion del freddo, d&ndo 
molto notabile T analogia, che ha tra 
il nitro y e il freddo , e tra gli alkali ^ 
el caldo« 

D . IV. 



Ji§ne . 

[b] Al I^iéfts Céf. ULftr Pfyf. Pan. 

[c] BoiU Cbfmift. Sfept. IL Boerbaa Chcm • 
PatU Geoffroy de Mat, Medie. Tom, L 

[d] Ih i^m ììivu mtd. Caf. VUL 
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§. IV. Egli è però vero , che tanta 
il freddo , quanto il cal4o fiaiìo altret- 
tanti corpi capaci d' efler filTati , e ne- 
gli altri corpi ritenuti ; e ficcome il 
jfìaoco è quel principio , che unito colla 
terra , o coli' olio , cofìituifce i fali 
alkali , cos^ ugualmente credefi , eflere 
il freddo congregato , e concentrato ne* 
corpi «. il vero. pÙQcipio de iali acidi ; 
coDofciamo ancora molto bene , che 

Teffervefcenza , la quale rìfulta dalla 
inefcoianza degli alkali^. e degli . acidi , 
abbia la mèdefìma cagione, che quella^ 
che addi viune , quando s'immergp unfer^ 
ro àrdente nell' acqua fredda .. 

§. y. E vieppiù innoltrandomi ^ftimo 
pur troppo coftvenevol cofa il ditno- 
fìrare, che nell'acqua fredda a cagioa^ 
del nitro fi cooibinano duie proprietà tra 
di loro contrarie y l' una cioè di fciogiie- 
re , e rendere più fluido il noftro fan- 
gue , r altra poi di dettar .in noi la (en^ 
£i2Ìon del freddo . 

Non vi è, chi dubita, effere proprietàe. 
delle colè fpeciàlmente oitrate lo fcio- 
gliere il nofìro fangue , il renderlo più 
£uido , e mutar ancora il dilui color 

^ ' < ■ na- 
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naturale in un altro più rubicondo. Per 
dimoftrar pp(cia ^ che il nitro abbia là 
virtù d' eccitar in noi il freddo , {ì può 
eoa varj modi teliifkarlo • Infetti (tip* 
ponghiamo , che dentro d' un vafo pie- 
no d'iicqua con nitro fi tenga im merlò 
un' altro va(b , che fia pieno d* altrà 
fluida materia , dove nuotino infinite fo- 
ftanze : vedefi , che a^tandofi il vafo^ 
eli è immerfo nell'acqua nitrata per lun- 
go tempo, le materie in eiTo conienute 
fi agghiacceranno , e fi confolideranno ^ 
quando T acqua nitrata rimane tuttavia 
fluida ; poiché T acido del nitro inGnuan^ 
do(ì nel vafo congela le materie, che 
fon in eflb contenute: e nel mentre una 
porzìon di nitro mantteae fluida 1^ ac- 
qua , r altra poi va a congelarla . Non 
diflimil pare la nuniera, come ai .corpi 
noftri addivenir pofla , che * una parte 
di nitro fciolga il fangue., Y altra, la 
quale credefi, che fu la più fpiritofa^ 
paffando al contatto delle nervofe papillei 
rifvegli in efle la fenfa^on del freddo, 

VI. Non manca in oltre, chi peofato 
abbia, ch'ogni calore nella noiira macchi- 
ina non d' altro fia pixxlottòi che da nn 
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interino ^ e tumultuofo moto deHe pafw 

ticelle fanguigne intorao al lor aflb^ e 
fecondo ^ che qnefto moto fi faccia* più 
grande, e pronto, il calore fark piùec^ 
ceiTivo ; efleodo così , per far argine a 
s'i gran moto^convien impedire, che con 
rapidità U particelle del fangue fi muo.^ 
vano circolarmente, intorbo al ìot^^Sk^ 
cangiando la lor direzione in linea ret<^ 
ta , onde ne fegue qonfeguenrementq la 
fenfazion del freddo. Quindi chindendo« 
fi le labbra s e Urciandovi tra e0e quaU 
che angufta apertura y il fiato ricevuto fa 
qualche parte del corpo , vi pro(i!U^rì^ 
' yolenùeri la feolazion. fjreddQ* 

> 

J)ella Propfijstà dé^ B^gni freddi 



DOpo d' aver breveqnente confide^ 
rata recoQOj;nia d^lla nodra macn 
china , e la natura , e proprietà deli* 
acqua fredda, tempo è pr^ d'andUr ria* 
tr^cciaado , in che modo operano i bagni • 
freddi fui corpo umano , e le generali 
lor mediche facoltà. Dalla maggior par* 
te de* pii^.fenfati Filofofi fi crede, chele, 
ac^ue. del bagno freddp prima d' Pga' 

ai- 
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altro diano molt' elafticitk ^ e fortezza 
alle fibre del noftro corpo # 

§•1. Non v'ha dubbio > che ^uafì tuN 
te le cofe alkaline infievolifcano le fi« 
bre animali , poiché bagnandofi un c»* 
pello con qualche fpirito alkalioo, fi ve* 
de di molto indebolito : all' incontro (e 
r ifteffo capello fi umetta con uno fprito 
acido , o nitrato, acquifta più fortezza{ 
quefta forza elaftica delle fibre maggior- 
jneme fi eccita , quando da maggior 
forza fon mate efternamente per un 
mededmo Tpazìo • 

* §. II. Quando un uomo s'immerge 
nel bagno freddo, fente fui bel principio ^ 
che il freddo deli* acqua incominciando 
ad agire fopra del diluì corpo y induco 
gran contrazione nelle fibre , riduccndo» 
le a minor lunghezze , e volume , e ji 
proporzion , che i vafi fi contraggono , 
fi reftringono, crefcerà vieppiù il cohtat* 
to , coficchè fe prima era d' un pun to^ 
diverrà pofcia d' un niaflìmo circolo; 
quindi fi premeranno le fibre, fi Itropic* 
ceranno ancora fcambievolmente, il che 
[àÙL la lagion della contrazioa de' vafi^ 
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e fecondocchè detto freddo crefce, così 
decrefceranoo i lor diametri y e le sfug- 
gevoli , e lifce sfere del fangue non fo- 
lamente faran conxprelfe, aia obbligate 
ascora a cangiar figura, ad.alkingarfi in 
sferoidi , prefentaodo maggior porzione 
4i fuperficie alle intecae pareti de* vafi • 
Ma fintanto chè al freddo è uguale la 
contr^^ion de' folidi del ooftro corpo ^ e 
la mìftira dello ftropicciameoto ^ ne fe« 
guir^ in confeguenza là generazion del 
calore, che per . lo più fuol eflere <x>a« 
forme alla natura dello ftrofinanlMta 
delle sfere à&ì fangue eoa l^e fuperficie 
de' vafi . : • 

§. IIL Comprimendofi dunque con 
del bagno i folidi e accelerandoli il 
notò de' fluidi, fi viene nel tempo me^ 
deiimo a ravvivare, il moto del cuore ; 
màt il fangue con maggior velociti 
fark fpinto in tutt' i vafi, fpecialmente 
«elle vincere ^ perchè ivi trova miooc 
tefiftenza. 

iV,. £ vieppiù meditando ia tal* 
argomepto , conviene , che ponghiam 
jnente ^ come eiT^odo il pefo della più 
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grave atmosfera uguale a 4^900* (a) 
dovrà la preffion detl' acqua effere mag- 
giore dell'aria^ eflèndo quella 800. più 
pefaote <ii quefta ; quantunque però . ver- 
fo la fupefficié dell'acqua fia laprelfioa 
di molto dimiauitay contuttociò dee ef- 
fer tnaggiore , che air aria aperta ; da 
qui fi intende , che 1' ufo de' noftri ba^ 
gni produr debbano tutti quei fenomioi , 
che fogliono nafcere da qualfiafi forte 
preflione . 

§. V. Suppotigafi adunque , che liti 
uom di lodevole tempra s' immerga nel 
bagno freddo , dove vi ilano 4 piedi 
quadrati d* acqua ; fofterrk una quanti- 
la d' acqua ) che uguale far^ a 2280, 
unita però a tfuella deli'ada ; eflìa> 
do il numero 4 de' piedi cubici d' ac- 
qua j che preme fopra d' un piede qua* 
drato della pelle , moltiplicato per il ni»» 
mero delle libre, cui pefa un piè cubi« 
co d'acqua; eh' è 7^$ , dovrà perciò ef> 
fer uguale a 152 , i quali moltiplicati 
per il numero fuppofìo de' piedi quadra- 

D 4 
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[a] Tentami fimnt. cum adnot. Muf^ 



ti della pelle ^ eh' è 1 5 , produmano km* 

za dubbio 2280 libre . 

§.VI. Tutto ciò fuppoftO) e melTo ia 
chiaro , in òhe. modo coti de' bagni fred- 
' di s'accrefca Telanicità, e fortezza alle 
fibre aninbali^ fat^ ora opportuno il. di* 
moftrare , che le acque di quefU bagni 
entrano, per i pori nel noftro corpo, e 
fi frammifchiano ancora coi ndlri fluidi. 
^ Vediamo pur troppo bene , ^he la 
pioggia cadendo fu di qualfifia legno^ fa* 
bitamente quello fi gonfia , e oiTerviamo 
(utto di angora , che T acqua penetra in 
poco tempo non folo le pelli degli ani- 
mali , ma s'infinua ben'.anche in tuti'i 
metalli , e nell* oro .ancora {a) • 

Varie , e infinite fon le maniere , 
colle quali può dimoftrarfi, che. l'acqua 
fredda abbia la proprietà d* intrometterli 
in quei corpi, che fon a lei, cogiunti . In- 
fatti fi ponga in qualfifia muro un chio- 
do , dove vi s applichi un* edremitlt di 
fune I foftenendo nell'altra quaifivoglia 

"7 ■ I ' 

[a] Newton. Princ'tp, Itb. IL p. ^6. pag, 
$0Z.^ No! Ut Leeoni de Pbyfif, Ex(w. Voi. IIL 
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pcfo, coficchè formi un lungo pendolo, 
fi vede , che ne' tempi fciroccali il pefo 
viene in qualche modo a difcoftarfi daU 
la teria , addivenendo il contrario ne* 
lecchi tempi: qualunque fiafi la quanti* 
Ù, d'umido, che nell^ fune s iniìnua, 
^ non d* altro deveffer refpinta , che da 
una forza uguale al pefo della colonna 
aerea , che preme full' acqua • Qr come 
abbiamo per le Idroftatìche leggi , che 
r acqua quafi feropre agifce a fomigiiaa* 
za di cono , -la cqi forza {Proporziona- 
ta eflfendo agli angoli , che formano i 
loro lati, e. a quefti le sfere ^ aumentar 
devono la lor azione , e fuperare nel 
tempo iftelfo un infinita refiftenza , poi* 
chè le particelle dell' acqua molto mag« 
giorì fono di quelle , che compongono 
i' aria . 

§• VII. Or il noftro corpo immerfo 

nel bagno freddo farà gagliardamente 
*^ dalle acque compre£S> , coficchè le vene, 
e gli altri vafi gonfiaodofi in qualche 
modo , ù. diftendera la cute , onde l' umi» 
do con molta faciltk s' introdiAtii ndi 
corpo , eflcndo proprietà . dell' umido a« 

^ueo infmuarfi per ogni dove , come 
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egregiamente Toflervò il graa Keil (a)^ 
Quindi è , xlie dimorando noi m1 ba- 
gno freddo , ci accorgiamo immantinente 
d' un umido interno | che ne- rende la 
fenfazion più fette, e moleihi, e fente* 
fi ben anche difcorrere per la vita ua 
cèrto chè di rigore *'men grato, ché ci 
difturba , e penetra per ogni parte , e 
perciò fpenmentiamo quei gran freddo^ 
ch'appaia poicia vagliano i panni a ri« 
fiorarci . 

§• Vili. Taluni fcmpulo&mente coth 

fiderando la quantità ecceffiva della tra- 
fpiraziooe , che fvapora dal noflro corpo^ 
tea creduto efièr quefta cagione badan- 
te a impedire, che le parti acquofe del 
bagno non fi frammifchino coi fangne* 
Il celebre Pitcai^nio faviamente ha dimo- 
firatOi che, benché la material ch'efce 

dal 

i 

[a] %4èris bmmàim Htrahunt vefles e» 

^uacumquc materia compo/tt^e , e/ìéjue affralito ve-» 
;fimm fiàft^fiek aqu^um in fatume f^mUnm : ^« 

fèrfictehis re/vandet^ veflktm. fimtiium aitraSiom 
nei futèt in fatiate (ompùjita ponderum | CS^ fuper^ 

fUimum Medis. Siétiua^ FqU i%z. 



dal corpo noftroifia copiofa, nulladime-' 
no aveodoU a calcoli fettopofta, la vm» 
vò molto minore , di quel eh' effer do- 
vrebbe per impedirei che le acqu^ ftoa 
sVìnfiauioo nel noftra eorpo, mentre di- 
moriamo nel bagno freddo • ' 
La materia , dìce^ il nomato antore^ 

eh' efce per via d' infenfibile trafpirazio- 
ne in un minuto, è la 1200 a parte di 
quella ^ donde efce, cìoè^ che nno fcrnb 
polo di pelle, irafpira d' uno ferupo* 
lo in un minuto ^ . e «per confegnenan 
di pelle -7-0 d' una dramma in un mi- 
nuto : ma un pollice quadrato di pelle 9 
quando ci bagniamo , è premuto da U5 
maggiore pefo, ehe quando fi Ita all'a» 
ria, aperta y e qnedo .peto è uguale % 
^6 dramme , poiché poffìamo ftabilire, 
che il noilro corpo è tutlato due piedi 
celi' acqua ^ quando noi ' ci bagniamo j 
talché eiafcun pollice quadrato di pelle 
porterà , un pefo di 8a pollici cubici di 
acqua uguale a 9^; dranime , giacché n 
pollice cubico d^ acqua pefa So» dramm# 
-jY^^ non contando la frazione, 24. poi» 
liei cubici peferanno p6. dramme . Ora 

poiché non trafpira^ che P^^^^ ^ 

diami 
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'dramma folo di materia da un pollice 
quadrato di peUe in ua minutai ne fe» 
gue , die quefta^ materia trova nel fol« 
levarfi una refiden za 11.5200. volte mag« 
giore di lei, perchè ^2oo« + tfp = 1 z 5200, 
quale dunque non fark la prefiezza , on- 
de fi muove ^ la materia della traipira- 
2Ìone,re fuppooiamo, ch'ella foUevi ua 
pefo 115200» volte più pelante di lei ^ 
ciò farebbé cos\ ) fé la quantità , totale 
di materia , eh' efce colla tralpirazione 
in un minuto ipie°;afie la Tua forza in 
wa fola volta fulla colonna di acqua , 
/ che pondera fopra di lei : ma queiio noa 
lè pef neflun modo. UefalaziQne de' va» 
pori non è continua , ficcome lo è la 
predione dell'acqua ; nondimeno gi' in- 
tervalli tra gr illanti , ch'effi mettono 
nei ibrtir dal corpo fon breviflìmi . Sup* 
pot^hiamO) che t£. di queft' idanti in 
un minuto fìano uguali in circa a un 
numero pari di puliàzione deir arteria 
d'un uom fano: alloia la quantità di 
vapori y che fpiega iu un foi tempo la 
fna forza (òpra l'acqua, che pefa fopra 
di lei , farli 60. volte minore , di quel- 

b ) eh' ho già aflègnau ; quelta quanti- 
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tk mohiplicata per iioo = 7200. ch'à. 

{ il numero delle parti, nelle quali qm 
dramma di maceria capace di trafpira* 
2lone è divifa, e delle qaaii una fola 
agifce contra pS* dramme d'acqua iw 
UD minuto fecondo y coficchè la maceria^ - 
che follevafi nello fpazio d* un minuto 
fecondo, leverà un pefo dpizoo. più pe- 
fante di lei , fuppofto eh* ella refilla aU 
la colonna d* acqua , che pondera fopra 
di lei , perchè. 6p. eh' è il numero di 
dramme a acqua 9 che porta un pollico- 
i^uadraio di pelle moltiplicato per 720o« 
che è il numero di parti j che contidaa 
una dramfaia di materia capace ^ di tra* 
fpirazione,è uguale a 6^12000. ch'è la 
differenza tua la quantità di materia 
che trafpira in un minuto fecondo , e la 
quantità ,d' acqua ^ che refille al ittaaia< 
yimeoto (a) . 

§. IX. Da tutto ciò , che fu quefta 
'propolito abbiam efpofto^ fi comprende^- 
che il bagno freddo rendendo più elafti- 
«he le fibre aoinoali ^ ed eccittando i, 

. fittili 



(a) Dizionar. univcrlal diMe4iciai i^lla 
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fluidi a maggior moto, fi viene a prò- 
i durre affluenza grande di fangue nel cuo- 
re, il quale coitretto a vieppiù dilatar* 
fi , e a codriagerfi ^ ne fegue, che s iop 
. durrk maggior attrito d*eflo fangue, ac^ 
quidando nel tempo ìile0b una più per- 
etta globofa figura nelle fue parti» 

Or ficcome abbiamo oflervato , et 
fendpvi neir acoua fredda copiofo ni« 
tro ) il bagno freddo produrrà fui cor* 
po noflrp non folo quegli effetti , che 
fcglion provenire dalla forte conculfione 
' delle fibre , ma le virtù ancora , che 
ù>a proprie del nitro • Dunque col ba« 
gnor frcfddo s'ecciteranno tantò le ièpa* 
nazioni, quanto T evacuazioni degli urne* 
^ {^)« Quindi entrando per'mezi^o del 
freddo bagno T acqua nel corpo no* 
ilro , e infinuandoli con qualche Iqg* 
{ìet porzione di nitro in forma di vz^ 
pore nel fangue, fi rimoveranno i coa- 
goli ) e %ntto quello i^' i arreftato# 



(a) Balmum firigiJum quam utiltffinmm 
eji ^cutem durando , fihas ^fifingmd^ • bumms 
attenuando j catorem extitando , & fecrettonet au* 
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Ter la qual cofa s' incende , perchè dagli 
Antichi fpeffe volte $ immergeva il ni- 
tro ne* bagni (a). 

§. X. L' utilitk poi , che rlcavad dalla 
Docciatura d' acqua fredda ^ pace j che 
non d* altro polTa più dei bagno prove» 
aìre y c^e dalla forza delia percoila, 
poiché con quefta artificio venendofi a 
rifvegliar ne' folldi molt' ofcillazione ^ 
crefce ii prpieguimento della circolazio- 
ne di quei vali, fu de' quali le acque 
agilgopo^ e .coll'ifìlinuacQ, che fanno le 
acque nelle noftre macchine y fi vengo* 
no volontieri a fciogliere i craffi umo^ 
ri) ^ djlnìf^P^Q anche ^uei^che 
foq acri , e iàlini • 

§. XI. Quando finalmente s'introduce 
r. acquisi per mezzi^. del lìfone in qual- 
che cavitk del noftro corpo, fi produrrla 
iD^ipV mpto in quelle hbre ^ cjiei . eila 
meato formano., e podfonfi con quefla 
ottener varj prodotti giVdi fopra in- 
dicati • . . 

(a) Quindi leagefi in Geremia , Jt lavé* 
iris te nitro O* muitipiuavfrts tibi ieriam Borìth. 
waculaìus e fi , in sqwt4i$t tua^msm^WH » dUiè 

Pmintts Cétfn IL'fi» 
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§• XIL In oltre è da notare ; ché 

benché varie foflero delle acque le dif« 
lerenze , le più comuni però , che fo« 
giìono per i bagni adoprarfì, fon quelle 
di fiume j di foni;e, e di ciflerna ; ma 
non fi può in venin modo dubitare , che 
le più lalutevoli acque per i bagni fian 
quelle di fiume (a)^ pofcia di fonte : 
finalmente le piovane. ^ 
§• XIII. Tutti ben (anno, che quan* 
to maggiormente le acque foi^ fluttuan- 
ti , altrettanto irrigidiranno le noiire fi* 
hrt con produrre in confi^guenza quegli . 
effetti , che (ì fon da noi dimoflrati • 
Sappiamo ancora , che allora il moto 
delle parti d' un fluido in qualche tubo 
contenuto fi fa maggiore, quando detto 
.tubo s agita , e fi fcuoce di moltp, ca« 
gionando il bagno del fiume fpecial- 
Hiente tal concuifione viva, accreice- 
lìi la vibrazion de* vafi , che contengo- 
Bo gli ^ umoiri , e fi renderà a quelli il 
lor equilibrio ; giacche dal regolato , e 

giù- 

(a) omnis currens nobilhatem acquirà^ 

nifi ^fvtm f qua efi foli , & ventibut difitfer^ 
td. ^Om. Uè. L C. XXL %. 



Fayt. I. Cap. IL 6% 
giufto moto de fluidi dipende il libe- 
ro , e fano efercizio della vita animale. 

t * • 

De Danni Ba^ni Caldi . 

^' !• T"^ ^^^^ nuove fperienze fulla 

I J circolazion dfl fangne fiani . 
di molto dilucidali, che tanto le vene, 
quanto le arterie trafoiettono dal cuore 
il £ingue alle rìmote parti , e da qoefle 
al cuore . Secondocchè dunque i folidi . 
d«l noftro corpo più , o meno elaiti* 
ci fi troveranno , detto moto fark più, 
o meno rapido • Il freddo contraea- 
do le fibre Animali , avvalora ; e ren- 
de i corpi più attivi , o più abili al- 
le lor funzioni; all'incontro il caldo aor 
che mez£ano debilita i ftami , e fnerva 
le forze , e '1 vigore , eifendo proprietà 
dei caldo, di rarefare gli umori e difli- 
parli . E benché col bagno caldo s in- 
dica ai nolfri corpi qualche predo- 
ne , quefta però dev' efler maggiore nel 
freddo , . sì perchè la gravita fpecifica 
dell! acqi^a fredda è della calda ndaggio- 

R re 
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tt {a)yComt anche perchè fi £i miiiore 
il corpo del liquido , e fi diminuifcono 
nel (empo ideiTo i diametri de canali • 
Quindi nel freddo bagno non fi dimi- 
nuiranno le validità delUi interne fi« ; 
]ire,come liei cal40)dove tanto è gran- 
de la diiTipazione , che inrenfibilmente 
fparifcQnQ da^ qnaVifi]!^ ^orpo^j^el mentre 
che nel bagno caldo dimorala , che fi dif\ 
iipana fi^Q. a 24* once di fluida per mez- 
ft* ora y feconclocchè i più dotti Statici 
dimoftrano. {b) : da quefto s intende per- 
chè i viaggiatori dj^'Paei^ diciióia tenin 
peratQ accoftandoii ai caldi ? quafi fem- 
pre s amnaalanQ , e foventq cqk\ per^« 
colo della vita' • Per io contraria quei , 
che viaggiano verfo i freddi climi, s' ac- 
corgano volentieri 4' eflerq pii^ rc^uftiy 

' e liqi 

[a] Si ha dalle Tranfazioni Anglicane, 
che fpandendofi il vapore dell' acqua bollente 
14000. volte piì^ deli' acuita fredda ^ quefta 
farà alla catdi^ profllmameote. n«ll% ragione 4^ 

I a i4ooa v^à. T. If^. ; 

[b] Keil Medie, Stmie.. dt^^ Gortefc d« in\ 
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Part. 1. Cap. IL 6y 
€ lieti , (iccome <n oè danao rilcdQtio i 

più veridici viaggiatori (a) • 

§. IL . Nè V* ha dobbio , che pro^ucoo- 
do le -bagnature calde notabile ri la foia- 
meato de' folidi^ T azioa de' vali fapra 
gli ttiticri debba Cerere molcor languii 
da, e imbecille^ particolamneine ne' va(i 
capillari : Da ciò pare y che i caldi ba^ 
gni po(&no il pili delle volte difporre 
i corpi. DOQ falò a riliagni inflaoimato* 
ij , alle Angine , maL alle ReQpole 4Uioo» 
rtf , alle Oftalmie , e ad altri peiicolo- 
ùSimi aiali. 4i ^nsil genere (i)*.- 



(a) ^Al^otti Tom. IIL pag. 175. Dw* 
ville Voy, a* o4c, pag, 9^^ Vuruv, Ìib. L 

(b) . Quindi di ciò parlando T illuflre Sua» 
vages y cosi faviamcnte icriffc • $èalMi»t iU 
loie nos vaiffeaMx tant pt^elh sugmenie jufqusu 
degrè 5Ó, eu envhen du themometft^ àt M. de 
Rcsmur , fafsè te quel allè les reffenc » les 
jimue de plus en ph$s a trsveu le memi hyfs$^ * 
ftm$d 9U9 §$mt ckm$à9^ m ^egrè^ quequénd 
$lh Hmt m w 80. m 'i^Hm eft prete é lmUll¥ 

ou au 4. au quei* elle eft egtitement pres de fe 
giacer, Dans tout nutre tupau comme de fer ^ de 
àmme^ fimi fesm JenU dmuie^ firn U em p^f* 
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^ §. JIL £d ceco ) che il cuore eftn* 

do obbligato a . vieppiù agire per fupe- 
Bftra- le refillenze nelle pià rfoioce par- 
ti , « noti* potendole vincere per lo fa0 
lilafcìameato , foifrira. perciò elTo vifce« 
re; maggiori diftrazioni ^ e 1 fluido no- 
fritivo non potendofi portare in tutto 
le minute fìbr.e , nè feguirk , che dopo. 
/ delle laifande calde ne avvengano le 
dolorofe fenfaziotìi y con uno fmagrimen-» 
to notabile xleir intiero corpo • 

§. IV. Producendo adunque i bagnj, 
caldi una laifeauu ne' folidi , e per con<r 
feguénza una minore irritabilità in efli, 
fanno sì, che il fangue poiTafi radunare 
ne' vafi in niiaggibr quantici , il quale 
fangue {limolato , e rarefatto dal calo- 
, re, dall' urto , che ne ricjsvono i lati 
de' canali , trovandoli di poca reazione , 
con faciltk romperà tion folp i minimi, 
vafi y e deboli, o)'' aqcpr^ .i gr^i., e 

.... for- 

• . , ' , 

/tffwtf ttun a raifin «U /41 fkxHitl pi$s gfsnie.^ 
fues raifom de ta dilatatimi du p^ff^ge *< w$a^s 
dans des tuyax des animaux la chateur qui pafm 
' ^9 de 40. degrè estcitè un froH/imini C^Jiduaàk 

f • • Dijf. fur finfiammtkiu 
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forti- 'Non è maraviglia dunque, fc al- 
le calde lavaade fu&^aono terribili Eoa* 
hìoragie , Vomiti cruenti , Emoptilì , e 
altri limili (a). 

§. V. Nè minor alteraaione liceva 
ranno ancora i fpiriti animali dall* ufo de' 
bagni caldi) i quali invece di promuo- 
vere il giro del (angue , Io trattengono 
in <]ualche modo , ed obbligandolo ad 
arréftarfi in diuerfi Inoghi, ed in mag^ 
gior quantità ancora nel capo , s impe- 
diranno perciò le fecrezioni dei fluido 
animale . Quiiidi è ^ che. oflèrviattio , 
^^he coloro y i quali dimorato hanno per 
qualche poco di tempo nel caldo bagno^ 
fi lagnano d' un eccefllvo calore nel ca- 
po, e d' un anelito ; e veggìamo pur 
anche troppo bene il lor vdto divenir 
to molco accefo • £d ecco perchè allo 
volte .ai bagni caldi fon pediifeque le 
Cefalalgie, le Convulfioni, e tutti cjftei 
mali , che dair alterato fluido nervea 
foglion provenire. 

§• VJ, EfTeado anche T azion dello 

E j fto- 



0 

' [a] BoretJ. Cent. lÌL 
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llomaco infievolita , non ne potrk reg- 
gere, la quantità de' cibi ^ i quali col ., 
corronfiperfi, che fanoo, cagionano fpef- 
fe voice delle Diarree , Dlieoterie , e 
dell9 Coliche • ^ 

§. Vili. 'Promovendo finalmente i 
caldi bagot ecceflìvo fudore , fan- , che 
le matìerie crafle , e tenui fulla cute fi 
vadano a pofare , onde fon cagioni di 
richiamar infiniti morbi della pelle , fpe* , 
cialmenre i putredinofi . * ^ *• - ' 

§4 Vili. In oltre è. da confiderare , . 
che la viziofa delicatézza fa a molti 
comparire per bagno freddo ciocché è' 
di tepore di fole , quindi quefto bagno 
opererà da freddo, eflendofi mifurata la 
delicatezza col tepore • Dico però ^ che 
ì caldi ba^i per folamente lavar i cor* 
pi nollri fiano più opportuni delli fred- 
di ; ma per far delli caldi uà ridiedio y 
fe non fon eguali alle acque de* fiumi, 
non pedono i^ piua conto giovare • Per 
la qual cofa fembra difficile il <:redere , 
ciocche r iliudre Pommc aflerifce ^ che 
i bagni tiepidi convengono in tntt* i 
morbi Ifterici , fpafmodici per la durata . 
d' una, due , e tre ore, e fpelfo ripe tu- 

• • • 

\ ... 

1 • 
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Tart. 1. Cap. IL 71 
ti nello ftefTo giorno {a). 

IX* Né fi può credere , che Me- 
• dea pratticafls i bagni caldi colla mira 
di confervar k iamtk; talché evvi degli 
fcrittori, che afrerifcono, ch'ella faceffe 
vivi bollir gli uomini {h)^ 




V 



S -4 PAIU 



a] Tran, deìf affe^iìon Vaporo/. 

' bj Cicmn de m$m* Dm* Hi* iU» 
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PARTE SECONDA. 

DdÌG . FacoUà de Bagni Freddi nel 
prevenir le Malattie , fecondo 
f Età , SeJJo , Temperamenti , 
- 1. Cojlituxioni^ e SituaTjoni 
degli uomini. ' ;y 

» 

Nveftigata, per quanto èftato 
ppfTibile^ la natura, e le fa- . 
coltà de bagni freddi, oppor« 
tuno or fembra F andar rin- 
tracciando , fe per mezzo di 
quefti bagni fi poflano prevenir le .ma- 
lattie , alle quali uno può efler difpo- 
fto. Or acciocché non s'abbia ad urtar 
in quegli fcogli , dove (bven ti volte v* 
incorrono taluni, deeii ufar ogni sforzo 
In far a tempo ufo di quefti rimedj , 
onde diventino prefervati vi de mali , che 
coti ragione fi temono • 

CA- 
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CAPITOLO PRIMO» 

• • • » 

Delf, E$à j e del Sejfo « 

* 

Non v' è 9 chi noQ conofca , che ia 
ogni età i (olidi de noftri corpi 
fi cangiano 9 poiché nella prima quefti 
creCceiido , men robufti efler deono^ 
giacché giammai la robudezz^ efiile ne 
teneri animali ; nell' altra poi fortifican^- 
dofi , acquiftano enerj^ia, e fomm'elafti- 
cita : neir ultima in fine perdono il vi« 
gore, el faldo. Efièndovi dunque tal 
differenza pe' folidi ^ e diverfiflima per 
quefti la dirpofiaion degli umori ? nfar 
quindi deefi tutta l' attenzion poflibile 
a tal varietà Y confi^lerandoiì eifer que* 
fta ^i. ibpmo rilievo mU* dTo. dp' bagni 
i^eddi» : 
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DelP Jnfanzia # 

§• h Hiunque ha idei dell* econd* 

mia animalé , comprenderk 
pur troppo, bene ) che ruomo nella fua 
prìm' età fia ad infiniti malori foggetto^ 
fpecialmente agli rpafmòdicié II cervello 
degl* imùmti . cflbudo dlremodo* molle , 
viene a partecipar quefta fua mollezza 
$L nervi quafi ttitri • Ogni colà ^ eh" at* 
tivita abbia di pungere il fiftetna ncr* 
vofo , irritar dee ^ e fconVolgere le ani* 
mali ftw^iom ^ pi& in qiìeft'etk^ 
nelle altre , pet efTer i folidi de' bambini 
non folo deboli ) ina fefifihiliffimr* ahre* 
si, come da più diligenti ofletvatori del 
corpo umano è flato dihicftrato (a)^ 

§«11. L'altra fotgtfnte de' nulli di qtieft' 
etk ) pare , clie origitiàta venga dalla 
fovrabbcodanza dagli umóri ^. la leaaioft 
de' quali effendo maggior di quella de* 
folidi , debboa quefti alle voice produr . 

de* 



(a) (Zander Monde Effai de perfeS. 
gfper. humalnt IL B$BC$. Sttm* ^4mi$. lé* /• 

Stia. xyuL 
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de' Tumori , Sbocchi fierofi , Afte, Tof* 

fi 9 e fimili {a), ' 

§« LIL Sogliona però le tempre de' 
bambini differire fecondo , che fon di- 
verfi i genitori {b) . Que' che na^no 
da' padri deboli ^ e infermicci ^/ faraaco 
maggiormente foggeti a i morbi (c), di 
quei I eh' haotio avuto il lor natale ài 
fani , e robufti genitori. Variano ancora 
per r abitudine de' ior corpi, effendo ta<* 
luni di carne fpongiofa coftrutti > altr! 
fnelli , -e;, forniti di tefi ftami • Quindi 
debbono ai colpi de' morbi piìt teiiftere 
i fmunti , che i pingui ) come tutto di 
oflerviamo. ; 

Per prefervarli adunque da* mali , U0« 
po è cprregere le cagioni , che fm dal 

. «flO*^ 

(a) Péurviti éf* mifftf natis FuenUts mii 
tJ$9lts , qua aph$ba vécémntr.j Mmn$mi , ^^^^ j 
favwfts , untbHci , ìnflammationes , aur 'tum humim 
ditates. Htpp. Ub. IIU %4fbw. X^IV. 

(b) £^ FMm in Mtwf jiAmmi» ami /mmi* 
m mnht • % 

(c) Fwtts treammr a ftniètit vtfh •* 
Eft in juvencts y eft m equts patrum 
Vè9Ha <f mei imheiiem ferù^es ^ 



^6 De* Bagni Freddi 

momeoto ^ in cui nalcono , poffoao ouo* 
cere • 

i§. IV. Gli Antichi) perchè coti graa 
diligenza educavano i lor bambini , pro- 
curando di togliere le cagioni, che po- 
cevano dìrporli ai morbi , li rendevano 
in qualche modo okntì ' da infinite ma* 
lattie , e riufcivan micajbilmente a mi* 
tigar . altresì la forza ^. e la véoleoza di 
quefte {a). Da che l'infante veniva al 
Mondo 9 nel bagno freddo rimmergeva<« 
no ben tofto, come nelPiftoria fi è di- 
vifato , fenz aver riguardo ai variar de' 
tempi , giacché, haftantemente dai falu- 
tevoli effetti eran ben perfuafi di rende- 
re con tali lavande i corpi di queft'etk 
men fenfibili, « più fòrti {b) . 

V. Da noi per l' oppofto fi fogliano 
lavare coli* acqua calda ^ exoa del vino, 
credendo forfè di poterli in sì fatta gui- 
ia ripulire dalle fo^zzure^ ed;nfiemecor» 
roborarli , per e&re uli corpicciuoli ol- 
tremodo deboli. 

§• VI* Non v' è cofa ^ che abbia tant' 



(a) t/friftotel. iiù, àe long. & òrev. vtt/e, 

(b) Gdme ih: mmd. Samt^ Uè. l. Caf. VU. 

4 



* 
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attiviti di ^pungere , e irritare il fiftema 
nervofo degl' infanti , quanto il vino ^ 
fpecialmente per lo calor dell'acqua ra^ 
refatto. La più fpiritofa parte del vino 
ne' corpi così teneri incroducendoii , paf- 
(k molto volentieri fin ai vifceri ^ ond^ 
in vece d'invigorirli, avendo molto pa^ 
tito di travaglio nel oafcinaento , fona 
piuttofto opprenì , e, irritati, ciocché \ 
bambini manifeftano per mèua dd',|^aii- 
ti , aneliti , e delle convulfioni i ■ * 

Eifendo inoltre la linfa de' bambini 
mucilaggioofa di molto , dee eflfer (a#^ 
fcettibile d'eftenzione. Egli è proprietìi 
del vino di coagular gli umori , fpecial- 
medte i linfatici ; da ciÀ né fegue , 
che lavando i bambini nel vino, laior 
linfa ne refterk fubitamente alterata* 
Quindi col debilitarfi i nervi, e Tences 
faio o^ufcandofi , giac^l^è tali (bno i pro« 
dotti del vino , devono tali lavande ef- 
fere molto dannofe ( ^ ) # £ quefto 

par 



(a) Geoffroy Mtw.Msik. Tom. II. KIL 

(b) cum viiti WS femtntvit 
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par che fia il motivo, perchè 1 noflri 

£iocittlli fon cnuieiilfiai^aieace tormenta* 

' fi da' fiere QonvuKìoni • 

pippiù fappÌ2i^t|io ' jeiTere proprietà dei 
vino S\vAfmtt \^ é render rigidi i cor* 
pi (/?)• Le noftre macchine poi non pót- 
ymo ii|triore<raiiietitQ crefcere , feozac* 
^hè fi diftendano per qualche direzione, 
•perlogchè le lavande col vino debbpno 
iwdeFtf" aflai rigidi , e tiretti i corpi de* 
gl'infanti ; e non manca chi creduto ab* 
bia, cfae le bvapde^ ch'oggidì a'noftri 
bambini fi appreftano, non fieno efie le 
Cagioni , che invece d'ammazzar i ver* 
ini come mi tempo fi credea , piat« 
tpfto li generano « e nutriilcono « come 

nel 

* • 

%ActU , ^ in venas dtfcejjtt , didittév ardor • 
Confequjtur gravitas memòrorum^ prafediuntur 
' Cfwa vmciUami^ tarde fcit lingua^ inadet tmtm 
ìJawt «hf/i, clamor , fingnlfus ji**gia gltfcun$\ 
Lmnt. ìib. IL de J^atma rerum. 
(a) Santorino preflb di AUcr riferifcc, 
che qualora i cagnolini di frefco nati fpeflo 
fi lavano collo fpirito di vino , sMmpédifce il 
kra ordinario accrtfcimento ^ m nti. àd Seer^ 
r • 'i^f^ 'ff*^* T$m. 1. 



Tatù IL Cap.'L 7p 
m1 chitfrìflimo Colite Roocali fi leg- 
ge {ti). 

VII. Or ficcome il' principale fpe^ 
diente da farfi appena , che il bambino è 
ufcitq dal dqmiQÌUQ 014(^(00, è ripulirlo 
daU' impure ^laterie*, qoa fortificar quello 
parti , che di natura fon grandemente de- 
boli I così fembra ^ che le fredde iavaa« 
de poffimo eflere pi il utili ^ e pecellàrìei 
Qhe le calde ) pe( ovviar^ a quegl'inco* 
veniepti di fopra ^indicati ^ Venendo ta« 
li corpi immerfi nelf acqua naturale , 
t^on v' ha dubbio ^ queda dee elTer 
valida ^ fciogliere ^ tenacità degli umo^ 
ri ; effendp, proprietà, delle acquq 4 intro 
mctterfi per ogni .dove (A); e le p»rti* 
celle dell' àcqua per i vafi aflbrbenti in^ 
tromeife ne' corpi, daranno maggior ela« 
(licitk a' quei molli (lami , per mezM 
' ' ' ' ' . deU 



(a) Joannes Jacobus NeubM opiìme pré» * 
iat /. vtnum non effi amhelmiticum ^ experìmenf^ 
Hmigt^ ( mài mpt0 k mm % . ifimm, àiinmf ^ Cf* 
$mnen vefmièi$s infeftantm Medicin* Smrop, foL 

Z08- Medie. Hun^arorum edit, Brtxia 1727. 
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della quale ^ fi diffiperanno quei umori ^ 
che tenean fommamente gonfiati i foli- • 
^i; e col farfii pìà fpedita la ùrcoUzio- 
ne del fangue, fi verr^ ad eccitar viep* 

jaù rìnfeniibiie. trafpirazione cotanto uti- 
é 9 e necefiarìa ai nati di frefco; 

§. Vili. Al contrario cTjfponendo il 
caldo bagno gli umori alla rarefazione ^ 
deve produp teuacitk in eflt: onde que- 
lla tal lavanda potrà eQer cagione , che 
il fàtigue Tenga ad, ^impregnarfi delle 
.impurità 5 che nelle budella debaccavano, 

§• IX. Che fe taluni dicono di non 
poterti in verun conto adòprar tali la* 
vajide ne' nati di frefco y perchè fon 
troppo teneri , e perciò meno atti ^ po* 
tqr reggere a sì forte ginnaftica, rifpon- 
de(ì| che nella Scozia non mancano don- 
ne, ch'anche nel più rigido verno ba- 
gnano neir acqua fredda i lor bambini 
\a) . Nf Ha Polonia altresì lavanti gt' in- 

fan- 



fa) FopM Mmmm in' Saihm pféecifmm 
fus fctlutis fundamentum fiin omimmm ai im* 

wevfione in aquam fr'tgtdam infantum fuorum uài 
ftl^evifin^y iutani adbuc ^ ca ffe ^Utenti quod 



\ 
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hxiii due volte il giorno appena nati^. 
lo che connouafi per più dì due anoi. 
Quefto par, che fia il motivo, ch'offen- 
do al freddo avvezzati fia dalia loro piìt 
teaera etk , diventano oltremodo forti 
{a) . E fappiamo ancora , che ne' noftri 
climi i Romani tuffavano i bambini a[y 
pena nati nell* acqua fredda {b) . Quindi 
eran duri di corpo, e a poche malattie 
foggetti , ficcQme ce nè afficura T ifto* 
ria (c). 

Dalle cofe gìk diviiàte dedocefi, che 
fe i noftri bambini veniiTero a poco m 
poco avvezzati all'immeriion nell'acqua 
fredda, bagnandoli per tetk tutta deilf 
infanzia due volto almeno per fettirna- 
na^ fi pouebbero prefervare da infiniti 

F moTr 

folìdoYum Yobofi , fibra ehjtichati aimodum 
fonjpivet. Roncai. Medie. Britart. fot, 1 8. ' 

(a) Lambert Scoria geoeral de' viagflu 

(b) I Romani paragonavano i bagni 
alle lettere , g^iacchè per dinotare un' uorn 
malamente educato , dicevano , nec litttras dU 
di€i$j nec natare Veggafi Bom. Mar. Ug. 

(c) OriÌ0f.àMk.CMktìè.im.Csp.riI. 
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Siorbi ^ o mitigarli almeso ne* fintomi • 

§• X, Ma volendofi prevenir ogni pe- 
Yicolo t fark efpediente , per chi voglia 
con ficorezza prefcrivere un tal riniedio, 
che non dia pringipio a quello buon ufo 
coli* acqua troppo fredda, ma avvezzarli 
a grado a grado , per umoresche efpo- 
nendoii al freddo ecceOivo^dopo efler a* 
fciti dal domicilio , dove erano in tanto 
calore WQphiuii ^ po^nq fcltar \tì^ 
comodati , 

Xf. Benché le cure de' morbi degl' 
wfami v^riaflfero' fecondo le varie^ dlqi' 
prodotti , pulladimenò derivando per Io 
più quelU^o da materie ìqteftiA^li , o d4 
debolezza deVfolkIi, o da cagion , che. 
i nervi irrita y le fredde lavande noi^ 
potranno e^ere ^ che falutevoli inedicì- 
ne , perchè coli* irrigidire quefte i foli- 
di I accelieranQ i^ (noto r«^pido degli 
umori yerib il ecfore , e in tutt* i vafi • 
Quindi tali rimedj potranno elTere effi- 
caciffimi ne' Dolori > ne' Flati , pelle Goa« ^ 
vulfioni , Atrofie , Cordogli, e in altr^ 
fimiii^ come fi vedrà a foo luogo. 

• • • • 

4 ^ . 



Digitized by Google 
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Della Qiownfù • 

§. L Onfiderandofi attentamente ! 

compleifi pilli parte de* 
giovani 5 vi s offerva , che in quefti fo- 
glion i fluidi fare sforzo biaggiore verfo 
le parti ibperiori , e eflendo detti fluidi 
con maggior forza fpinti verfo gli altri , 
che li ricevono y coftringono i fokdi « 
reagire con piìt vigore fu di elfi Qpù* 
Ho vicendevole fregamento de folidi coi 
fluidi è cagione y . eh* accendali nu^to vch 
l^ntieri un caior grande nell' intiera maP- 
degli umori , la qual^ difTeccandoli 
per la diflipaziooe delle acqnofe parti ^ 
acquiiierk* una vifcoBil^i quafi chè fiogi- 
(lica a formar delle concres^ioni ^ e de* 
gli allargamenti ne* prir^cip] de' diametri 
4e' vali . 

IL Si À per le leggi Idrauliche 
(he quattro i tubi fon ringorgati, Tac^ 
,q|iia efce per quelli ^ che foo. dilataci^ 
con molta maggior preftezza, e violen- 
Non in diflitnil maniera accade od 

F a> cor- 
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corpo umano fpecialmente de* giovani ^ 
ne' quali noa potendo colla dovuta ener- 
gia il fangue girare per la fua gran quan- 
tità., e per lo ringorgamento altresì, 
la forza ) che lo ihetterk in moto, mag- 
giormente crefcerkjUon folo nelle grandi 
arterie i ma lielle piccole ben' anche J^ 
le quali trovandofi piene di fangue , neK 
le lor e(ìremitk s' aprono ben volentie- 
ri • A tal fine a* maK nati dalk troppa 
velociti di fangue fon foggetti i giova- 
ni , come air Emorragia , Enfiagioni, 
Convnlfioni, Conerezioni, e fimììi (a). 

§• III. Per diminuir adunque Fecce& 
tiva pletora 1 per neL tempo me- 
defimo un libero , e ugual corfo al fan- 
gue , ftimafi necelFaria un efatta fluidità 
negli ìimoti , acciocché i dianìetri de** 
vafi reftino aperti ugualmente ; ende forn 
mar non fi potranno gli annoverati mor- 
bi, impedendofi le (iagnazioni, e le iti* 
Cerruzioni degli umori . Quindi ràffem* 
brano neceflarre iti que^' it\ h fredde ' 

ini- 



(a) Jwuenìbus autem fangulms fputiftiones ^ 
taiès^ febrés aiuta , nmbus CemMlis &' ólit* 
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Par$' IL Cap. L 85 
|inmerfiÒQÌ , prevenendo quefte quegli 
fconcerti . , . che ne' giovani piucchè mai 
foglìon inanifeftarii . Si è dimoftfato al- 
tresì , che il contatto freddo del bagno 
defta più vigore neii^ mufcolari fibre 
del cuore ^ e oe'vafi tutti ancora {a)^ 
in modo tale , che volentieri refifter pof- 
fano: liberamente al moto , fenza che 
fucceda fconcerto di fort' alcuna . 

§• IX. La Stagione per^ ^ in cui co* 
minciar devefi tal buon ufo V è di bene 
,ch* ella fia la ftate , e cosi d' indi in- 
nanzi ù, profegua, fenz' alterar giammai 
.r acquaio neir inverno^ o in altri tempii. 

DcUa Vecchiaia. 

I. TP Utti ben coaofcono effcre i 
J[ noftri corpi circondati da non 
pochi odili agenti, che la mira hanno 
di fconvolgerli , è di diftruggerli. AlF 
incontro Tomminiflr^indo loro T umor nu* 

. F 3 tri- 



. ^ (a) Conftrt amtem èalnetm Mi €ù¥p9fi ai* 
lUbhnm ad repurga ndas fuperfluitates e tota corpo* 
re provenientes . Liéf. Tl^^i Cm. m Hipp. 

1 
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trizio quei lodevole rimpiazzamento al- 
le perdite, riparar deye, che le folide 
parti (ì matitenghino fleflìbìli. Or fin* 
tantoché queito umor nutritizio è mag- 
gior della fraterìa, che cotidianameote 
efala da' noftri corpi, devon quefli in fa- 
niià coofervarfi • Effendo poi il foprara- 
mentovato umore minore di ciocché f\ 
perde , è chiaro ^ che fi dovran quefti 
corpi (compaginare, coftituendo la vep« 
cniaja • 

§• IL Soglion dunque in ^ueft'etli 
tanto il cuore , quanto le arterie dive- 
nir meno elaftiche, e irritabili, motivo 
per cui la circolazion de' fluidi dev* efie- 
re di molto ritardata; le feparazioni po- 
foia degli umori feguendo le veftigia del 
moto vitale, da giorno in giorno fi di- 
minuiranno ; e benché i folidi del no- 
ftro corpo mantengano quati Tempre T 
iftefia grandezza , e grofièzza , nuUadi- 
meno contraendo nel progreflb degli an- 
ni qualche rigidità , lì rendono meno 
atti ad eflere diftefi , e allungati . 

xQuiodi i vafi a poco a poco callofi 
divenendo I e conibUdandofi, non pecraa 
Ì:oQ quella £i61it^ di prima agire verfo 

de* 
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Tart. 11. Cap. h 87 
de^ fluidi ; e le funzioni quafi Utte co 

minciando infenfibilmente à mancare , gli 
unAori degenerano in liquori freddi , ^ac« 
chè la circolazioii di èfli non fi 
che negli aperti , e grandi vafi. Ciò 
fi può abbaftanza confermare coir efem- 
pio dèUe fibre degli alberi , i quali acquit 
itando coir andar del tempo foliditk, per- 
donò U lor ffimiera fleflìbilitk , e gli 
umori coir invecchiar dell' albore ingrot 
fandofi , fi condenfano : perlocchè cdl 
divenir ^uefti ìnetu a penetrare) fi ri- 
llagnano ben volentieri.. 

^ li L Per elTer dunque languida k 
circolazione degli umori, la trafpirazio- 
ne infenfibile diverrà fcarfa e perciò 
non poca porzion di quei crudi, e vi* 
fcidi umori andrk a fcarifcarfi negrinde* 
boliti vifceri . Non è maraviglia , fe i 
vècchi fpeffo fon cruciati da Peripneu* 
xnonie , Pleuritidi , Angine ^ Catarri , e 
altri di finii fatta U)., 

^ 4 §-iv* 



(b) Veggafi €elf. de re Medie. ìib. IL 
Cap. L Galens de Sanitat. Htmd* klh V, Cap. IXm^ 

ti$ Cap. L 
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, ^. IV. Col crelcere tal vifc^dirk ; 
«mori s^cquiftar.4ebboao una nocgbil coa^ 
fiftenza 5 foprattutro quelli degli occhi. 
^ ecco perchè, gii occhi fon i primi in. 
queftVetk a. perdere 4Q -gualche modo le 
lor funzioni . Giunta poi la fermezza 
dell^ . parti fal^e ^ e . la tet^acitk delle flui* 
de a uh certo grado ^ vengono in cam- 
po le ^opleflTie, le Tolli, le D i furie , 
ì Dòlod 9 r Afme , . e altri (a) . Quindi 
coti ragion dicefì eflere la vecchiaia una 
.perputua malattia (ib). 



(a) Senibus [pirandì (ìtfficultates , deftiUam 
$icites €Hfn tuffi ^ urina [tUlicìuUa^ & dtffiedtaM^ 
énicularim d§lms , & nnam , . vmigimi , mfùm 
■.fhffm , Mkus corpcris depravaùo ^ prmiti§$ to» 

tins corporis , vigtljtp , alvi , ocutorum , nartum 
bumiditates y vifus obtufus , glaucedines , ^uditus 
jfavts . Hìpp. Itb. IIL *Aph. XXXL 

(b) Perpetmm mhU efr ^fatfm vdMt 
. féihtm f ' • ' 

• ' Omnia progreffuque fm mrumphw aua:- 
, B.rQo per atatem procedit vita vmlem , 
Ipjaque continuo dure/c unt robot a motu . 
iVo» tamen ad €ertM atas adftringitur 4nnos , 

Sic 



Par$, li. Cap. L 
%. V» Il ch& prefuppofto , pare , cha 

per render meno dolorofa , e affiiita queft' 
etk, uopo fia, (;}ie s imbevano i corp^ 
de' vecchi di graa quantità d' óniido : 
perlocchè i noftri bagni valevoli efler 
potra&QO a corregere ia qualche parte 

tali 

• * - « » ♦ .... . . • j-i !■ 

Sic valete & feros robuftus v'tvit in énnos • 
Sed qu'tcumque vigor validos durabilis artus 
•Aciuet , cotura vitali vobore fatum 
MUtm éémd ejfe pùieft dursbiie wèuf^ 

imtnàni vires fenfim^ fl^refque fineShu . 
Prima venit , virtus prò vita jt^fficìt ufu 
Umbra juventutis fuperet , eft umbra Jenefta . 
Sic ubi labentem nox frigida temp€fa$ smuéMy 
Soie tepent luceS j O' adefi aftaùs ttmig^** ^ 

ditff wgttéf dantm t^^fims vit0 
Menfuratque gradui vemerula /era feneBus , 
Prima libido fugit , veneris fit frigi dus or dot ^ 
Camttes niveos tin^it candore capti los , 
Membra tremore fluuai^ va^Maat^ rdbora motMé 
DefUtH alveaU wtditar^ wravai^ ffma 
•Pendii f ^ imetto ffModUm erma mutu , 
IQec virtm - animi , quo plus procefferit atas • 
Ingeniumve manent , Jenjusve , memorve facuttas^ 
Sed y cum decrepitam metiiar vita jeaeÉiam , 
\ Ori^M dtÈ$efimi anima , .mie wtnms Met^fk 

. BfhnjfiM. PbyJioU Pan. L Caf. lU^ 
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tali incerti (tf),e0èodo effi àtu ad ^« 

' mollire le fibre , e ad impedire la vi- 
fcofità degli umori (^)« £ quindi me- 
diante tal rìmedj fi può coadiuvare la 
regolata circolazione degli umori , e 
promuovere ancor l' infenfibile trafpira- 
zione cotanto utile , e neceflària ai vec« 
chi , fagendofi più copiofa Tevaporazioa 
delle iinparìtii più fottiii (c) • TaU ha- 

. gai 



(a) Vcggafi la Paft. 1. di qucft* opera * 
( b) Balnea etmvtnhmt , molte fitt fibra )enili^ 
Inter aquas ^ nec pota mintus fontana j uva bit ^ 
Quem vini veteris meeitocvis temperet ufuSm' 
Heàonfm Ph/fi^. Caf. IIL fdg, ^éó^ 
E altrove 

Baltt&t iomtdtmst attuta torf^f^a fifmmi$ 
Emunguntque cutis mucos , fpirantia paièdwtÈ 
Ofcula vaforum y tunc tranfptraùilis humor • 
. Libev mitit y fadies Mam ex corpore fumi^ 
' Mi hetem aèinm Jìmì^ «fumi» |wt^ . 
Hoc tonfetoandét int eftyt^ n$m0 féUmitm 
Frìgida conftfpant , & firmant èmh^a^ eorfUf 
"Sed trans pirantes excacant f rigor a du&us 
ViHÌM$ Jepldit coffus dmergttur undu* 

(c)- Si legge a propefii» in Romiali fa 
fcguenic offerviUiOttc . Inttlltgcmhm effe I^n$m 



féft. IL Cap. L 9% 
gni però noii , par ^ che fieno Aeceflarj 
neir inverno , poiché ne' tempi^ freddi i 
corpi de* vecchi fi trovano in circoAaiir 

ze afTatU) diverfe • 

Delle Donne. 

§• L X T On V* ha dubUo, che le m«r 
1^ lattie delle donne coftiraifct- 

no un articolo molto beti degno d' effer 
difchiarato ^ lacchè qt^fto fe0b , fuol 
per lo più languire non folo per Tua 
colpa , e per mala cura degli ordinar) 
fttoi incomodi; ma per certi pregindit; 
ancora , che in elfo piucchè nel virile 
regna , come k cotidiaae iperienze ce 1 
dimoftrano • lif* 

rum mofem , precipue Fenici Ram^ovil ^ iU 
luftrts illius regm demis^ multa promittentis ufm 
talttéi frigidi txm f le fmemis fm^ §m ^d fif^tiéu 
ge/ìmum terÈiìm £tgÈis mmmn peritami ^ Urne me* 

gis , quia doBuS ipfe vit non dtcit balneum frìgi» 
dum , fed fubfrij^idum • Roncai. Medie, Dan, l o8« 

E neir Efemeride di Germania aacort : De 
OS&gemirie^ qiii a mwMs n9n eemh m e dÌ 0 eiimn 

hyeme aqua frigidijfiìm mpm 0 capite ni wmUm 
Ifttm ufque- emn enpberim Uv ei hi$ • Veggafi De ' 
Fijcbvt de ScnsB Cef, III. 3x5. 
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f • il. Menando qnafi tutte le òoùm 

di Citta la lor vita in fen deiroaio> c 
del piacere 9 djevgnò aver le fibre m<^i) 
e lafche oltremodo. Si crede da taluni, 
che ciò provenga non da difetto di na« 
tura ^ ma per divina parcicolar provi- 
denza , acciocché in effe fi accumulino 
quegli umori , che nelle gravidanze per 
nutrimento deir embrione bifognano (a) . 

Soventi volte le donne s'aminalano, 
perchè i loro ordinar^ fpurghi meftruaU 
o fi fconcertano, o fi fopprimono . Na- 
fcono ordinariamente i foprabbondanti 
flitfi, qual volta la forzai e la contra- 
zion delle arterie fi fono in un certo 
grado indebolite^ giacché tale fcolonon 
d* altro ftimafi poter provenire^ che dal 
fola impulfu delle, arterie ^ le. quali ye- 

nen* 

(a) ^ m4if émmemÌM mfimM»j fsminimm 
€$rpàt c$mi$ pariius itmge n»li$its gjjlc iorpofe vi» 
fili . Hoc aiUent a Creoiotis infMuto pendet , qui 
fic fecit corpus femìnum y ut fine multo malo pò/* 
fit diftett^t quam maxime .* ut nempt féttum pof/^ 
firn Jem&f .Cf marne ^ O: mnfituam pktboram 
0tmmien • V0»^i0ìeum Cmm$ m BmkMV. 
^fb.f.L §. 37. . \ 
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ijjjndofi a reftringere, sforzano li fangue 
a fortir dalla lor capacita , per eacrar 
la quelle , che formano \ iftefib canale ^ 
Le fredde bagnature- tenoendo a for- 
tificare gf infievoliti folidi ^ potranno gio 
vkre nel fedare fai difordini . Eflendio 
ordinariameote le donne quafi tutte ple- 
toriche di molto • Ecco la ragione per 
cui gli umori non poffono ne' loro vafi 
liberamente circolare; e nafcendovi pej> 
ciò maggiori debolezze, fuffegnir devona 
delle congeftioni, che foppriraono, o di- 
«ninnifcqoQ i meftrui . ' 

§. Ili» Eflendo ciò Vero , ognun pò* 
trk comprendere, di quant efficacia fiano 
i bagni freddi nel corrìgere tale fcon^ 
certo , coficchè non s* ha nella pratica 
più ficuro rimedio, che prefcriyer quefti 
ille giovani, é aUe donne mature altresì, 
che non haano i lor mefìrui a tempo^, e 
a luogo • 

IV, E (iccome quefti bagm ajuta- 
np la libertà del molo progreìiivo degli 
ttmotty CQ^Ì ferobra , cht dett^ rimèdj 
di molto convenir debbano , qualora i\ 
(emj^ de'meftrui s'avvkiAa*. 



gAf ITOLO SECONDO, 

.pelle CompleJJioni , Temperamenti ^ 9. 
d^lfi SifuafMni, degli Jf^wamimi « 

SI è tùùokmo qoafi. fempre^i che ooq 
tuu' i compIefTì degli uomini fono 
i^ualaietìte difpodi, diSTgrendo quelU la 
ragion ilelle ceftitttziooi- de' folidi , e 
dell' indole degli, umori • Quindi pur 
uoppa ì^w v^ggÌ9QH> aU«( giojnaxa , 
Cfhe noa ogni co(a a tiuti gli uomioì 
conviene..^ mentre quelciie a taluni 4 
ialatevol^ ^èdicìaa y ad altri riefce V9» 
ìenofa (a) • I temperamenti degli yo? 
mitUL (bgUono anch' e0i influire i^e corpi 
{m certo qh^ di particolare > non ìa 
tutti però ugualmente . Ragion dui^que 
vuole , che brevea;aiiie^ iodaghiaoio una^ 
tal diverfit^ di CompiefTi , per veder 
^[cia dove coavei)g^p i . bagni freddi • 

. (a) NUil effe tm Ahmmi , ^md. tu i9U9n!^ 
ir/^, vcrtat culpa , S^mta de Ira. 



Or* Cwrpì fmìyC deboli f 




£r compleflb forte altro non 



X s* iateade , che quello , ia 

cui i movimenti con fomma energia i 
s eiibrcicattO) taoco ae'moci io volontari ^ 
quanto ne' yc^oatar) ancora. \ 

^» il. l\ debole poùè:9 quando le & 
bre foq tenere y e* dotate à'- ua delicato 
fenfo , e difpode per lo più a ricevere 
delle impreffioni . ' 

§. UK. Suolfi ordiBariameate conofi:e* 
re la robuflezza de' corpi , non tanto 
dalU (oliciic^ de' mufcoli \ quanto dalla 
groflèzza de' nervi y e dalla grandezza de* 
vafii • Y^rie fono le cagioni di tal codi* 
tuzione ; imperocché può eflèr quefta 
alle volte prodotta dalla robuftezza de* 
genitori , altre volte dal regolato vive» 
n ^ f dÀ Uwm ufo deUe c^e Ma «a* 

furali . 

Ne* corpi di tal compiefib la circolai' 
2Ìoa degli umori efler deo aoolto rapi<' 
da t ^ Ipedita ) e- appieno k fecreziooi 

peifegiowodgft > avo irl^iugo mtvm^ 



uaa. 
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quanto !1 fangue medeumo faraona ben 
^ndìzionati ^ 

§• iV. Fin tanto che queft^equiUbna 
fufCfte y fi fa al certo gran cangiamen- 
to | e una pronta converfioa degli ali- 
menti nella noflra propria natura ; e 
coir acquiftar i fluidi un indoie lodevoe» 
le, nimi dannò foffrirk la.fanitk. Ma 
poiché la forza de' folidi giunge a fe- 
gno t^le y da non poter eflere pià dila- 
-tata, eofa pur troppo ordinaria ai com* 
pleffi forti , perciò debbono allora lifu^ 
tàrne degF infiniti fconcerti . 

£ col divenir pià denfì gli umori , con 
molto più for2;a reagir dovranno fu de^ 
felidi , ed dTendo quefli okreoiodo forti , 
e coll'accoftarfi più da vicino alk pareti 
de -vati 9 le cavità li diminuiranno gior- 
no per giorno , onde il fluido ivi con- 
tenuto larà tiiaggiormente premuto. Noo^- 
fia dunque maraviglia , fe fpeffo. vediamo 
i più robufti uomini afflitti da morbi 
acuti ^ e quelch' è peggio da infulti 
Apoplettici . Quindi tra la turba degli 
artefici vedefi", che i teffitori fono più 
degli altri frequentemente malati , come 
fk^orii i Qaleod , i Vdbnti | i Cornea 



Pcirt. IL Cap. 11. 57 
'fi,c firn ili, che per lo loro Ubprìo(iÌ&« 
no efercizio hanno i folidi ecceffiva* 
mente energetici , e forti . 

V« Per la qoal co(à tutto quello 5 
che s' introduce in quefti corpi di ma- 
teria fluida, eflendo più leggiero del 
fitngue , dovrk prima umettare i teft 
ftami , rendendoli pii!i fleflìbiii , e poi 
nel fangue introdotto , lo deve render 
{HÙ flaidó ; onde refa la maffii de^^ a« 
mori circolanti più meabile , la caufa aU 
cresk della preffione fark anche di minili- 
ta : ecco dunque la neceflltk de' bagni 
freddi in quefti corpi. 

Vf. A ^ran ragione non folo i 
Greci, mà i komani ben' anche facean 
molto fpefib bagnare gli Atleti^per ren*. 
derli meno ibggetti alle malattie^ che 
le robuftezze ecceifive de' corpi foglioa 
prodi^rre (vi) , 

VIL La debolezza poi de' noftri 
corpi non da altro dipender fuole , che 
dalla poca reazion de' folidi sa de' floidi^ 
e dalla penuria de' buoni fughi.' 

G la 



(a) Utttmiè. m. ÌL i$ Uin. Gym. 
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. In quefli la circolazioa de' fluidi dee 
fllèr laagoida , ed effendo U &gato 
fievolico , ed i fxdmoof parìmciite debo- 
li , noa potr^QO con queir eoergia ^ che 
dovrebbero ^ convenife il chilo in oo- 
Ara natura; dal chè ne avverrà, che il 
fangue fiuirk , *e rifluirà fenza chà ie 
uè fepari la bile « Finai«ieciM ftt e&r 
languido il moto del ventricolo , la dige- 

ftioa degli atinenri iarì^ tarda • Non 
è maiaviglia donqne , k qoei y che go- 
dono tal difporuion di corpo 2 fian pÌQ- 

J^ni , e graffi ^ poiché ì vafi , e le vi^ 
cere dì quefti eifendo deboli , fan , che 
r intiero corpo divenga edecnatofo. 
Quindi preflb de' Greci em celebre ìi 
proverbio , che uo groflb corpo non po- 
tea avere ^no- ^pirico delicato (^) , poi- 
ché nel corpo di fimil fatta 1q fpiriio 
agifce con organi troppo torpidi 

Da torto qnamo s' è dett^ 9 deducefi ^ 
che per invigorir le debolezze , quanto 
1Ì4 pofTibile , fa d' uopo , che X azioa 
de' vifceri chilopeo^ci a dovere fi 

eia. 



• Part. IL Cap. II. 
eia , acciocché da una parte rimpiazzar 
fi poflaoo lode««At ikàdi , e dall' altra 
eccitar maggiormente le fecrezioni, co^ 
tanto neceflarie all' eoooomia aniinak • 

§. Vili, Qualfiafi rimedio , che ai 
^boli ingo^ iacciaii , Avendo fallare 
per vilberi laogoidi un^ lè ientaaa^ 
che produca lalutevole effetto, che piut- 
tofto mette foiTopra ii xMeccaBifmo de 
riiceri digeflivi^ e la Materia étftiaata 
a riempir i viri;eri giaaQunai<aoa potrà q(* 
fer profittevole. 

§• IX. Quindi i più fag^ Medidper 
invigorir uli maccbioe fano' ufo <}ua(i 
mai de* furmaci y Ma- ai loro malaii 

piuttofto raccomandano, che fpeffo s' efcr- 
citiao nel ^v^are , o . kt altra eoo^ 
oiera. 

Or Te tanto fi fpera dagli efercizj, 
quanto f»ù «dee ciò preceederfi dair ufo 
delle fredde bagnature ? Egli è propriep 
tk^loro di comprimer non lolo le vene, 
ma le artèrie ancora : onde accelerando* 
fi il moto degli umori , fi verranno a 
fortificare i vifceri • Quindi 'è facile ^ 
che per qualcb' emuntorìo fi ^trannb 
k icppuùtà evacuare . 
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L £ la dottrioa y che raggirai 
^ nel ben confervarci in falute^ 
par ^ che fia la più necenìaria a faper(ì , 
dovrìi ia coni^ueoza eflèr molto, impor- 
ttnte , che per temf» fi conoica da 
ognuno il fuo temperamento (tf), affla- 
li sfuggir fi pofiana quelle cdfa, che 
feom pigliando il corpo ^ difturbano la 
lanìtk • 

Quatfio ferti dli temperamenti fi af- 

fegnano da' Fifiologi , cioè Sanguigni , 
Collerici , Flemmatici, e Melanconici , 
che per lo ^ò, diftinguono le complef- 
fioni y venendo quelli formati dalla qua* 
litk degli limoli, e dalla difpofizioti ési 
folidi*. ♦ * 

" !• II. In quei temperamenti , ,che 
godono ma tintura alquanto Tpongiofa , 

e mol* 

• . i •. 

' ' " m ■ 1 1 II .1 "I ji 

(a) D* alcuni crédefi cflerc % tempera* 
menti tinti femi de' mali particolari , ond'è» 
che dal dotto Pitcarnio venivano chiamati i 
temperamenti nmbi m^imHs c EUmnti. Medk^ 



Tm. IL Cé^ li. tot 
^ molle 9 é i vafi generalmente foa * 
tucxi pìccoli, e ftreui, ne' di cui canali 
i flaidi feorron pkctfUmeott y lieve il 
fangue di molto predominare , ed effer 
fornito d' un indole dolce , e d' una f»- 
Ittbre fluidità . Quindi qnefti foggetti foa 
pronti a ricercare le delizie , evitando 
quelle cofe , de cui ^pùBSom ricevere tii* 
ftezza 9 od altro difgufto , perciò ordine^ 
tiamentoi godoao una ialiue fiottile] y e 
lofiga , fin tanto cbè (cesMno lewceÌ3Ììa> 
ni 5 che la poflatìo invertire . 

VuTo perciò de* bagni freddi poco 
luogo aver deve in qnefti , oppure farà 
di dubbio evento anehe nelle circoftan-? 
2$, nelle quali i deca rimedi fena ìm 
dovute regole fi uf^no. Imperocché au-. 
mentandofi con queQi 1' elàfticiià de\fo- . 
lidi, ^ £%VQrifce nairakilamiceL la cirooft.^ 
lazion de fluidi ; ond' è naturale , che 
portandoli con maggior impeto , c in 
j^ù gran copia in quelli vafi , iavm 
trovano minor refiftenza , pofTono i ba-- 
gai freddi .molto, volentieri fufi^itare t 
sbocchi di fangue. 

Ferbcchè quando la iieceffitli fecQ 
po((a y cttt debbano i iàaguigni &r 

9 ì 4« 



ani De^ Oigd Freddi - 
di^ bagni friddi, uopo ^ , che pria pre- 
ccdar facciano r dovuti ialaffi , e icn** 
iteifpeiidoti MUe 0oqwr , che fi bagnino 

anche la lor tefta con un' acqua , che 
fi* nokoi più éccdda di ^alla did^ ba- 

§.111. EiTeado m' Collerici [4blidi forti* 
Uya olciMMdo, i mfi piccoli-^glft 
umori dovran rapidatHetite circolare, ot^ 
di con iacihk quefti inckunpaaocie' naor« 
fai icmi«* £ poidiè la fere ii^feere fo- 
no imbevute di ardente bile , fottopofti 
fmo a infiniti fludi morali* ▲ tal Ime 

tosto qwdto^ che actti* 
viùi abbia di reprimere H moto rapida 
dagli. WBàm. nÉGmare T arddr dell»; 
bi&-« 

Jl bagni adunque diluendo gli unaort^ 
et *fepQniettdo il mato cffcolatoriO) po* . 

tran elTere molto profittevoli , fpeciat 
mente ne caldi tempi • ^ 

IV. Gli uomìor dt tempni fleni«' 
natica abbondando di fieri , la circola*-, 
zaoff degli nmim iàià Janguida , e niio»' 
tando eflì , per cosi dire , in una lenta 
pitutta , non è maraviglia , fe vedond 

fiari ibmprf imkti<| ^ foM ancon tai^ 



\ 



di neir efecuzione, talché pajono piuKo- 
flo ttmKhly che vivi uomini. 

tt bagno Mi» Mi da» ai ioM 
molta copcufik)9e9 iaciliur d^ve il giro 

vifcofiik, e freddezza, - ? > 

V. tMe M«laouMuà in» oltre pecH 
Aè k'élM fin dM^ oittnookaftàdH^ 
gli umori con tardezza circolano ; oo- 
4m il fimgM cUv' ifi«r M(o^ atonanto ^ # 
fe funzioni fit iftmtwo co» fattgoiè i o 
ao , psfciò foggetti fono non folo a mzìk. 
mtt^ JM É*iVMÌd Imi'mcIio^ 0 > wwi nl r» 

tflendo per lo piò queAi veri mifantropi. 
Devo» dunque i ntciMconici £yr gran» 
«f^ M<^.Mtbor IngftovfMM ipiUé^ 
che può prevenir le malattie , che allk* 
MTidtià éa' »orà. "viuli feglioft foiifuire^ 
alle qMtli iòo (oitopòOi i}«egK;|MaM% 
ifae hanno tal tempra * ^ . • . » 1 
^ Quiiéi é fei oi iM|MMo 9 cbo i 'wm 

ianconici qualora volean godere un mA 
4iocro iUto dì falute, doveaao &r iifii 

! . (a) Vegg4.a^ AÌ#*>**«*i^-^ 



SE ad .i^lcuQ ceto xli^ perfone kmbr^ 
no a^;eflar j ì ibagm ifireflUi fir 

•^eiulerri da malori j e confervarfi in fa- 

£iD qudfti coRvtiiirtia^ quello 4e>v0kri^ 
supftyi qiulL . fotco il pretefto dì comodo 

s'oppongono, e che fono altrettante 
^ioltngfì. maturo ;i forimi làofi^kJi^^-mBiB 

-v^^J^ I* L'adagiato dormire , e a fazie- 

|M^v(>iaou€ri la <£pf« i< 
^ttdr t i| mangiar poi > <}ìW -i^^ 
^rutili, ;^ììi per fecondale U ^OQV^a<* 
^001^ cbe fer (kidisfare alTappiailQ aii 
tarar deve i fughi digeftivi • Ed infatti 
«£[<aiKÌic> i cibi 9-;^ law 1»^^ diq^ 

jpifioUoltre mifara d aromi , c(Hitribuir 
«oUo'<i»0!po ad ^Ueriu: ^li^i^.^^. |K)Ìp 
cbe ohre d' e|&r ijuefii im fe fteffi ne» 
col lecare. aocQM piafie>vftLi>^uflo 

«t^ paiacoi» i«^tiB^«,4QK^ più M 



ZIA Cap. Ik t«| 
dovere onde lo ftomacho, è gì* in- 
teftim «ggravamb ài molto , la dig*» 
ftiMe difficilineÀte pocrk ben ftrfi^e il 
chilo da quelii cibi prodotto, fegueodii 
\tk' cmlttum dft' cibi meéefiini , fiurà pià 
atto ad alterare , che a confervare il 
corpo io iànitbr» Quindi Mie 'macchine 

laK umniiii pacrsbhefi porro wm 
tnil ifcrizione : Siamo avvelenati dai 

^aoeri'iklhi^ irafiialiàv ^ ^pofti amit» 
f€ Malattie , perchè altro «on cetcRiaN 
mo^ che di contentare la nolba indoor 

— §.IL 



Uceffitur^ & fit inde ^pfits , eum fnmt§ 
tìeftderii amplius ^ vel certe de fingults par va Itf 
tantur • quare alimentorum var 'tetas repisdietur 
W propier hoc voluptéi$is flenaeft. Di far ^ pnf% 
Mmrèk. tik- VU. >SmrmHtr €m^ iT. t • ^ 
^ ' (b) • Vmim n§ , 

^ - Vt mceartt totnmi pttdas , mtmor illlus efca^ 
^ Qua firn fi ex ol'tm ttbì federtt , at fimul ajfy 

. Mifctteris elìxa , /tmul conci^lia turdU ^ 
* Dulcia fo in Mem vMìènè , Jimàttème téh 



- §•!!. EMngaono dunque il credere di 
ampeofare al iLammo qzioin^ quale vive 
la maggior partr degli moum «cMìii a* 
piaceri buona porzion dell'anno, andau* 
lia ben di ndo alla caccia fèonm • poi 
ooft violeiixa s'efivcira , ovveno porta«p_ 
dofi a uà ^iifdche bailo » in cuL^o chì\i^ 
ia flwTfi^ e nfealdatt per piik oie òm^ 
la^ e fe allora non ne da i fegni per 
io ÌHion temperamemo^ c acuiala otti» 
m» éiféBaim 4egli mmm^-mmr Mm 
però iatjrQdiiri^ nel corpo qualità daa- 
•oTei per It ^«aU fi vfdf aU! ÌM(wfii» 
n ibggetto a «atM > 

UI» Qttift()i daici uaaiini più^difgU 
l4m ìbmKì iMiani 4a' marU , «o* 
è , che dian forza y e a^j^ione ai loro 
eboUti (alidi, coir attendere a forvia 
le forgenti, da' quali gli fconcerti prò» 
X$DSfW^ 9 e ppicia & adopauno 4i ^ 

Per ottener tal' intento pure , che 
i bagni iireddi iian pur troppa . valev(>> 
li; per meiao de' quali poflboo tali Uo*- 
mini invigorire i loro folidi, e renderli 
atti a purificare i loro flmdi mutasp 
. do , e f(^regando ^ imppui da puit 

.1- ^ . . • Ap* 




Pap$. IL Cap. W taf 
Appunto come siafaì ad Avgatk» Iinpe» 
ratore , che in tutto il corfo dì fua vi-- 
ta^ noa ebbe giauMiiai bif^gno d' alcun 
nmedio per viter (uo , fvorchè- lèelIéS 
fredde lavande , che avea famigliari ^ 
giacché io quefir ecniofceai Y mivctialr' 
vera panacea coatra^ ^a£ qualunque ma' 
le {a). 



De" Lmerafi • ♦ 
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Opo dl^efferfi ' appieieo^ dianflfaiMi 

le mediche qualità de' bagni fred-* 
di nel prevesir le malattie ioconda 
ì- et^ diverfa degli uomini , e eomplet^ 
fione y opportuaa or iembra V andare 
fcnitioMdo la gias ferie jie' malori ^ a' 
quali i letterati fpecialmente fon rog*"* 
getti, per veder deppoiy fe ì noiìri ba^'^ 
gni abbiati luogo nel preveair tali di^^ 
fpofizioni . • • • 
-SoglLonfi i letterati tutti divide» iii> 
due cli^i^ in Cogitanti , e Seàeatserj i ìot, 
Vo^iferanUy e Deambulanti f 
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,o8 Dr Bagiti frtiii 

- §.I. I primi fott quei, che tuttodì lu 
^ libri saffitnoano, aUoataiiandofi ap- 
pena da e (Ti . I Vociferanti prò fi» quel? 
li, che colla lor voce comuoiqano agli 
altri le fcienae da loro priosa à^fe, 
o quei ancora , che coft retti fono per 
gl* impieghi , eh' eferduno , a parlar 
continuatameote , come 

gli Oratori» ' ' 
£ de primi .parkmdo ) ctxu cofa è , 
che ficcome quefti per la grand' ap^ 
^cazioiie apjpeoa dal tavolino . fi fco* 
ftano, co^ pare, che far non debba- 
no quel buon ufo delle nonnaturali co- 
le («J, che alila confervazioa del noftro 
individuo fon pidcchè mai neceffarie* 

Le patti poi d^l corpo , allorché ap- 
plichiamo , fon fwza. dubbio il cer- 
vello , e. lo ftoraacho , che pi& dell' 
altre irengOBO opprei& i benché di for- 
te tempra tioi foffimo ; conciofiacchè 
qualora indefeflameate ftiamo applicati 
gli organi' y tìM vk aaavimeato ii pon* 

^ : ■■ ^—^ 

(a) Quantum mente , 6^ cerebifo negotio/i 
Junr^ tantum corpore otiojì funP. Fiam rf« {^^^ 



Part. IL Cap. IL 109 
gono I fon il cervello > e i nervi per 
cui veneodoà nel capo ad eccitur mag» 
gior moto , s accrefcerk gran calore | 
onde il capo più del folito fi hfcalderk^ 
e col richiamarfi ivi per lo ftimoU 
maggior copia di faague, il più fluido, 
il più fottile degli umori , foffirir^ dei* 
le didenzioni : quindi la nutrizione £ 
iàxk languida , richiamandofi all' interno 
una quantità di fangue maggior» di 
quella, che diltribuic fi deve per i vafi 
cutanei • 

§. IL E (iccome alla giornata oflfer* 
viamo, che il continuare nella foyer* 
chia corporaL fatica , detrae ogni giorno 
qualche grado di forza , per cui dopo * 
qualche tempo fi ritrova ì animai peg- 
giorato , eosì parimentf F intenft \ e 
continuata applicazione eftenuando da 
giorpo in giorno \é forze produce de* 
grandi fconcerti neir efercizio delle fini- 
zioni animali , talché il fegreto , ondf 
invecebiarfi fens' accorgerteM , è por 
r appunto il darfi al troppo ftudio deU 
le lettere ' £ 

.(ay Tm MMf fé/tiffm 0 h hugm^ ^ 
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£ coi &rli ma^ior urto di fatigue 
0iA ' ctp9 9 U cervello pià del ibuère 
ibffrirà de' fcotimenti ; perlocchè le fua* 
biotti 9 ckc da quello^ dipendano , effer 
dkbbMO languide , e meo fronte •r Ed 
acioo il perchè i letteiiti fi foggettano 
nienti^)» a' 01U f ocdii^ aileCdaUlgiiOy 
ApofWSe, € ad altri fimili (ìj). 

^. ili. Lo ifiriio nerveo adunque ai 
wHìatii in quella flqpiantitìi , che loro è 
dovuta nou porundolì y ne feguiratmo 
delle debolezze^ lo ftomaco perciò ^do ve 

£ fa 



fitr^twir les g^mii pti$i/!rs / ies fibres qui en 
tu làc orgAnes p9i ècfoinde reptts , il faus en 
émployv ét^mtms plus ffùpfe^ .0 nius fervlr^ Cr 
^Jin/mef four J9»fi dire U -$e4nf0ÌL Mm^efifum 
Mi. Effay Juf U jgm. p, iij. 

(a) In iiteratts vtrts , fedentariam vitam 
degenttbiAS , dum Itùris impalUjcunt ; frequenter 
p tali Q0mja mmr apapl^xk ^ J$d kmte , fmf 
gKeidtn imt^ffim /Vtf* gfim ekim erìtur Lm* 
0iàt ^ ànm ^e$ie àe^. èti , deim ififfii 
emgenium behefcefe , mtwfma vacUlofe * fonn 
volenti fiunt , flupidt , (!T [ape diu in hoc 
fi a fu manent , antequam moriantut . J//. Van 



JPm^'JLCé^U^ III. 

fi fa la frìma i:Qnco2Ìoa del chilo , c 
il canal kiteliijQal^y .cfac krve a p€i&-* 
zionarla , (àcaa qtm viCaeri ^ oke til 
danno fifentano {a) ; »onde coaTegneraa- 
no al iaogne jpìbi mal concotti , e 
digefti , che iaceftdo un iaagut dal iNh. 
turale diverib , prodacrmoo de' «lold. 
fcooceiti 9 che mettermoo in lioompi- 
glio qualfìad robulio corpo . Da ciò fi 
compreade , d'onde mai vengano quel- 
le nate corporali, e momli oialatiie^. 
che crudelmente afflitti tengonp i ieite^ 

ifati applicati e fedeiitarj . . 

§. IV. Quindi per £ir, che qne(H e-r 
yitino tanti morbi , a quali la iMggior 
parte fogglace , h di meftierì , ohe per 

quant' è pofTibile fupplifcano al difpeo- 
^q, della fpimolÀ bQ.m» ^ • iacciMO^ 

• ^ ' 

miro* magna pars urbantfrum omnejque pene litu 
fotorum . CelJ. lib. L Cap. L 

(b) Ci dimoftra X efperienza ^ che i ' 
letterati, benché ibffora 4i gioviale tempera, 
mesto , divèntiuìo a luogo ai^lare éffir 
turni, pallidi, macileiiei , e (iranamtAle be& 
fagliati dall'Ipocondria. Vgggaiì, 



xhe uè dal mangiare, uè dal |Mico dof- 
mifc, né dalla .vita fedentaria ii ritrag- 
ga per quanto fi poò male alcuno • 

Quello , che attiviti abbia .di rim- 
piazzare quelche di {piritofo fi perde, 
éòvfk tStt Tafliieto nfe delle finecUe la- 
vande a tempo, e a luogo, come rime- 
dio ) che tendendo a corroborar i (blidi , 
rende il rapido giro degli umori per 
tuti! il /corpo uguale • Quindi non fol 
TÌmpìazaeranno le fpiritolè foftanze, ma 
fuppliranno ancora al moto , ed ajute- 
ranno il Tonno, e la digeftione {a)% 

f; V« i letterati poi Vociferanti per 
la lunga , e dilatata ^fpirazione a cagion 
dftUa organizzazione delle parole , (ba 
tuttavia a' morbi fottopodi . E in veri* 
ik entrando T aria , e ufcendo con graa 
velociti', quando ad alta voce perora- 
no, fofFrirk ella delle alterazioni, dimo- 

éwAà perde gualche maniera della 

s - Tua 



(a) Ffiffi» mriliim €$mhcum , & pie» 
ém u n tmn nném tepida quawUm fr^mt frigi* 



Part. IL Cap, IL iij 
fm daftieitk, a motivo del copiofo ca* 
lore,onde in vece di promuovere il ra- 
pido giro del (angue dalla vena pol- 
oiDoaie nel cuòre , piottofto lo ri- 
tarda , coflringendolo ad accumularli in 
maggior copia nella tetta , perlocchè 
rìempendofi maggiormente T arterie , e 
le vene, la foiUnza dei cervello patirà 
delle compreffionì^^ e f^ioipedirk in cer- 
to modo la libera fecrezione del fluido 
animale {a). Non è maraviglia dunque^ 
iè fpeflb 'fpeffo i letterati vociferanti U 
veggiam tormentati dai dolori di capo , 
da convulfioni, e da tutti que morbi , 
che d' alterato y ò impedito moto de' 
fluidi foglion originarli {b). 

§. Vi. Con ugual fondamento credefi^ 
che per lo troppo parlare ftimolandofi il 
polmone > il fangue in efir» racchìufo, ac- 
quifteHi delle rarefazioni , ed elTendo dai £> 

H 

■■■ .i ■ . I. ■ ■ -■ ■ ■ . 

(a) Quimmqm Itdwtfs vocis fmt , ' tN/«f 
fermo y aut letìio^aut tantus ; omnts ti MiMiMi 
fmvent . Jppocrat. de Dtat, n, i6» 

(b) Mwg0gn. do jcd.^ Cr oauf. mori» t. 
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lidi ftimolato di molto, urterà con 
' peto ne lati de' canali , ove minor re- 
« azione incontra . Quindi rompeodofi i 
pii!i deboU canaletti , nafcer dovranno 
dell' Emoptifi , Vomici cruenti y e dell' 
Emorragie (n)* 

§. VII. I raufcoli deir addome , che 
coadiuvano la refpirazione , contraendo 
coU* andar del teaapo kffitk j con fàciitk 
daranno adito allo sbocco delle inteftina y 
onde cagionano terribili ernie, -tumori 
tteir inguine, e altri fimili (b). 

§• Vili. Promovendo il bagno fred« 
io la circola tioQ degli umcMri , e dimU 
nuendo i diametri de vafi , potran pre- 
venir que unti morbi , a quali i voci- 
feranti letterati fon (oggetti , come ri- 
ttiedj , che correggendo la viziofa dillri- 
bnzion del fangué nel capo , e ne* 
polmoni', potranno fogìier k ridoo» 
danza di eflb ai deboli vafi ; e così dif^ 
iipando le ^agnazioni coadjuveranno i 

, me* 

« \ * _ V - 

^ ' ~ ' »... - *-r 

(a) tMam Vm mdiconm p. yj%*, 

(b) Fdhp. T. HL W# HcnM C0f. XXI. 



Tart. lì. Cap. IL 115 

moti ahsrnativi de polmoni (a). 




H 2 PAIL* 



(a) E$ fané ita fachm Pbm.^fci , qui mam 
'gno vocis exermio utumur ^ cum contendendo ob" 
litfnim vQcem j^ftmt autem b$ Cubareds. ^ Fra» 
mnes , Tragtdiam , Comadiam faffoutfi mk 
.fmfemmeà^ ialmù tnim muUìs ^imtmii^4fk9^ 
Uh. 7. dk C^afk M§d. E Mcrcitlial. taineìs fr§K 
fÈiniiut uteùantur , quorum beneficio , pavitoneum^ 
fcfotum , ac teflium utriculi bumeBarentur ^ ma* 
gtfqut tuta cxtenderenttAr , ^ paSo emoHlta 
non tam facile dtfcindebaniwr , mi nmk fieri iiA 

Afat. Gjm. ré. VI. C0p. V. * 
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PARTE TERZA. 

PdU Malarie ^ alle quali giovano i 

Bagni Freddi m 

♦ 

'Cofa baftantemente dimoftrata 
da uòmini di foda dottrina , 
che la cagìon generale dello 
malattie delV uomo altro noa 
ila ) che una deficienza di 
guella proporzion di movimento , che 
tra' fetidi j e fluidi pafiar dee , poiché 
cffendovi in equilibrio cotal fom^ tw« 
te le funzioni , che da J»^ fatte propor- 
zioni naftono , contribuir idi molto d^ 
ATOno alla ben regolata economia ani- 
maU : così . alV incontro quando ii vie- x 
ne tal forza a conturbare , le fonzioni 
immediatamente fi fconvolgerranno . E 
di qui pare , che nafcano tutti quei 
morbi, che riducono il noftro còrpo ia 
mifero ftaio« 




CAPITOLO JPR^IMO. 
DelU MaìatM dtW Animo. 

CHi è bene ilìumiiiato, vede chia« 
ramente , che per quanto impe- 
gnati fi fofTero i pià fcjienziati Metafici 
nel rinvenire , come mai T anima net- 
corpo agifca , elfendo quefte due foftaa* 
ze totalmente diverfe ^ non è loro ria* 
(cito giammai F aver potuto ritrovare , 
come ciò avvenga {a) . Non è perciò ^ 
• H 3 me* 



(a) Avifletile credeva , che V àniitia iiN 

Bttifca fificafnente fui > corpo . Cartefio , che 
r Autor della natura muova egli flcfìb il cor- 
po fecondo i bifogni dcil' anima richieggo* 
no. Lebniuo fioalmeote per Tarmoiiia pre« 
ftabilita • cLa natura foventi volte afconde t 
faoi afcani fra k denilffime tiaebre dell' ìini«<» 

Da ignoranza. 

Multa tsgit fatn involucro natura , nt^ illis 
Fas efl fcire » fMem mmtulUnis ^munh « mulhè 

hufuìm ^ quég fimi arCMnii fnxima^ namque 
In manìbus , qua funi òtec nos vìx jcire putandunf^ 
JEft froQul 4 uoiis adito frajentis wfi 
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meno mtkgevob imprdb il voler dar 

Cagione , perchè foventi volte i malori 
del corpo perturbano la quiete dello, 
fpirito • Ma fenzacchè più oltre fi va- 
da , feguendo il difegno propofto , mi 
prenderò la briga ài defcrivere que' mor* 

^1m, che l'animo fconvolgono , e quali 
fiano t riaiedj , che a quefti poiTon 
convenire • Quindi fi parler^ prima de' 
mali d' Abbagliamento , e de' Depravati 
Appetiti , pofcia de Delirj , e de Dolori, 
indi delle Convulfioni , e degli Spafmi 

, Oppreffivi • 

Degli Abbagliamenti • 

SE i mdrbi , che grandemeóte i 
noftri corpi affliggono , fecondo 
r ordine più naturale confiderarfi vo- 
gliono , avanti a tutti fi prefentano 
quei ) che le funzioni aaimali fcompi- 
gUano , e che comuoakneiitè diconfi 
Abbagliamenti . Malattie fon quefte, 
nelle quali V immaginazigne è in quaK 
che modo iniziata , o perchè il . mo- 
to rapido de liquidi nel capq è di mol- 

tQ accre^ttto V o pure per forte con- 



Parf.^ III. Cap. /. t tf 
tiiflìoft ne Aervi cagioaata da qiialfiafi 

irritante materia ^ che infieme col faQ«« 
gu^ circola. 

' ^ L Coficeliè le qualche intriofeca 

materia , che o i nervi ottici , o la re-\ 
tina vellica , produce per lo più la 
Vertigine, in sì fatto morbo fernbm 
agi infermo , che il capo gli £1 aggiri , 
e alle vòlte crede* di veder avasti gli 
occhi certi fluttuanti infetti. 

Chi poi da Medico oflferva quel dato 
uomo nello ftato vertiginofo, e vede il 
pollò veloce, e non frequente con qualche 
debolezza de* folidi , ne deduce eflèrvi 
ne*vafi quafì tutti ToRiroa turgefcenza, 
fpecialmente in quei del capo^ ciocché 
lo cookmnàr^ la Ciocia rofleggiante del 

vertiginofo. > • 

Chi però nelle vertigini voglia eoa 
(icurezza agire , potA coofultàre il ma» 
lato, dopo però., che fi abbia fatta ra- 
der la tefta , ^ bagnare molto fp^o il 
capo neir acqua naturale , colla mira d' av- 
valorarne la forza da volta in volta, 
finché fi giunga à &r fi-eddiflima la 
lavanda- . E domata che è 1' acutezza 

del mak«f coAveriì^ , 4;he il malato s'. 

. H 4 V Mi; 
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smmet^ nel. btgno freddo , acciochè 

rendendofi mediante quefto l' elaRicick a* 
folidi y ed eccitandofì ne fluidi magnar 
moto ) fi pedano toglier via le turge- 
fcenze de' vali , e quindi pare, che col- 
le fredde bagnature ooa ioi (èdar (i po« 
tranno' le vertìgini , ma attefa la pro- 
prietà de' bagni freddi, togliere ,| e de«^ 
beilar^ le materiali cagioni (a)^ 

§. IL E comechè le cagroni mcdefi- 
me ^ che ne' corpi umani producono le^ 
vertigini , eccitare ancora pofibno infiniti 
morbi degli occhi , come la SufFufione , 
la Diplopia , e il .Sirigmo , quindi la 
cura di .queAi non diffimile dalla verti- 
gine eifer deve.: e fé da taluni fi cre- 
de f che coli' ufo àgi mmtitio fi poflà- 
no con faciiitk fprigionare le intrinfe- 
che materie dai nerui , quanto maggior* 
mente potrk; ciò fperaifi dairÉtb de' fred- 
di 

» ■ " I " I ■ «II I !!■ I \ ' ■ ' 

' * * . * • 

' (a) Qumkh fifgus ttnem' €miihgii , mmta 

n)afa cutanea conjirìnguntur , fluida fua re» 
pel! uni ad interiora pet venas verjus magnas ca* 
vitates ^ O' €99 ipfim ^ adeoféc €um inuriùrm 



UL Cap. L , . 
di bagDt per difciogliere le inìtanti 

• materie ; e di far ancora le veci del 
mercurio nel penetrare ne* piil intimi , 
c minali meati elei noftro corpo {d) . 

§. III. Nafce in noi T Ipocondriaca 
paffione , quando nelle vifcere naturali 
gli umori mal fi dinribuifcono pe' proi» 
pr) canali , e quindi il Xilema nervo; 
lo effer dee in pioti irregolari • So- 
venti volte quello morbo fi mafchera 
ia diverfe forme , coficchè riduce ia 
uno ftato di molto infelice coloro ^ che 
fon tormentati . 

G^munalmente fi ha per verìfimile ^ 
aver fede T ipocondria nel condotto a« 
limentario ( ^ ) , quantunque però dagli 
antichi s* incolpafie la milza ( c ) • Vero 
peirò fi è , che come dimoftrano le ana- 
tomiche fezioni , variano gli affetti vi* 
fceii ) jecoadocchè ibn diverfe le tem» 



^) In imagimbus mm rnuàn appmmh* 

bus optima refolventia funt aqtut frigfdte • Boeri*, 
de Morb. Ocul. P. I. Cap. IL IH. 

(b) Veggafi Cmufg. ih mmt. Hyf%ibm* 
èt. SeS. ÌL 

(e) G0lm.4k hi. 1»,^ 
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. pre^ degli noniioi ( s ). 

• La mira dunque del Medico, a cui 
iacombe di mitigar si fatto morbo , ei^ 
fer dee rivedrà a fgombrare, e ad èva* 
cuare gli umori flagnanti , con purgar- 
li dell' imporitli 9 facilitaodo 1' efecre- 
zioni , e a rendere nel tempo medefi- 
ino uniforme, il più che fia poffibile, 
la circolazion degli unort nel bafib 
ventre, afiinchè le funzioni fiefercitino, 
come coviene* 

Non V- Jha <ofa di meglio per Mi* 
sfar alla prima intenzione , che l' ufo 
gioroàlìert)' de' bagni freddi , i quali po- 
tendo maturare , e correggere la vi* 
aiofa didrìbuzion del fangue , pofTon 
anche togliere la ridondanza di efib ne* 
vafi del gran condotto degli alimenti y 

e co- 

(a) Il Burnct aflcrifce d* aver trovato 
in parecchi cadaveri morfi Ipocondriaci mol* 
to {angue vìfcofo nelle vene del Mefeotero • 
Conf, ni. Dal Mercati furon offervati i vafi 
meferaici varicofi . Tom. IIL Uh. L Cap. VII. 
Dal Rodio fu veduto il Colon Scirrofo . Cent. 
It* Obf. finalmente f Igmoro riferifee d' 
•ver trovato il Pincrcàs Scrirrofo , e alle* 
Volte anche ulcerato. Dìjguiftt. ^nat^uK 



Fart. 111. Gap. I. 11} 

e così non Iblo gì' inteftku fi nmttt^i^ 

ranno in tuono , liberandoli dalle im- 
mondizie ( ^ ) ) ma fi cala^ranno bea' 
anche gli fpafmì^ con evamrfi le 

.purità {b) . 

Può (odisfarfi all'altra indicazion eoa 
quel particolar bagno , detto per Doc* 
eia tura , fu del ventre ^ mediante il 
quale fi crede ^ che togliendofi gì' in» 
grofl'amenti de* liquidi ne' vafi , fi ven» 
ga a rimettere il (angue nella natura^ 
le fna -corrente , e quindi beo voleatie« 
ri portar fi potranno fuori del corpo ie 
materie aliene • L' iftefib pare , che 
pofTa convenire al fonnabolifmo {c) ^ 

ef^ 



(a) "Ne quid e eélftuptis m flmaebo iè$$m 

fnoYÌbus ad domictlium ufqtte animi ttdundaret » 
^ul. Gel. Noe. ^tt. l'ib. XVU. Cap. Xy. 

(b) Monendi [unt mihi amici ^ qui me tu» 

tumido^ iwùque fitcii , mdlo oÌsù sdèiUip pvmm 
fidio^ morimm bypocbmHtfiMum me turajfs . GaU 
lìbm IfL de loc. affeSì. 7, 

(c) Jmvmus ùihfus , Ù* gracilis , intet^ 
dormimdum vtfemè t leSé Jutgthat , armf 
ffm^ forefyuc aj^fim.i furiofus vdmi , .d* 
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efleadovi poca difiercaza tra quefto, e 

r ipocondriaca pafltone • 

§. IV. La privazione repentina, e 
pertetta de' fenfi tanto efterai , che ia* 
terni , e di tutt' i movimenti volontà* 
rj , perfiiìendo foltanto le vitali fun- 
zioni , formano il carattere principal . 
dell' Apopleflia . 

Si è da molte anatomiche c^ervazio* 
Bt ricavato , «aver qnefto morbo per ca^ 
gione tutto ciò , eh' abbia attività d* 
impedire totalmente, o almen in {Sar- 
te il paflàggio del fluido nerveo di gik 
feparaco nel cervello , e negli organi 
de fenfi , o pure il reflufib di quello 
dal cervello. 

. Adunque la prima cofa , che il Me- 
dico fi proporrà di fere , fai^ quella di 
rallentare y per quanto farà pohìbile , i 

mo* 



multa obmurmufans y in plateam exiba$ % ^ 
iiu fììta^atitr ... . . . ExpevgefaSui , thmn* 

fie percHifin , ne MfUm mdu jmSu étémMms^ 
iif«/m perkuia tftpemelm , me ad fm voca^ 
• mw/onem . Cui ptater tncraffantem viStum , 
tetùTridi bumovìs vacuationtm ^ balneum frìgidum. 
maxima fuh auxiiio, Zacut, JLi^fitan, de Medie. 

tnmif. tìi/hr. IH. L QitfefnmuXir. H^.XV: 



P^A ///. Cap. L 115 

movimenti de' fluidi , pofcia di rende- 
re alle iodebolite parti la lor naturai 
forza , con dar al fluido nervco libe- 
ro il paflaggio j ed indi diltn^eroe le 
cagioni • 

Non fi poflbno quefte cofe certamen- 
te ottenera dai foli, falaill y tkùa avea- 
do quefti veruna forza di togliere quet 
eh* è duro {a). Ne tampoco dai pur- 
ganti da fe foli adoperati I effendo que- 
fti cotitraindicanti , qualora non fi 
. lor precedere il dircìoglimento de tena- 
ci umori 9 affinchè u&ir poffano per 
quella parte ^ per dove fi vuole | che 
operino, i purganti {b). 

I bagni freddi all' incontro ammoU 
lendo le tefe fibre, e au^iiìentando nei 
tempo medefiroo T elafticitk de* ^ folidi % 
poflbn digerire , e determinar verfo al- 
trove i fluidi , che nella tetta fon in- 
cingati \ e ajuuiido mirabilmente 1# 

(e- 



(a) Poji varias fanguinis mijfiones a quièm 
allevia' i videbatur - %/4popieBicus , repcntè obttt « 
Itancij, de mot. coirà. P^&''9^ Rcmét 1734* 

(b) Sé vero pttrgaverts^ magli «j(j|V/j^ 
*Kppoataf0 éb.lkt m ima. fag. 389. 
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fecrezioni, pare , che poffano diminuir 
le cagioni morbifiche , e col difliparfi 
. le ftagnazioDi degli umori , fi potranno 
corroborar le parti col. rendere ai nervi 
. le lor facoltà* 

§. V, I Sopimenti , che diftinti ven- 
gono colle denominazioni di Caro , Lo* 
targo , e di Còma o vigile , o fonno- 
lento, fon morbi , che per lo più di- 
pendono 4a vizio nella tiiltribuzion dei 
iuido nervco , o dal cervello ifteffo , 
per la cbè ilimar fi debbano più o me- 
•3 M fatali ^ fecondo la^ poflanza delle ca* 
gioni . Gli odori col rallentar le mem- 
brane dei nafo , poiTono anche fufcitar 
quefti morbi {a) . Quindi leggefi in 
Strabone ^ c)^fi T odor de* fiori , e del- 
ie frutta 9 che òafcoao nel : tutorio di 
Sabea riduceva gli abit^inti in un fopi- 
mento grande (b). 

. Ove .fi vogliano' tfileguar quefti «ma^ 

li , è d' uopo , che pria dal Tonno gli 
ammalati fi fcuouao , pofcia fi tolga* 

no 



(a) Vqggafi .la i^oQj:' Opera de Odéttm 
fimianrfm in C§rp9re Immano Dìffiri» ZI* 
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no grimpediincnti della circoiuioB de* 

fluidi y diiripando i loro riliagai nel 
capo , ed mdi y per quanto è ponilo ^ 
fi raftituifcano' le forze alle rneaibraae.^ 
e ai vafi del cervello • 

EiTendo proprieck delle fredde ba« 
gnature d'aprir non folo i diametri de' 
cajDali y ma d' ajutare il rapido giro de- 
gli umori , pare , che qoetie poiTano 
correggere i fconcerti de' feofii (ogliea-* 
do le cagioni morbifiche. 

§. VI. Il fegno , con cui la Para- * 
lifia fi manitelUy è principalmente I4 
deficienxa del moto, e del ien£>. Ma- 
lattia è quefta , che rade volte fuol ef- 
fer primitiva , venendo ella d' ordina*, 
rio dietro alle apopleffie , talvolta all' 
epileUxa, e ad.alcri convuKivi malori: 
fuole ancora accompagaàrìS colla .Vee« 
chiaja , collo Scorbuto , e colla Sifilide. 

Confiflendo tal morbo nel vizio de' 
nervi, i bagni freddi coir emendare la 
•viziofa diìtribuzion del fangue , potraa- 
,00 togliere ogni, cofa , che tanto al 
moto, quanto al fenfo è d' oracolo, e 
cosi rìmettendofi in tuono i iolidi gik 
infievoliti y leftderamio .li nervi le 
lor facoludi. • ' .§«VII« 
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§. VII. Il pallore del volto r là mao^ 
canza^ o fofpenfione del moto del cuo- 
re cara;:terizzano quel morbo che vq^ 
gannente dicefi Sincope /In q\iefta vi 
il unifce ancorai un fendbile debilitamea-. 
to delle menabra quafi tutte / deitinate 
a* moti volontari . Segni fon^uefti or- 
ribili, poiché colgono di fubito il pa^ 
ziente , quando meno lo attendeva . Si 
ftima , che tal male provenga da vi- 
7Ìo della tei&tura del fan^e y o dei. di 
lui moto difordinato. >^ 

Quindi non v* lu perfona si poco 
imeadente di Medicina , che non ben 
conofea eflere Tiodicazion curativa quel- 
la y che .relUtuifce il moto ai cuore , e 
che diftrugge le cagio9Ì • 

Gli Antichi giudi ziofam ente faceano 
^ruzaar dell' acqua iredda. fulU. faccia 
dtì malato, alla quale àcqua aggiun; 
gevaao le. fregagioni .col fai comune , 
4C0fllt in Plinio (a)^ # io Celfo leggefi 
(i) » ppichè eran ballantemente perìuafi, 

• ' che 



, ' (bj De ti MV. lib. L Gap. III. 



9 



^ Jpiit. UI. Cap. L Ì2^ 
che neirstcqua fredda vi fofle una qua- 
Jitk mollo analettica per vincere tanto 
gli fvebiinénti\ quanto le Sincopi da 
caldo interno cagionate , o da rarefa*^ 
zion di fangne • 

' I noftri bagni dunque fvegliando mag- 
gior moto ne' folidi , aprono gli an-' 
gufti orìficj , e aflbttigliano tutto ciò y 
che trovali di fangue glutinofo, e du« 
ro, per lo che devoa corregge i.iiiK 
tonu , e ir male ifteflb* 

De\peprav0fi Appetirìm 

§.ITnRa i depravati Appetiti me* 
JL rtta' • femea dubbio il prìiiio 
Ibogo quello , che comunalmente dice-»" 
il Pica , a Malacia • In ^uefto. morb^ 
s' appetifconò- coTe- non confuete per lo- 
nutrimento della nodra macchina • Le 
oppikte donzelle, % le «gravide ancorai 
foglion per lo piì^ effere a s\ fatta ma- 
lattia foggette ; poiché ne corpi delle 
prime eflèndovi quantiiìi grande d' im- 
pure materie , irritando quefte il con* 
dotto iiegli alimenti) lo fcon volgono 9 
e ad 'On diferdinato moto . le difpoDgo* 
• ' W ^ . no; 
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00 ; nelk fccoock poi , benché H Iffk^^ 
te cagioni [Provenga qo , i medefimi ef- 
fetti pure fi ravvifana • Non poco àìS^ 
(imtli .dalla Pica fooo la BuUoiìa » è ia 
PoUdipfia. ' ' / 

Dipendendo dunque tali (cpocem jda 
vizio degli umori per la lor qualitìi 
mutati ^ non V è ^ qhi non veda^ cha 
ittfo delle fredde .lavande pptendo cwh 
reggere fuddettc viziofe qualità y giove^ 
sanno a togliere non fole {(irftimoti^ a 
rilaflàre- 4e We fitire , ancora a pro- 
muovere le rcparazìooi^ paren49 di po- 
tei^ cos^ mettere in equilibrio il meo* 
oanifmo del condotto . alimentario « 
^. ^. U. L' Id^fqbia non^è altro | che 
ùea malattia^ la qnale fuol per la piik 
provenire dalla morficatura di qualche 
velenofo aninoiale ^ fpecialmeiite del car 
tvà . Si da quefta a conolcere dal ve« 
, .che i pazienti abbiano grand* or« 
rora di qiualfiaG liquida corpo ^ benché 

follerò crudelmente cruciati da coutil 
Dua fete U lor bgcca ^ levanti voi» 
di fehiuma '.piena y diventano ppfcta' 

furibondi , urlano , e a fomiglianza de 

€^ latraa^. aUc^ voU^^ iiidi fopravven* 

. , • \ \ * ' - ^o. 

■ e 

4 

t 



gono dolori , vomiti y Sincopi , e Con* 
vulfioni, Noa v* è certa meate ycleoai 
che fnè ' vdcntieri ne- noftri corpi s* • in* 
urometcc j quaaio quefto y come atte^ 
flaoD ie ; mediche oflèrvtaioiii Ma'" 
ra viglia quindi non fìa , fé taluni ere* 
daoo , che que^ veleno m1 corpo ii^ 
mano per- k morfieatQfa imrodorto^ vai 
da fubitamente à fcon volgere l'indole degli 
ucnoci mucofi 9 e fpecìalmeate i digeftivk 
Primi chè H Medico s' adcinga alla 
cura di s\ fatta malattia , uopo è , die' 
eTaouBÌ dtligeotctteote lo Aato del óMh 
le , e i Tuoi prodotti , poiché quando 

2uefto morbo è fai Mfcere , X arte med- 
ica fsh m qtiakhe moicfo' corre^g^r^ 

la* lo 

(a) Areteo vuole « che il fiato d' un 
rabbiqfo lia -capace d' infettare chiccheGa; lU 
daflio ancori ,- BartoliQO ,t Bàcio dicòno^ che 
il (kcoo d^un gallo rabbiofo coiiàuRica I* Ufo» 
fobia , e nelle opere di CeUo Aureliano ferir* 
to ritrovia9U>« d'efler uno divenuto rabbtofa 
p^r la Cola pilatura d'un arcabbiato gallo; - e.- 
^ rafl^zzavido una dolina |i*n\ abito iaceiaa»;. 
Co d^ rabbiofo case, ed aveodofolo. accoda», 
tò alla bocica ^ BÒ' riniafe arrabbiata da lì a . 
Kf giorni. 
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lo col cacciar dal corpo le velenofe ma-^ 
ferie, o gli e£feui di effe* 
/ Il bagno, freddo cdl* ometiare T ta« 
fiera mafia degli umori , e coli' accre- 
icere la ior fluidiik , potrk . ben voleo* 
fieri aiiitientar la fortra del cuore, a* 
quindi ampliandoG i canali , i diame- 
fri de quali tiegl' idrofobi in qualche 
maniera fi fon diminuiti , potranno con 
iacilù.fprigioaarli le veleoofe materie^ 
e per qualche* pateme emuntorìo fìior 
del corpo condurti {a) \ L' itieffo pare y 
che conventr. poiTa in tutte ie altre aaa« 
lattte ^ che da^morfi» di velenofi ani« 
mali fogliou derivare, e Te uon in tue* 
fo y potranno atmenq e&rò lo fredde 
lavande come . aufiiiarj * rimedj degli 



'(a) Quo oppfeffis U anguftia fpes tfi . 
Sti UffCum tnm-'n re medium eft \ nee apìnantem 
iff pifcinam non ànt€ ei pravi fam proviene fi - 
Wétandi fsieniinm non ffoint ^ moda mirfkm èèm 
hm pati ^ moda- sii^len • Si haéti,-^ idiefdmm 
deprimere , «r* invifui ^fUf^ifue aqna faiietwt . . Cor* ' 
n^l. Celf, de te Iib. Caf. XXVIL f. 
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Di Deliri . . 

. . • 

§. L /^Ualora per qualche morbofo 
.. violenfo difordiae le fibre 

del cervello fi readópo me^ 
no inabili al loro naturai ofciilamento^fi 

. fcMOtono incpocanenu fenz* ordine , eoa 
pròdur de* fcoacerti ^ e delle diflònaa^ 
se . Se dunque la noflra mente a pon- 
derar coftaacemente uh fol' oggetto è 
ji volta > i di lei organi fdTroiio tal 
cambiamento ^ che fovente ricliiaaaaGl 
qpeir affezzioae detta Melaoconica. A 
•proporzion però , cihe. gli oggetti , i 
quali haa potuto produrre un tal ma« 
lore y fon diverfi , còà varie fono le 
diflinzioni di malinconie ; e quindi 
abbiamo oltre delire, malinconie Ama* 

' tori« it ibrupolofe } le Mt>* 

^ '^ ' ' ' .1 'J . . • - rie, 



(aj Che non è io fomma amor i Cé 
non iniianit ... * 

A gìuditio de'^ìiv} univcrfaie. 

' (b) Simw0§tt' th/Joi^ émM. ria/. 
pi. UL 
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rie, r r iQglefi (j) . 

§• H. Vi \i% però io' altra fpécie 

melanconia , che induce alle volte 
f^'iofefmi a fuggirfenìe A oa& propria^ 
e andar vagabondi per le campagne a 
fomiglianza de' lupi • Si crede da Pato- 
logici, chf ^nefti malaftia in altro' 
confiffa y che io un imprefFione viva , 
e vìfileau deli' immaginaasioiic forte^ 
niente a certi o|sgetrì attaccata , a coi 
i^icia fui&egue T alienazion di fpirito 
prodetta per k> 'più tb óna difoniuMl* 
ta circolazion de' fluidi ne' vafi del 
Gapo « £ benché queda (i fofle la piéi 
iOffiniMi^itaiode de* più faggi Medici; 

noA 



fa) Alfe nebbie , ònd? è quafi 'Tempre 
coperta Y Inghilterra , debbono gì* Inglefi l* 
afi^ion melaRcoAÌca d^l lor temper^msento « 
cotcft^ trifta difpofiiion de* loro animi ^ è 
•quelb fiirfe, che li rènde fi violeiiti nelle 
]dr paffioni» ed efTeHo i fitri fplriri quafi 
fcmprc mal contenti d* ogni cofa , con fa« 
ciità cadono nel fanatifnio dei Suicidio , che 
volgarmei^te addimaadaii melanconia Inglefe* 
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J^arf. III. Citp, f. tji 
BM fon tttuavia coavwuci fiàon eòa* 
còrdemeoce tri lòfo ì piè dittgenti S&iu 
tori io deurminare la caula della me* 

§. III. Ordinariamente dalla melan- 
Còftia non domala incorrer fi fuole nella 
Mania y avendo qocfta gràad' a4iaiÀ coir . 
ultimo grado di quella • * ^ 

§. iV. V'b» nrf akWr ffecit di Fre- 
ncua , che dicefi Tafanrifino é- Egli- -è 
.fentimento coavuoe confirmato dall' aur 
loritk- dell* iiicodifiambtie f ilofòfo ^ e 
Medico D. Francefco Scrao (n) , ( il 
qoale ancorché lagioo alcuna^ non ad^ 
òvtcetk , pure colla fua aQtorit)^ hflp. 
Alerebbe a chiudere a chichefia la boc- 
ca , come di Platone difle il Prìncipe 
. deir Eloquenza (^) ) che quello Tataii- 
tifmo , il quale nella Puglia piucchè 
dtroye regna, iion fia in mun conto 
cagionato da effetto di morficatura, ma. 
da ftravolgimcaco degli organi delia meli* 
te d* alcune . donne , the s* abbandoo^na 

*r M ' i j I ■ ' ' J ■ ' .IM I* 

(a) VeggftoG le iiie erudke ksioJii^ i»! 
fnr qwNb foggetm* . . • . . - ' 
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alle paflipni;.e in fatti da qual Tarali- 
lifmo (h . agitato Moei^mtCó , covam 
prefib Plauto è dipinto , fe noa ghè da 
uw- pura paflioo araorofa (a). . .v l 
^ To(^o cbè -4uiiq^ conlincìaìoò a pa- 
lefarfi ^ per i fuoi; eftitti le defcritte 
inal^tti^, bifogna .prioia divertir il .0»* 
lato i fac^idogli cambiare i oggetto , che 
dovrk eflerc il . coiitrarip alla .donai* 
nante fua * paOTione :* pofcìa procurai'a ^ 
che fi. tolgano gì' interni ftimoli ; ed in- 
di profwuovere .uoj più regolata, ci rc ola* 

iioii de^uidi^.' . - . . ^ 

^< . . .. •• Gli 

in ^morts r^tm mtfer. y 
Exmdmty feror ^ diffew ^ dtftrabùr \ daèpkr^ 
ita nidlam Himem ^ ^ " • . 

* .« Jum^ iU ^fi 'Mima ir 

. ontnia^ indenta funt jg^^ /tf^^ 

^ «p» jam id ftmùnuo ; 

.. 2w me .^nior laj?fun^\ ammi iudifi^ - hg^\ 

■ non dat , eludit . 

*VÌ • A iti ' 

lOado 'tptoi fuar,t, diffmfit^ mgd MtuSi té 



Pifrr. ///• Cdp. L I J/ 
: Gli Antichi £ic.eaoo veriar dell'acqua 
fredda fulla tefta de* maniaci , e melaar 
conici^ colla mira d'avvalorare l'azìoa 
drfelidiv e 4a iidifciiffioiiv degli nmon » 
che vi fono ftagnanii {a)* 
■ . Da. ciò dunque fi deduce ^ che per 
fopmi^naii : nitori tiiita i bagni ' fred- 
di , quanto le docciature fuila tèda^ 
tiotraniio. fittcchè ogn' altra iMdicioa reo- 
dere U circdazion degli umori più li- 
bera ^ ed uQilornie , togliere ancora i 
fiimoU, •é'.iEMdar& fifia^ ai vafi^ò 
alle membranr; del cervello la forza fi- 
A^ltica, che .idgó é nacurate {b). 



, (a) Gaìen. detuend. Saniu lib. IIL C4tp, IL 
(b) Fwéér ^pmhm, ti^fmms mmt fa9m 

fopentur remedia ^ cum cmr^Uy vtnSus ad fuos ft* 
dir et folutit vtnculis e planfiro dejìliit in fi a* 
gnum prrfwfdmny tandem extraSus pr0 cadaveri^ 
0" in tmvum' é0f9fitus\ & deitUept fpr ànim 
éS^dajum s m m ia tiétr vimt idem mnedimm 
m aliti mamacis iéìqmtki dmnttps temavi , nee 
me fefeilit eventus , nifi quotiti formi di ne praco^ 
€Ìter annnfes ex aqua e^ttraherem fabri exempia 
didici pmntd fere fiye m aqua dtdci , veì falfà 
fi^bmeefie amiegéi . Jmm^ B^peip. Vém HUmm 
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De B4gfli Freidi. 




? K^ le,.f)iài acme t ^Mumm 

fé malattie fono feoza dubbio 



quelk I che ai.doLori foa accoppiaite ^ 
aveogachè quefte nM • fol i'-tAendoiio; ri 
fcomporre certe vitali funzioni, tna le 
ayrMmali > ai(iMra • A gran ragione diHU 
qiie Epìciifo riponeva- X tnfèticitìi notlrm 
peU'eflcr cruciato dal dolore - 

I. ^Si.f|aera li più àeUe^v^iè mI 
JM>ftro corpo X Oftaloiia , fpccial mente 
. neir umida, e calda Aagìone, quando il 
^ngue ,fli«ir adulata degli occtii fofire 
qualche grado d'infiammazioné^ per cui 
compari&:p efla tiwka di colofe alquaft» 
10 rofléggiame^ 

Tutti credono , che fi j^roduca t4 
smorbo da vizio degli uóion , peccando 
quelli o nell^ qualità , o nella lorquan- 
ù\\^ . feu i^ c c hè . i anaoyeriaa V e^oe 
ógloni. 




(a) Cim. d$ cffii^ M m ^. ^ 



Phtf. IJI. Cap. t 1 j> 

mia V che fi rifolia I* tnnanifnaaolie -! a 
ur efiecco par^ che il noftro bagno di 
molto potrà cqovmifa \ poiché, riftro^ 

gliando quefto maggior contrazione ne* 
fialidi fpecialaience negli occhi 9. e col 
fendem- la circolaaioo più Ubera , gli bó* 
chi molto ben volentieri fi potranno 
gravare dagli arredati umori {a) . 

II;Siftiilmentt eof riihgnando il 
gue ne yafi degli organi dell' udito 9 po- 
trà rifveigliare qne^dokiri ^* che dicont 
Otalgici • Per correggere dunque quelli ^ 
uopo è, che altrove richiamafi T affiuflb 
degli timori, JLe freddo ioiezioai oegR 
addolorati luoghi colPeccitare maggior 
moto agli arrefiati umori 9' potranno 
con ntoììà £iciltk mìtigarè tàii dolóri 9 
reftituendo ai folidi deir udito la pri- 
iniera loro elafticià; Tifteflb parmi po^ 
ter convenire ne' dolori di Teda y e ^ 
Periti (A). 

■ '1 iiiri ■.■■M»T .Milli I ■ I. ifi ■■ 'i T. 

' . • . • - ' ■ • ' 

(a) Quindi riferifce il celebre Ildano , 
Je quodafi$ nobili yrin > fiW ab affidi^ ktimm 

ftciu^ a §aiÌ0mmt imm mfm- fngid'titim mfim 
faula^im te^/fergwf • Obfer. XXVIL Cvm. '/.. 
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' ^. IIL, Tra i dolori di petto niiiiie« 
rafi la Difflagia> cioè dolorofa convul- 
fion dw'ir Efofagov Si maaifeda . tal ma- 
ktcià V nel vedere , che gì' ioferoii ap« 
pena deglutir poffono , foffrendo non fol 
éfi tremori , dolori nella ttuca, ma an» 
iora difficdlfll di refpiro , e durezza de* 
poi fi • Suoi foveoti voice accopiarfi* air 
litiche y e Ipocòndriache f^fftooi (a) « 
In s\ fatto morbo il nofìro bagno, o 
h, doccia; ura • d acqua .fredda falla nuca 
Ikon- porrli y che gioy;ai« , coirne quella j 
.the potendo allafcare le convulfe fibre ^ 
e facendo con maggior eóei^ia girare i 
/ fluidi, per tutV il* corpo , par , che vale- 
Vol fia a fedare una ,ial xonvulfione. * 
IV. I cibi , di cattiva qualità , i 
seleni ingojati , e la bile producono or- 
dinariamente la Cardialgia. GF infermi 
Ha quello '{n/orbo afflitti y B bagnano 
quafi fempre d un ardente dolor di fto- 
tnaco « ^ Vi loci però anche delie Spafmo* 
diche , e delle flatof^ ; nelle prime lo 
ilomaco fembra^ che fia ia certa ma- 

. me* 

lumi ., yi irli ■ , >v • • , ' ■ 1 ^ 

^ (a^ C^HNg di Mori. tfyfnMf^ X^./L 
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niera cotitrauo y e in piccolo ridocco ^ 
ii«Ue altre pòi violeotemente diftefo., e 
di venti pregno , come negl' Ipocoailria» 
•ci tutto di oirerviaqiu) / 

§. V» V Aafirói poi deUo ftomaceF 
fi conofce al vedere , che i pazienti 
coDtinttaineiite traaiaad«^iio iofpiri, e & 
bgnaiio d* un latiguido , e ottufo dokiw 
Isella regioa del veatricolo • 

Nqo ha dubbio-^ «fae atkm i 
ferirti dolori' fi calmano , quando fi fo-^ 
no raddolcite , e correte^ le laateriaii. . 
morbifithe cagiciii • , 

Il difcreto ufo delle fredde bagnature^ 
pi^rchè* X iafiamoaaaioiic più olerò pafliiM. 
ta nòli fia , pótr^ k non in ittcco,* 
almea ìq parte caloi^are la violenza de* 
dolori ; t coli* eccicarfi oug^or moio f 
fi potranno per reggtc vie efpellere le 
velenofe materie. 

\' VI; al ^ dolor veiitralf fi ttifee 
una eccefHva fete ) calore, e febbre di* 
cefi Colica o flatulenta , o.bilioTa. Vi 
fon tuttavia «Ielle cmvalfivt , che fi di^' 
ftioguonp per i vomiti.^ fuppreffioni S 
orina , . e per gli fvenimenci , che fec0 
f ottano • III tutte quelle nulattie fe vi 



I4« FfMi 

c rimedio da fperarne buon evento^ 
e- cbe poHalì fìcuramente ad9prar.e , et 
ÌMa.>dttbbio la ffvddft bagnatura) av^o^ 
do quella attiviti non folo di ammolli-. 
»it ralimure le- tefe Qbft,e di lenire 
le rodenti materie y ma a gniià di dol^* 
à j&liftieu. proffiuoveire lo fcjM^icxi. veo* 
«rabi>«- • - * ■ . ^ " ' 

§• VII. Il Reuroatifmo è una malat'» 
tW| cÌ|(9 drdÌQ4riaa|eata dipende da cer- 
tif toRiorettit^ che W-mufcoK foglion A* 
federe (a); fono queili di nacura alq«aa«> 
to inflammatoria ; ma j^ttoido , termi* 
iWK>. in una perfetta rifoluzione, che in 
fuppuraroento # Cagione d^ ^uefto ' mor* 
b^veifet^focU ogni qnaluoqiiie cofi^v<:ht 
coi di(hirbare la regolata circolazioii; 
degli untori , iodoca. de' xiil^gni ne più / 
i#rtili vafi delle iiieinb«aoe i ciKon^ 
daoo , i tendini de' mufcoli . - - 

: Quindi fòrjictf^ér/qprfti^ tal denifi- 
t^, non vi è riaotedio più efficace del- 
qoftro b^gno ,^ i^khè moliifìcandofi con 

jpi^O ìp fibrck^ e acctéfcerlì le fe- - 

* i ' ' . • Da* 

i») A&VWb <fc Chi»/. Mmì. i'é.m 
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parazioHi <?egli umori , fi promuoverà 
' piccioi Tudore , che fdrk ct^iaro fegna 
d^eflbrfi gi^ , aflòttigliaù gli arcftftau 
mori {a). '■ ' 

$p Vill« M> fe poi Jl dolore s ia;|^ 
fprifGC vieppiìi , ed ocoupa i ligaménti 
delle ofià)' dicefi Artriùde • Yaj:iaoo di 
/ ^fto morbo le deoomuuzioiUf fec«B» ^ 
docchè i luoghi affetti fon diverfi. Quia- 
di introdotti fi foi^o i oomi di Gotu^ 
o Podagra I Oiiragra 31 Sciatica » Lom^. 
bagioe . ' ' . 

Si ha per certo ^ che queft'Artritide 
non d* altro derivi j che da una linfii 
leia alquanto acrimonioià) la quale col 

rìitagmrll m* mmmfbmi vafi»^ fer* 

<M I I I I > ■ <■ M ■ iiwi ■ é II mtÉ'm lm^ h m ■ 

' (a) Afe»/f O£F0^, 17SS* «^'(A 
)^ i» .^jf^iitf /M^mMÌ 10$. ^l i^tr w i l , fw cififf 

ÌUm li^/f Imàtris pelUfe fru/ìra HitUmféii.^ 
ob borum fruftraneum cffeBum , immer/soncm cou 
poris in fivum « omni ternpeftatc ^ in ufum vaca» 
«il ^ ^Mufwc » f« UigidA \ mtdtum. auxìlii 
imar0 wi^rimm funm Jè^fi$^ «x Aijk W /Sttit 
/M tiib^ jfnfM* , Am regtmint , fam$s$em 
Jtkm cmtfervaffc dkitur , Z)ff Fifchet de Sento \ 
Cafm IIL de m€$M* Jfdvam Ungétv. ncqmimii • 



4 



uiyuized by Google 



144 De Bagni Freddi 

peggiano per i ligamenti delle oda, 
può ben volcttitieri richiamar de' dolori, 
e delle febbri. Per la qual cofa volendo* 
fi raddolcire .fi fiuti dolod^ fa d' uopo 
cctrrèggere f acrimonia, Scendo ^\ che 

Suefta fi rimuova da' ligamenti | e fuori 
el corpo fi richìanii . 
Effeodo própiìetk'del noftro bagno di 
accrefcere un moto, maggiore ne fluidi, 
potrk molto bene cacciar gli umbri àr- 
tritici da' fHfi luoghi fuor dei corpo (ii). 
Non diflimile effetto produrranno le doc» 

dature d* acqua ftedda fulle dolenti 

parti . ' . ^ . « . . 1 . ^ ^ 

Quindi con fommo giudizio gì* In* 
glefi fte' dolori fiume grand' ufo dell'ac- 
qua nevata, come un efficace narcotico 
d^no ; valeodofi di quelli- ^ w ba» 
guano delle pez2;e , e le appoggiano fu 
della .dolente |parte^^Si fervoqo . aucora. 
d'una vellica piena di aevt iBfnaiu a|>> 

• . » • • • 1 • * •■ 



(a) Vidi etnm atimm ide podagrikk 0ffe* 

Glone oceupatum , qui immijjis in frigidam aqum^' 
fedibus , aliquanàiu in ea detentts , fraclaram 

€pm tuU$ . u$nét IIL Sem* IV ^ Csfm 
XXVUL V 

* 
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Pan. (II. Cap. L ; 143^^ 
|iKca!l4t^ luogo dei dòloit {a) • 

~ IX. Il mal dello Scimiotto , o fi^,. 
Rachitide 4e£iaci^Uì: fi ravvila. m1 ve** 
derli ìli groffa "^tefta , il lor \n%t%rkO pe- ; 

cotnpariice iatiaazi tempo rvilupparo ; 
rapofi& vèrtebtàli ' pjajooo gonfie coliV 
acquiftare il peno una mala conforma* 
zione, fufTeguaDo le.fe^ri, e ai4carmi. 
• / i Aoftrt bagni par , che fiaa: valevoli 
a correggere le depravate qualità degli 
Bhiod, giacché I come d h dinaoftrato./ 
eoli* eccttarii ne*" tardi vAukU^ oiaggiòi^ 
^oto-, e • corroborajpidofi i folidi , fi prò*" 

AlrÀ l' ttQiformltV déUe 0iembi^ ; .« 



» « 

ti 

• • 



J. TT* Ra i n^ali più còimirti , che 
* formanor il foggecto di qucv 
ft* anicob , k Mwei dubbio ti TetaiU) # 

Oli ammalati daquèfto fojraffatii pàjano- 
talnaisiite di[itti cha Tapprefeacaao tancq. 
èMtt;.èÌ:)uefto .ii:i^^ d^ geoeréda- 

jì5(|>efaQUÌ ./ . . V ; , ' - ' \ 
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Allóra TO tal inerbo rifvegllafivqMH/ 

èo r umor cerebrale roal fi diftribuifce : 
ed in- qu^fta cafo pér lo. più.fuol prove»; 
oire da rea qualiA degli "ttmori ^ Qom» 
^ fi comprsade , qua! effer debba 1 indir 
tvtìod curativi , IDebbonS adunque ooa 
fol rallentare le contrazioni de'^olidi , » 
fifolvere le peccaoti materie., ma ri» 
durre àncora ^ àd ub' cpnvf aiekte ' éqvB^ 
brio r intera maffa de' fluidi . • ' - ' 
'•^ -Gà pollo b« conofcc la 

neceffuk de 'bagni freddV iaSquefto riu» 
jbo,..o delle docciature fulfo nuca^ cffen* 
itò prcq^etìr 4oro. ^^4^^^ fcicgliere: q^uekav À 

♦ duro / • • • ' • , 

§. IL Chichcffia ha contezza della CatJÌ. 
lepli , che mànifeftafi da Uii wptnurio 
profondò fopore ; e credotió'^i Patològì» 
tìV rhìef s?i fatto ,|»aìe provenga da fcour 
Vólgifiiento déttfe^rotófooi cimali * : \ 
Per. c^^af dunqiie quefta malattiaVdeefi 
ammoliir :1a ^afinodica rigid^^zza della 

.^ervofe fibre, t^^i 
UntQ il apftfo bagoo^ ijuanto. la doc^ 
eiifura potrian^.'^^ni 4 molto jpro^cte-^ 

: HU Nafc^ lia aoì io $u:abi£ì^Q » 
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^«(ftè>.eti <)cchi^ in vece .di ipfmàuwok 

'oggetto 'diriVtamerite ^ Toti verfo gli an- 
^ìi delle palpebra xivokì . 1^1 ^cjie addi- 

nervi . • > > - - - ' ^ • 

SiiCMnie . per .guarir quefla malanimi 

parti nervofo fi cajraino ^cosi la fredd'ac- 
^junr digiti oe(;^-'af^i(:%ca.5efler idea r u- 
liica à mitrar tble 'fcoaceico r T iftcfli> 
•>par , che conveud^ po^ néìì ìiiiiXkQ y ^ 
«ett' OiiipiiV (^) • . > • • . » V ^ • 

$.;1V. Non v' ha dubbio, che la d^- 
pravazioa degli umori derivata da 
principio acie^ e ;^ali^ CcorbirticO'^ 
j3uò produrre irritando le nervofe parti 
.-dcdle mo\xsM: (ootngaìocii delle ncikfi!*. 
^xnn Còiitrov nÀCiicft/^ f'Cùl jrichiàinfar' le 
^av\ìUiani y. le. quali non fon alcrò^, 
»dbe ttivi^ sforai y ìQiediaiiM i qwli 
la natura tendea^Tcarircarfi dalle^ mate- 
kjriftk xagipm . . > 

• (à) Dolore^ §iuloft*m , rweri /wf/o , Miè 
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È comecché 'l' indicala cinridv^ la 
altro non conlìfte , che nel calmare X 
ifFegolari agiu^ioai delle parti Bervofe": 
GosV fencibrà 9 che i bagni freildi o^* 
rando non fcio cai rilaffare, e ammollire 
lenTiooi , lAa eoa •dikguure « tuttavia 
:lé 'matèrie, pungenti , pc^raQad xeitsi^ 
vtnente efler gipvevoli^ {a) . > " 

^ §.^ V. Vi iot|de^lremori^de'qaalialfe»* 
' ni alle Paittlid appartengono , altri alfe 
<Ionvulfioni , Al primi fon foggotti i 
. -Veccfai 9 i Ci^ale&enri , V i' VertigÌ90% 
ai fecoadi poi , gì' Ipocondriaci e IMde- 

/ ta «ofii h y etiè 'torto ó^y cì» il 
-fiftenaa nervofe- vellicai* , può molto bea 
prodiere dà' if^mon ^; Qmdd^^^ ¥Ì(eii pér 
ipirabttè àppróvato d^v'pìh dotti Medici 
rT ufa delle, fredda bagnatile (^).^ a£|a* 
cbè iheitànd(]f& ili inoro i urdi ^-iimòrr^. 

Il correogano le depravate lor qualiik. 
• Vi* Ì4i vita molle p -iQorr^cta 4 

. ». * • - « . itì^ 

]• I l II I H r i T | | I I I I II j , 'w , l . rt' . n i c i" T i.iii / M,ì , 

'• . ■ '■ ^ . . """^ 

V*' .(a) ' .Avicen. traB. z, C^p. ^IL M med, 
V /«« way^. ceveh. Capt, XMf^- Z^Èm^y^^Ofiìm^ 

« 

. . . • • 
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badante motivo a fomentar V Epilcf- 
' iìa • Si crede d# raduni provenir quc^ 
da violenta agitàzìon delle membrane 
aerveo-membrapofe di tutt il corpo: al^ 
tri ' fiimaod , che fià prodotta da Arava*, 
famcnti di (angue non meno ne' ventri- 
coli, che nella foftaoza ideala delCerveiW 
%. VI. Così ancora s^'moclo di' vive- ^ 
re delle noRre donne par , che fia 
quello , che abbia refo tanto frequente 
1* Itterìcirmo dimeniaràcchè Hod v*lia* 
male , che Tu ne' oodri Paefi pià comune 
d^ quello, eccetoatoae le contadine,. le^ 
qcralt perché più delle attre s' affaticano, 
efenti per, lo più ne; vanno • T^tti fon, 
perfuafi , clie l' infitito tftèrico prov<soif 
poffi da cagioni , che attiyitk abbiano 
di. grand^ente irritare., e , di fpaimo«^ 
3icar .qm* «nervi WeU' utero piucchè. 
• altrove fi ramificano . • 
' Accadi;, pecò Ibventi volte, ch'alcune. 
Dwzéiiev le quali benché iionr' fòffraoo 



che .anch' elleno fon foggeite all'Ifteri- 
xijroi.9 , per hx^i cfedece non meno de« 

ticacè delle alti:e. ' 




La 
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La cotidiana fperienza c infcgna, che*' 
ìf fredde bagnature ^ t h doccìatUrà fai 
ventre fian piocchè mai valevdiflime a 
dileguar Unto riofulco ^iiecticO) che 
l^i^tericoy allneàa*^' ne[^ ^ckatgaar griflK- 
tervalli di quiete , . o tìell' accorciar la 
durala de pejiodi* - . / ' 



' pi Spéi/mi Opprcjftvi . . 



§. !.. T 7 Arie/eittfitiJté foiib le mrfat- 

j tra ti dicui fimonii s'* 
S50o\reiìano 1 1 fp^Cmi oppitffivi , . o (fa te 

dffficoltì del refpiro, come quelle, che 
dipendoqo dal moto perturbato de pol^ 
Àoqi^ tsAnmàè die impedendofi 
qualchie modo la refpirazione , mettono 
U yitsk in m immiMate pencolo . Se 
jwf qtiafche ca^iv vièo 'impedita ^ la* 
libertà del refpiro,, ne. nafce quei, male 
.che dicea Afitta'; ««f - ì^tieAd • ohm .4Ì(^a 
dblOr(>(à 'refpirazione s' accompagna tut- . 
. itovia' uoa sfenfazioi|;jQfoflribiie d* anfietà, 

cuore , dimod;occhè» mette alle volte, i- 
ptóieifti in evicba» Hfthw:di 



Part. III. Cap. 1. ■ I$I ' 

Vi fon degir afcni * amidi , e feccbi . 
i primi fi conofcon© dà ' oaa tofle èmoi^ 
lale, c 4a un' efoettorazion di matertà . 
vifcidà , chft. IR ogtt' ora tkfoe atliui^ 
« tormentati gì' inermi ia ijoalooqoj 
fi»., che fi pongano. I fecondi poi li 
naufeftaoo per qoàlche difiurbo del 
IO del fangue ne' polraotii , il iqude 
padi&e r eotrata dgU' »ri* in f fli la co* 
pia fufficiente; '- ■ ♦ • ' '- . ' . ' 
II. L' Efialte accade, allorché ée^ 

mendoft , paté, -cUe q»*!^^^ V'f.^i» 
occupi il petto , onde gl wferiftì rlfvej 
eliandofi, fentonf» foffocati , come fe fl 
fot còrpo fofle opprrffo da gualche grà. 

ve pelo (tf) • "■ " .■ .. 

\ Or'.'ficcootó . B^li afmatici parofifm i m 
generale gli umòti tendono vario J« 
parù fupeiiQri , cos'i l' indicaaon carati* 




Node quia , nec quuqutiàmimt- JllWWil 
Suetidhmu, mt-lingw vaio, net corp^efi»*» 



V»5^ l^erSè^i "FfwééR 

va quelk flTer de^ ia ptìma^ chf^ ttn* 
decermioarlì verfo h ui^eìriòri,^. 
(eia bilogna procurare che fi calmitio le 
fpaT^podicbe.coacrtziQoi, e lì 4^(b:uggaaa 
)e cagioni^ the ùl maUcth^fencnàtào^^ 
\ Alla prima inténzion curativa s' adem- 
|>ifc^ nel tempo de parofìfnii , all' altra. 

negr inter^tlì ly ^Uijpiant^^ 
di loro • ' ' ^ 

* >S( iff natura ev.vi rimedio y chc/poffii 
' calmare h fp^modrct ' èò^ del 
petto ^ e rimettere .circplazioa dejgU. 
^moii ..nel fuo ftam wiforme , e natu- 
rale , è (ènza dubbio il bagno freddò , 
(^oire quello y elite , rendendo ^d umet: 
tar^ e a raUehtàrè gli fpafmi ,. convenir 
anche deve a calmare il loro efico neir 
^tto de* parofifmi */ * v • . : • * . 

Sadis4ii poi alta feconda, con a^ue* ri* 
inedj y che hannp T attività di portar 
vìa faor del ' corpo .quegli umori , che 
fi fono nél pettò" radunati: e quindi* pa-; 
re, ch'anche iL nù(lt;o. b^po poflk. coo- 
i^ire i fpfciabnaoté qfoalòm V.a&na pro- 
viene dt fcorbutica cacòchimia^) o ^a 
fuppreflioa d' una critica cvacuazioa 4i 



Pàti. 111. Cap. /. 15 j 

JBifogasi. però, far ufo di <juiefto riàii^*; 
dio .nel principio del morbo piuttofto ^ 
cfie quando le polipofe coDcrezioni fca 
' già formate nel cuore , poiché io tal 
cafp il bagnò freddo accelera volestieri 
la morte, producendo nuovi tumori j e 
goafianieaii.(^>,,; . >' 




P M'l l ■ III ll ii i—i— p— «p , 



' ' fa) Veggafi a propofito 1* eruditi ope- 
ra del Dottor Merli t intitolata Qaida Me*. 



SECONDO. 



* ■ * • ' . .■ • T • 

« ,« 

P£r far maggiormemc rìfplendere il 
^ valore , e l' energia ^e* bagni fred- 
.di nel vìncere ceree malattie ; egli è 
dotver? dtopoo^^ s' i mo^.raca U ^of* 
<)i * efli in cerreggere i . morbi dell; 
funzioni animali > ch'ÌQ impremda a. ra* 
giooar de'ffiali .deUe .vitaH i ^uati' al 
par degli altri fon pertinaci tuttavia , e 
frequenti Ma per 900 .effer^oppo 
fColiiTo in qti^ materia i mi contèn- 

terò di paffaggio parlar foltanto di quel* ' 
le malaufe^ nelle qijudii i noftii bagni 
poAbiio riufcir prditte voli ' • . Perloccliè 
s'éfporranno prina*^.le Febbrile i Mor- 
bi Febbrili Acuri ;* pofcia ì Fltt(& San* 
^guigni , e SieroG ; indi le*^ Cacheffie , e 
r Idropifìe 1 finalmente i Mali 'cutanei* 



Delie Febhik 



T {la la qaantitV enorine^ desinali , 
eh» ufcitono dal vafò 4i Pkflkto- 



• ^ ■ 



Part. III. Cap. IL 1 5 5. 

noa y ha, che più pertiiiacemente , # 
fùù d> frequesce affligge i corpi ima;^. 
dcUa febbre 5 talché /appesa ! ritrovali Ho 



itandò y alatiti « totio fi 'pttfeo(a^' qi^l^* 

la, che diccfi comunalmente Continiui 
Semplice , la^ q«alp ài rado recar fuo^ 
le. vermi ^ifturbo , tìoà ottrapaflbtiéo. 
<}uaii mai ella una giornata. Quindi 
ógni qoal volta chè i^ar fi yokfferò i 
nodri bagni in yece d' altri* rimedj , la 
cucagione riufcirebbe più iacile ^ e pron- . 

nèlla ftefià guifa appunto che «addì* 
veniva agli Antichi , facendone tcfti- 
moniaaza Galeno (z?). : » 

§. IL La Pntrida pm , *cetim 
a; fcoavolgere le animali , . e vitali fu(i- 
zioni y dee annoverarfi ^a le .micidiali 
malattie giacche vien prodotta da pu- . 
trefazion d'umori., la Cui indole indi* 





%^ . Ve Bagni Freddi 
ftrfiggtfe tutto .quello ^ che ()i putrii 
érbacca Degli umori , pade depurati fi- 
poflapo fuori d$l corpo erpellere* pei*, 
ihetzo àe^ lìidiikri^ o d' akra (àhuevolB 
evacuazione • Ufandofi le bagnature fred-. 
d^^; qudte coll\ age volare ii moto 4^1 
jknguè ) afibttigliefaanoL. gli ^morì ^ ìt 
impediranno i riitagni , e coli' ajurare 
mirabilmente la tra^irazioue , ^ fara^ ^ 
che-i «farmi o uon agitcano o 'akne^ 
00 quefti altro non. prqducano , che ù- 
oa ; tnal^ttia ^ ri hcuì p^greffo farà ieli« 
ce alcerto , *e breve . . > • " ' 

. ^> ilL Chiunque, minima confidera- 
zi(iM^|ÌKx;ia £q tie* prodotti, delia Febbre 
Ardente , conofcerà chiaramente allcr 
queda un effetto del- fapgiie .fpoglia^ 
delie' lodevoli foe dqti ^ unica però ad 



/i 



t '*■ ■.. t 



V (à) Quanto poflino queftv bagni nella 
cura delle Febbri perniciofe , ben lo lia fau 
to vedere il Sighor Vifone celebrai iffimo Me»' 
4ito NapolitafKìr '; e per tralafciiire^ ié, iUf^lte 
<|M fette dft quf fto dottifiTtmo uomo* , è ce* 
labft la guarigione del Signor -Marcfiefe di 
fànnarà , come anplie .^ujcli^i del Signor Prin- 
cipe della Kocca.. ' * ' • r ' ^ r . 



■ 
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Fan. III. Céf. IL # jy 
inr flogidb imiverrale • Quiiiclr'k mèi» 

ilicine (ba ^uelie i che haa . virtù di 
initiiEztrè \ c. tdmpertre W marerii 

.morbofe ^- e vietare nel tempo nitìdefi* 
910 1 che r infiammasene palli ia 
iro mérbcv*. Piej^ Ja qua! cùòl le 
ture fredde faran opportune alla noftra 
iiMUcùiane y , come queUe ^ cbe accct- 
ioortiò . la fluiditìiv dogli Dmofi , • aprìmo 
i chii^i canali , onde fu^cederk , che T in* 
^fiei^. mafia ée' fluidi /àgnaliiiemei e. pl^ 
. daitiente frdiftribuifca per tutto il corpo. 
v$<u IV, AiTfindo le Imermitteiui i lo- 
to petiodt o in' Qgni 'gìecaó y CMie Js 
Cotidianc , o ogni tre come , le Terza^ 
ogni qnac^Tor'» %qmt U Quartar 
.fie fono iètea- dubbia cagionate- da** sì 
fiiatenalq qagipne, .«cha.'iy coo^e nellfi 

duce , irritando , e convellendo le ner- 
. .vafe par^i^ jhq^; si fatta/febbre , che vien 
|m dai: A^to ' dileguata , e dijciioicft» 

' Si crede ordinariamente, che. le ac- • 

cannate materiali jcagipjDL^vengaiK^ .pgr^ 
.viai^ 4i qual<;be t vi&erè cbilopoetico { 

ed. a ,taLetìeno queiie febbri fono per 

■♦^."^ ♦i.» 



ti% De Bagni Freddi 

4n mcrU {it&> pernciofi. ; po&faè^.né* 

le frebbrili acceffioni aumentandoli rai- 
niwli^fttr la iijnoi. de* bolidi y « ifuc 
confeguenza ti metto* flakU-^- fi . meiw 
ad aflbttigliar gli .um9ri.,peF cyp^ 
; fft òi' fiali..di ^iìi. attOMÉti ^'^^^:£a^Ao9^ 
Cf -altresì da luoghi , ove fono impania^ 
ti iieUa vHift^ circolaMe I rimagrìMiiw 

Ma quando iòti pcrrinaci , e portano 
"pàn- 'fiÉnomi ^ ^li tegoo^ ifradda.' iark 
molto ìtidici^o il quale cooiuafcàado 
alle parti falde maggicir inofto , auoioa- 
?fferk ir^fecreaifltti*, peir^ la (^ali £ depi» 
.reranno gli umori ; io quella guifa ap- 
7)imiQi^ ia OK pave ^; cèe la JCka< to- 
IgUa: opanire ^ caiin^ '^rmarfcw la più 
?parte de* Pratici {a) . Anzi collt) fjpin- 

tutto ciò , che d' impura trovafi ne'no- 
ftri corpi , utile dee (liina#fi ancora «el- 
4a £i|ibri -Euii^ {b) \ 'neik' SpleoìóM , 

.-.>. ^, » '■: i... . — ^ e ilei" 

il Ut *if ir <.Y;,r fctf I irtilil ir.rr ■ i - i r, 

(a) \Aa, Medie, Edimb. Um.I.ÌLULÌy. 
^ \' (b) iw bHtqfi£ima fehrc t^lmL i**gì^ ' 



P4rt, Uh Cap. U, f$f 

• «èlle. M «feat«ricbe.- 0*). 

^ 4. \ Ccifccbè gii umori às^^AX^ 
; Jt\ ftrè , macchifie febza iatta|ip 

po abbian libero il corTo , uopo è; cIm 

che i yafi^.ove gira6#, fiamo hdlMV^ 
Olmate ae' diametri aperti • ECfendo poi 

i- aoftiivO0rpi a. cUrmifan^ furegAi é^^^ 
ri c i vafi im pà ftretti , per nàiniiiiir 
OjQc^iooe fiii^no . beriag^iiaci da . morbi ; 
ippiciiè il vfoii^ tt^ xificda»^ ' .con Ji- 
bert^ ^ fi rappiglia facilmente*, pròdi»- 
C6od0 bea volopti^ .4fiile infìamma^ 
«iwi;» €^06)1 & M wfi 4eUe «MÉhfé» 
Be deir Encefalo «gli umori acquiiknó 
della remora , producono alle vol^ ^uel« 
|a; 'màlatrìn^ che dicelì Frenicide * 
j,^ J^oa ^fiftendo jae circolane 4mori-vi-' 
»p.d^mp9ruii^l vtio^^ fififpperaatie» eli0 
femmbiftrano le bagnature fredde , col^ 

ieo4erQ ai iaogue ikSsK maggior fuiditk ^ 

' \ / • dee 

: •• . • . • • * , 

V II < i f i l li ' i r • I f i ^ i n\v- -1, 1 1 ■ '• Un ! »■ 



§. II. Le cagioai , eh? immediata* 
monte ireftrìiigOM la cicconf^rea^ de! 
corpi aoftri , fiittnd sì , che T tsioii ilei 

^ cuore divenga, ^più. forw i e frequsate^ 

rappigli negli umori , con* rìlvègKwfe <l6 
ÌQ&aAa>mazi delU;>Qaia , deUa P^ieii* 

> 'I rimedj più progrj ^ che miti^tuo 
«^fte infiammazioni , fpn quei , eh* 

%imò' J' activiik dUihfpedke le .fret 



^ ■ • •* ^ • * ' • ' 

'^V W Willis riferifcc eh* una donzella 'fi 
^ii^V' Òà ' quefto .tnocèo col Wgao freddo • 

W^/Àeri>iif fiMm^ y &j0tià pMf^ 

i^lpertevetur , dein veftiàus exuta , & vmcufy 
filata fi^v^o profHndg immergevetur , fum tan^ 
tunk circa, corforis^ hH/Kum ^ ne forte fubmerfa in» 

^ ^pus fuit 4 ^tafiiuiUé féiitì^ 

if^i/piàm amàt tane prvSé ii/Sm i^^ 

bat: poff tertiam y aut quartam hora p^Ut^^j 
, y«I^^'^. ^T**^^ exìmitur , dein UBo com'» 
mìjf4 dofì^tirm^ & copio jè fudayity pofte^que. 

j $élm§ . mdr PkfBmi. fot, 3$?5> . ; 



Pmtf. UL Càp. IL ^ tòt 
quanti , è impetvoTe contra2Ìaiii*del cuo* 

re , t rilalcii^iio gli Tpafoii , giacché 
piiiccbè certo, che nelle infiammaiiooi 
del petto, e della gola le medkine lai? 
iative fono di gran profìcto. 

I bagni freddi. coU' inumidir la fibra f 
aprono i canaletti . chiud , e rendendo 
più libera la circolazion del (àngue 
glieranno X ÌQ6amniazÌ0na • *Ma qualora 
in quedi mali v'è un' interruzion gran- 
de nel wAo de' fluidi ^ T ufo da* noftri 
rimedj non farà molto (icuro, potendo 
eglino cagionare maggior unione ^ e pro<^ 
dttiye , ulteriori Àx)ncerti. . 

Mè debbefi preftar fede a quelchè ta« 
luni dicono ^ cioè ciie i bagpi freddi fia* 
no aflaì nocivi alla v infiammazibni *i4 
polmoni y perchè ne accelerano maggior* 
* Bidente le fupporazioni • E fe mai que* 
fto Ha avvenuto, non da altro è derivap 
IO che dalla poca circpip ezione colla 
•qiìale fi fono adopVati i noftri rimedj; 
Onde in vece d'efler van raggi ofì , par^ 
che fiano ftad piuttofto daonevoli {a). 

fa) ^ifcm [imi mifm^^tmit ^wdìtqm 



jtié t)€ Bagni 
^. in. Si poliMo -toruivui feram 

delle concrezioni nelle piccole eftremiiìi 
de' rami della vena delle porte , e nell* 
arteria epatica , con accendere m: eflb 
▼ifcere deli' ia&aaia»azioae ; e ^ come il 
cuore fi trova legato ai moti del dia- 
framma , perciò in feguela ne ven^do 
tMti ^feocicerci*. 

^ Se il male è fui nrfcere ^ te bagaa? 
Cùre fredde potran divertirlo , come 
quelle, the eot^csdinare le irregdari a* 
gttazioni V 'pi"8^°^ demro fuori k 
materie morbi fiche > giacché tal curagio- 
ne giammai ^tfol - con biioa^ evento ri»* 
icire^ 'le non facceda prima , qualche fe 

. §. IV. Se le tncmbratie , cHe cofti* 
•fuifcano k . inteftina s' infiamnwno ^ na- 
feopQ intoAtasente de rpafmi^ eoo - rove^ 
. fciarfi il moto periftaltico.di detto ca* 
iiale^ 45 quindi it own ifefta . il morbo I- 
laò. Eflendo queftò lieì geire>eide* vio- 
lenti , fi dee perciò ricorrere a (edar 



ini' 



m ■ I III . » . 

' J\7o» m:ffura cutem nifi fUna mnls MrttJ§ 
ìdQr0$. de art. poii» 
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immediatamente i dolori alquanto acuti^ 
• e iodi togliere le cagioni . ' 

Quindi Tufo -delle *fmlde bfrgnature 
poflbno eifere efficaci a togliere idoloriì^ 
effendo propria lor mf^ndi «ìicigare gìi 
fpafmi, e nioderando il calore , e T in- 
fiammazione y fgraveranno il corpo dals 
le impurità . Non in di^mil TDanie» (ji 
potrk ancora prevenir Y affezion Nefriti* 
ca , ^ altre infiammazioni . 

- • • . De Sbocchi di Sangue . . . ^ 

U y^ Hi delle leggi della circolaziott 
- V wi del fangue è ben imefo , cbia- 
ramenter. coooficerìi 5 che le caufe, cb^ 
eccitar poflbno tai sbocchi , fìano le 
firAizidoi) che tante volte fi formano ia 
certi vifceri • In fatti non facendoti re» 
•'golarmente la circolazione ^ e portando* 
fi il faague ia maggior quantità n^Ue ' 
. parti otturate , ^altrove il fa,ngue fi xU 
volgeri, fpccialmente ove. trova minor 
cefiftenea ^ nel,<qual lupgo accumulando* 
fi*, e poco movendoti , produrrà delle 
diiatazioni de vati y che poi per mitii- 
ma pccafione o fi, diftendano di fover* 

•* L a ^' Nul- 



uy Google 
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chio ^ o fi rompono , produceado quindi 

V Emorragie . ' n- 

Nulla v*ha di rpcglio per qncfti mak 
li , che le bagnature fredde , perchè 
hanno ia proprietà di iwdcie piìi fcor- 
revoli gli umori ftagnanti e ìacilitaii^ 
•doné U moto per mezzo dcUo fcoùmeo-. 
to de vafi , H coftiingono chùidcrfi , 
e -cosi fi renderà eguale per tutt' Ucor^ 
00 il loro corfo (^). - 

§. II. Allorché poi nott-'-canfUniai 
con liberti il fangue per le vene, epa- 
tiche e mcfeniériiLbe , . molto iacUmeii* 
.te sbocca dalle vene emorroidali , • Por 
la goal cola/ moltp il Medica dee ba- 
dare a divertirò prima l' impeto dei fiwl» 
goe , indi far , clie la circolazion del 
fàngue ne vifcèri addominali più i^ego- 
lata divenga . • ' 

I noftri bagni fui principio del male 
irfati , efièr deono . efficaci e modera^ 
ne lo fcorri mento , quando è ^bbondao* 
•tl5y poiché foppriroerlo. totalmente, do- 
pocchè la aaiant Ita prtfii tslr via per 
- ifgrV 
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ifgravarfcne , fi correbbe il rifchio di 
richiamare ulteriori mali • ' 

lil. Se le membrane , che invi* 
lappati tengono neir utero i feti , fono 
ilquamo deboli,, co&cchè ppffano co» 
iaciltk romperfi a qualunque sforzo, né 
oa^coQQ ordioariamente gli Aborti. Il 
jkrìtolo pofcià deriva dal coptofo sboc» 
* CQ di fangue dalla guaina , che vi fi 
acccompagna ordinariamente ^ talché met* 
te in evidente ripentagljo T infera» • . 

Ma poiché varj fono i cafi , che 
poflbno produrre gli aborti , perciò bm* 
bra 'moltò* difficile V addurre quV nna . 
determinata ferie di effi , per poterli 

firevaoire : diremo però foUanto , chjB 
e bagoattrre 4redde potendo comiinkap 
re ai folidi molta energia , reftituiranno 
anche ali* mero la fna* aaìnral' elafticitìu . 

.Dopo degli aborti perchè recceffivà 
pTofufion del fangue nortar fuole .degli 
OravolginÉenti delle fuaakmi , perciò fii 
. d' uopo , che fi freni ; ed a tal fine le 
fredde binature faranno opportune per 
tun' i riguardi {a) , come del valor da* 

^ — — ^■ . 

(aj £e^^ Mmu ih. IIL 
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bagni àbbiani dimòftrsita (a). ' • 

IV. La nofta macchina è fotto- 
{lofta ben* aoche dgli fputi di faogue, -che 
portano^ ulteriori morbi . Il più delle 
volte fogìipQ eflere originati dall'acri^ 
iioDia del {saigm , o dalla plecòra ;^ ^ 
de volendoli riparare , fa di medie- . 
ri, iche ii rìpurgbi il £uigue dagua- 
fti umori > o fi tolgaiio ié cagioni , 
QÌae la pletora fomentano, e pofcia Ci 
procuri di rtrìiàrginar perfettamente le 
pÌ2[ghe , che gik fi fon formate nella 
trachea , o ne' polmoni. ' 

I bagni freddi ) come miici Tpedien^^ 
ti • a raddolcir le acrimonie del fangue, 
e a mirigar gli.efietti della Pletora fo* 
vrabbondante , ntil grande arfecheraiK^ 
no, almeno col prolungar la màlattia, 
d alleviare i* di^ pertiidofi effetti (b) i 
< §. Vé Di grand* ièfficacia dfer devono 
gncJfte jneUa Difenteria , /.poiché conii* 
jp^do "qaeftà^ ttellUlmaaioae ' delle -fv^ 



(a) Captt. L ' \, ' 

^' (b) Ob pmlmmh lilats Mmmm mrifietm 



«fiilcerazioni ; i noftri bagni, col toglic- 
ic gli fparmi coBUrilNiijr debbono a prei* , 
venire i sfaceli , come gli Antichi ' 
leaao ufare {a) , Lo* (teiTo puofli ap- 
plicare «1 flòfib epatioo , t »l, akìm 

crueato . . > . . ' t 

. ' ■ , '••«• .• 



N 



ftomaco al f)^r^egli altri vifceri prin- 
cipaloae&le ive€«i0arf. pet la conrervazioa 
della vita, fia per lo più il fomite tf 
ìnfioici mali > laeotre i iefleado di tuo- 
no ittfievcditcr, o ianda rìa>mo ad ^ 

puri -fughi , rifveglia delle malattie , p 
itt prima 4' afiezioop Stomacale • 

Gr infermi da quefta forpvefi hatiOQ 
tant' avorfione ai ^ibi , che ingojando* , 
ii /iacMCaoente li *omiùao ; j altri. ^ 




(a) Balmum frigUum i» fluKianitus ad. 
«f nircM aptijjimum 9ff(t , ^wa avocai èm$orem 
a ventre ad cuiem , ^ fu flmtm fipi$. Go*, 
im. Qk¥^ Cag. HIT. . . ^ 
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1A8 D^'BàgfiP Freddi 

ceppur il MiM di qwfti (èatir poflb^ 

DO , ciocché* dinota chiaramente , che 
nello ilomaco vi fia ua irovefcìameato 
Iptfmadicor 

' I mezzi poi per correggere quefto 
morbo , foa qaei , che calmano )e oaa« 
fe materiali. Le noftre bagnature ^ co- 
me aiKìrparmodiche ^ e repercuflive , ri- 
pagano a tale Concerto , afitido qmfte 
riguardo a togliere non folo i fintomi, 
che l^ccompagaaao , ma il male mer 
defimo. 

II. Potendo le cagiooi medefime , 
che i 4 vomiti fomentano ^ pfoduné X 
affezioii Celiaca ) la Colera, e la Liech 
terìa , T indicazion curativa di quéAe 
non diverià .dall' acceooata eflèr deve 9 
giacché fi crede , che quefte malattie 
non confidano neir imbaraa;^ della, di» 
iiribttzion degli alimeoti , cooibrme pre* 
tendevano gli Antichi (a) , ma nella 
-debolezz;^ de' vifceri chilopoeticr ; /per 
ramborare i canali , fi dee ia ogni con* 
te ricorrere ai bagni freddi, * 

• • V §.IIL 

m • 

• (^) Veggafi Cédém. /fA. A Piemtudim' 
Cap. IIL yiva. lik IIU hfB. it Caf. I. 



Fm. Uh Cafu Hi iip, 
"Iti; La Diarrea è anconi titia fpe-^ 
eie eva€uazioQe di materia mucofa^o 
biiioéìr agli cfcrMiemi ooita^ «he dmrf^ 
va ordinariamente dalla gran copia de' 
muchi j eba^toODnicano il condotto w 
lÉbMli , «opfNM ^al vieio ètì rMStm*^' 
wro, nel quale vi fìano delle oftruzio« 
m Ht'iraft latlcè («), Mortali fono pit- 
ia fiè poi quelle diarree , le quali iM^ 
dona im biì^ iimila al color del za& 



Per gnarir dunque le diarree , o al- 
fliaiio par^ jaodeHtrla ^ k neceiTario di* 
ifdggera ii ocrimMia , «:fae V luia caii» 

fate . I bagni freddi avendo forza , ar 

KniviÀ A màtt 4aUa noftra macchina 
quella^ , iàn artaea McMifo , domvmo 
fimetcara gli umori tuui dal corpo ne^' 
le Jentramèitt^ ter "^tméoÈi^ e col mit 

dere agli ftami deboli la lor forza , t<> 
gkeranno le fovrabbondanza degli uoiori» 
-• v^ fVw 1 vizj, ciiavaHigmno ne'trm»»- 
chi renali arteriofi , fan che copiofo 

Utìs» 6 màaOk é \imy aaoitvo par , 



lyo De' Bagni freddi), 

coi il ntammtìt ktoguemtteMlAffrifttr 

gli altri più bain rami , ecciterà maggior 





1 


■ 




L 





dwominaTi Diabete. .> • -> ^ ... 
Nieote più cftca^ekMiite cidie «Uh on 

ra della diabete qualunque ne fia fiata 
4^ iC^^^ioM^ ^ttanto k htipilture fredde^ 

c reltituendofi la. debita meCcolaoza tie<* 
gli «mori , £b It :arficbeià tmt$mmm 

grandiirrnimò' vabtaggio. Coir ifteiTo ine* 
todo ci pol^am iDcaminai^. nella 
4eUa .Divaria 9* « fifSttli £ :^Mlf tunque «Ui 
apparenze di quefti morbi foffero diver* 
k^.Òà nQtk orante l^ provenendo 4]i3a^. 
^siiifM éalie UteSc > cagioni y che , p rodn » 
^Gono gU fpafoii y l'eiujdooi , e k debor. 
iftte , lei'CWt dotiaai^- «ftiNi ki^ iiw<kfi> 
xnc • ' * • * *- • < * > • • 
.:y^ V. ftolo. Jaiia9Cfaicp<it' delle dotjif. 

«te wla iKm aki^o ^kitv« dalla fa» 



moltiplicata, ilevéliii (e ràcchfix)frc f)0* 
jrecchia eftremìtà d'arterie eialanti , mo-^ 
ovo per cST atu^dé , cbÀ^ 



Vmu in. Càf. IL %^ 
\ét\MMMV^ rMKife abboodbttié <ll nan 

tttu . molto eterogenea , fcappa alle voU 

t« fiiori d«Uf littte mmxm , jO quiadi^ 

Ipoduce i fluffi muliebri . ? 

. Quindi i bagni freddi ^ c le .iniezioni 
d* acqui . ffidda ^uUmctter ^avcado foiN* 
M » e vigojcc d' altrove condur T affluen» i 
|A digli umori y fiiian fen«a debbia 
livoli a faldare le nkofofi «rofiooi , f 
togliendo. U piiOftZM» e b dilatazìon 

namrale energia, . • % 

! ^ VI. Di gran valore. . ifiiu; dsbboM 
tti€oni li iii)«Ù€oi Mét «oUi 6<M» 
SI femplici che virulenta y poiché 
«afUgiloidiB^ ralleotafliiisnto d« 

vafi rpermatici y o guaina màìm diUr 
Ufi , devon. cacciar fuori de liquori ; e 
ifeMi VazÌM M ico|Ma«i0! di41' acqui^ 
fredda facilitando il pmrganacBto delK 
mmcofSQitO j éHtnt^tJk ekl&crazioni» 

\ D^//^ Cacbeffte^ c Idropific . ' 

Aliigiiido «il rnoSkto Qo^i^ Mt^ 
zioÉ tale di fluidi , che a pocQ 
A poQO .conturbano ii noecc^nifmo delU' 

.1 V*^ .u 



«I in cénfegci^ta tediacMTie; e qua* 

lófa gli umori già dal fangue feparato 
é ftràVolMO i coftitMifeonò ^uéfe^ 

le altre malattie , che diconfì Idropifie , 
^. I. La prima a Mofiderarfr tra W 
aeheffid è k Tifidi $ mafatkta è^^iéUtf 
dove r economia dèi polmooe è altera- 
ta , a laocivn Àr tiiìùk^ 9 0 wbeitati 
fcirrlifi ; opporé delle xdflterezioni poli- 
pofe ) che fi fi»a formate nella diluì U^. 

fnente fogliono effer prodotti da una 
materia putrida del fadgat ^ il ^IfiCdl 
#€rfarA mMì wvtik M idi«c« ^ j^ertbè 
ivi trova mioor^ reiìAeo2a « infiamma 
tratta^ tra€i0 i ^pdi|Kofti v / ^mdiMr ìtt 
fffi vifceri quei dati fconcerti. • ' - * 
Perlocchè le bagnature fredde col la» 
«it6 riu:i«diiìè del fattgoev e Mi- dai^ 
agli (lami ufi certo che d' energia da po* 
ler cacciar- hoti tmta vquellQ v A 
lÉdtbdfo) pùuaùné -ft ttofd del tutto, iti 
parte almeno mitigar Taccrbi^à de fin- 

^ ' '" ' ■ ' . : 4— 

(a) ^^^^«f^ W iraUi 'fuerh^ 



fM. IIL Cap. IL ' ryi 

II. L'acrimonia parimente del fan* 
gae potendo contamÌMr qualch' altro 
prìncipal vifcert , la cui- (mizio|ie fia 
neceflfaria alla confervazion della vita) 
produce quel .male di ConfamasBÌoiie • 
Differifce da quefto l' Atrofia , perchè 
jaeir ultimo alla confumazion glanduiarc 
vi s'accoppia T enfiagione del baflfo vea* 
tre con ifcompiglio delle fue funzioni. 

Quindi per impedire gì' effetti e i 
progreffi de' mentoviti morbi , le noftre 
immerfioni , come fon atte ad aprire i 
più minuti meati del noftto corpo ^ e a 
mondare la interne ulcere , faran profit* 
tevoU per efpeller fuori le vel^nofe me- 
fcòlànze degli mnori , e così debellare i 
fintomi , e i morbi medefimi . 

§. HI. Se in qualche macchina vi 
rifiede fcompiglio in certi vifceri prind-* 
pali , molto volentieri, dark luogo a for- 
marvi de' riftagoi, motivo per cui cui la 
parte fierofa, e linfrticà dd (angue col fe« 
pararti, s'infinuerk in maggior copiane 
vafi linfatici , e coa;e è pfopria nativa 
delle vifcofìta linfatiche *di rallentar la 
circolaaioQ (iel fangue , n avviene , che 
col creicere tal vizio ^ i toHik $ ingroP 



' ' , Dtf* Bag^i Prediti 
lerapno , mde eoa Cacikìi i pkcoB vafi 
riopipendofi ,« gli umiori ^ che da quefti 
foapp^o * ÌQonideraiiao W vifceM t- E 
quitìdi xifedetvdo tal vizio nel fegato , fi 
geaera ,^acto trauo T Idopiik Apatica; 
MI . m' poi moni quella di peno ; fe nel 
capo l'Idrocefalalgia, e cosi delie altre •• 

, Le indicazioni curativa per quelle 
malattie fono,, «vacuar prima Id acque* 
fiagnìiQtì, ìndi rifolyere i nodi. * 

\Le Àedde bagnature rpingèiido r4bÌi« 
di a . maggior moto , coadiuveranno a 
promuovere T ^evacuazioni degli ua>or^ 
If&folici : 1^, le parti aoquofe, cbe- per 
mezzo* bagni s introducono^, ne corpi, 
avèpder Virtilh di penetrar pe* più tniòiiti 
Ideati , rifolveranno i nodi reoderaa- 
giù eguale la cirGoUzion del faague • 
. v§r IV. nelle oìnicfae . dello fiom»» 

ci), e delle budella vi è debolezza del 
mota periflalUco , i cibi prpducendo a> 
. pioft f vencofitk e foggiornafidavi:' kuigo 
leoipo., iii buona parie ^ cònverciranao 
ia&< vapori., i quali oon avendo campo ^ 
dónde ufcire , Tpiiigono la lor forz' ela- 
mica , e formano quella malattia 9 che 
dkwfi/Timpawodij^ . , /i r 

. Ògnu- 



. Pàh. lll. XSéf. ih 1^5 

Ognuno , che intraprenda a guarire 
tal morbo , dee iMrima d' ogci' altro ecci- 
tar tuono*, fecondo afiTottigliare , ed e- 
vacuaré quella denfa materia ^ che ^e^ 
nera i vedti Da ciò fi ¥ede , qàatito^* 
fia* neceflario \ ufo de bagni freddi in 
quefta malattia* V ^ 

» §• VL Indeboliti eflendo i vàG e 
diftefi dai fluidi , che \ì accorrono 9 ri- 
cettano alle, vdte nm^oiì ftrahieri'i^eé^ 
ecco r origine d'infiniti Inerbi fpccral-* 
mente degli. Edemi, de Tumori ,..d^' 
Scirri , t fimili • ' 

Comprimendofi colle bagnature fredde 
le vene, fi. accelera il moto del fangAe 
verfo il cuore : onde Avvivahdofi 4a 
circolazione ) s evacueranno le acrinionie; 
e quindi con fomma jagioàe gli Ànti* 
chi tànto conto faceano de* bagni ne' tu- 
mori ) e ne* fcirri , come leggefi in Ceifo 
{é)^ ^ in Galeno (^j. * ' ; 

•••• 

{. ' ■ . > V " r ' • ' / 

fa) .Ttf fi Medie. ììb. I. Cap. IV. " ' 
- ^ (b) IH mmM..midm. lèk. i. Cap. IIL 



ZV FruUi 

.... 

• • • 

Mèli Cmmcì . 

SI è ' procurato di moftrar Bpora ^ 
quanto (iaa . valevoli i bagni freddi, 
ad eftirpàre, eid a ditfiinbir mtrftt mor- 
bi dei noftro corpo' ^ ' purcliè di loro far 
fa|)|iia bupÀ ani * L'ordioe richiede vbl 
ulrìmo , che fi vada ^faminandò) fe i 
bagni medefimi abbian la (leflà efficacia 
«nel debellare k malanie della aios.» ^ 

§. L li primo a confiderarfi è ilVajuo» 
lo : malactia è queda , nella qujàle v' è 
febbre acuta 'coir puftole , ché rolla pel- 
le % elevano in dlverfe forme , poiché 
alcune vplce quefte fon appuntate , come 
nel difcreto , altre volte piane , come 
nel confluente • ' 

§.11. Il Milliatio pofcia èquello^che 
s'accoppia a febbre grande anche con pu- 
ftole elevate fulla jpelle , le quali col- 
r aprirfi , càcciaà moti éx\ fiero ^ giacché 
quedò niale dipende da una (lerofu^ o 
in qualità Accedente, o in qualità peccaa*» 
te • . Egli i 'cofii, avidentiflima ^ -che il 
caldo governo ^n vece di giovar in que« 

fii ma]U , pinttòtto (mdiice de^^^^ 



Tàff. Uh Cap. II. 177 
iriiIfiMi ^ é fpiogMdo foorì te pnftolè 
troppo predo fa , che quefte diventioo 
ben volentieri conflaenti . 

Gonvièn dunque , che it Medico per 
C|irar tal mali, abbÌ4 la mira a dilatare 
prima t wG , pofcia ad aflbttigiiare gli 
umori , indi a rendere il giro di elfi c- 
qnabile. per tott'il corpo. (Quindi è, phe 
ttiun fpc^ficO) di cui fi^ vanra la Medi* 
cina può ciò tanto agevolare > come la 
fredd! immerfioné {a). . ' 

IIL Per Scorbuto jiltro nòa inten- 
dono i f tacici V che un violento fconyoU 
cimento delle funzioni dei corpp , pr^ 
dotto da una corruzione flraordinaria del 
fangue , motivo per pui gii emuntorj , 
che fèrvòiio alla depuraitoQ, de* fluidi 
debbon eflere anche affetti ; onde tutto 
^Uo I che attivi tli abbia d'acceefcert 
le forze vitati , fktk T unico (pedienfie. 

Si todisia a tal-indicazione colle fred^ 
de bagnature \ le quali col rifol vere i 
fall I ^he. fono al f^ague uniti , . lo rad^ 

•■ . . ■ . . ^ 

" t • < L ■ I l . . Jl i I I I I — — .. Il m 

(a) VeggaC JUmtI» é$ MM.- Jitifil, 



§78 De' Bagni FreM 

Jioìàkoiao , e lo correggono iìfi^vmm 
do i tenaci, e vifcofi umori toglier deb;- 
boao diverfe odruzioni de' minuti vafi ^ 
f in tal gtiifa; fi corrobermniio le fibre, 
o.;fi .ia&iliterà noa fok), Jl%..cira)ldziop dei 
ifimgao r m ie £b&iré»MÌ zncótz ; 

' 4- iV. L'eccedenti fieriofitS acri,. ed 
impure , che allignano tra i yafi efcre^ 
toà della jieUe, oltre' de defcriui morbi ^ 
produr fogliono ancora degli altri , i 
quali haa vari<5 ilenomiciaaioai , fecondo 
èrdtwrTa Tracitaionk peccante, e perciò 
nati . ne fono, i ^.vocaboli di. PXoca Ser* 
figo y {mpetigo^ tìoxUL : ìlo&cea |;,éd al^ 
tri fienili , : * • • 

J In tutti qnefti mali wmfi ì folidi 
fòli -fnolto >toemarti «li «ikuiò^v e i fluidi 
non circolano con quella cekritk , che 
lpro\é dov^tttar j.^ badar & àfw 4 nCve- 
pliar pritpia maggior elafticitti ne' folidi , 
indi. .a iiruggeire iutto.quelloi eh' è ^aAt^ 

l^ori v'è rimedio al certo, che tanto 
^CDOfoira-ad i (cacciar dal corpo^gU umo* 
li. acri fatìni , quanto^ ji' acqua , che ha 
. i^itt 4' 9S^''?^^^^ 'Ul^ firinQipift . i^uo a de- 



* ' P^rfé III Cap. U. 179 
fMf ilr-fitt^, ed è idi jio« dBScacU 
selle affezioni puRolofe . E quiàdi k 
bagnatttie fredde >e&r debbono di^^ graA 
vafone in .correggere, t^li acrimooiey é 
fpronando a maggior moto i fluidi , coadju^ 
. veranao Jf^cps*^^ i mfiuri ^ 

. ,\ V. Ctì^pdq. fia^lftiegte il Hingue in 
Jiba yiolenttrTgita^im/e ^.>ra' fulU 
fuperfieie della pelle una fierofiih acre, 
cauftica . e iulfurea ^ la q.uale coirin&afn- 
maifi produce arroffimentò , gòn6ez2a, e 

.dolore.: e ficcome le materie mutate 
fixi -piùo a>eno acri , é corrollive , c(> 
SI producono vari e^ forti de* Refipóle; i9 
quindi abbiam? delle Re(ìpQle. feiupiici^ 
ft . ulcerate., o fia .'fuoco. Ì4Cip«^^ 

' Il metodo , che doprarfi tleve 5 fark 
qjaelio di temperare il . moto vitale . a$;- 
crefciura; l^>cel cdrreggere lànaaterìa 
peccante „ procurar, che da dentro fuo- 
ri per luturali emuntorj s'efpella. • 

Si calmano, gli (pafmi fenza.dnbtHo cel? 
le fredde bagnature, e come quelle haa 
del .valóre di temperare V acrìniooia . d<h 
gli umori , potrjMino ajutgre la tax^H* 
' . , • * few* 



fio 0^ Bagni f reddi 

a fgravar& per i piccoli Mmutor] delia 

pelle di tutto ciò, eh' è corrotto. Quia* 
di eoa tai fpedieaiì ù promaoverk la 
cQCàiiea tmfpifa ai oòe y k quale molto 
eonuibniijpe alla c|ira deUc re^pole* * 
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m 

De Bagni d'acqua mmrìna . 

# • ^ • • • • 

Dopo di aver cociipiuto il trattato 
de- bagni freddi , Ufi è fortò iti 
pcniìerc 9 che bagni ùeddi fon quei di 
kcqttà marina) fetiaa che io # fatta ne a* 
veÌTi parola ; quindi chìedehdo (cufa di 
0)ia ofcitanza aggiungo qu> alcune poche 
tifleffioni intomor a tat foggettov Io con^ 
fiderò , che ficconoe 1' acqua del mare 
per caufa de' fuoi coMponenii è alquan^ 
io diverit dalle - altre ^ acque : così diverfi 
ancora ef^ér debbono gli effetti , che prò- 
duce • Eccomi ' dunqae ad 'efaminar ia 
prinno luogo la natura , e qualitk di 
quefto fluido in rapporto agli effetti , chd 
prodocé ntlM:orpo umano ; fier indi dc-^ 
durre pianamente in fecondo luogo quan- 
do alar convenga con- profitto i bagni 
ac^^ua marma. • - • . « 
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iSa De Bagni £ acqua marìtut 
CAPITOLO !.. 

Della nàiuta , P degli effifri H Bagni 

marini • 

m m 

• • 'A. « , ^ 

§. L T E chimiche fpcricnje ci bau 

# • :-,JLi WQftratQj^cbe le acque mcrhie 

(iene le: «cpo pu^f 4Ji ww - ' ^ 

phc i principali coropcn»na (icijo up taU 

fo, vitcido , ed amacQ i .«P4f P"^ 
farfeneiufa «el bere , OrScl piftW^t 
.«lijnenji. Il pi^ (enfiWe nell' acqua mar 
riAat è TO folei.ch^ragcQ&aw »ppeM 
la lingua, produce la fonfsaioiif xpsUcrc| 
cb^ launjpdiajuinewe^l^jra lo ft^^^ na- 
, tarale di fw'il palifc«0 dcir ?(<?fagp 
a legnoi chè comunicata allo ftomàcho 
fetta allfra^iwi^c^/le lcpnceru ^ 
maggiore j o minor dtfpaftzioii^i-cluì T*^. 
ttpva .w* diverfi loggetii • : ^ 

^. III M» €h« i rHpc^to iti palato ^ 

ed/ allo ftomaco ìtiternamente chiaiM^i^ 
fcpnaerto i per fifpcno: poi^ ali' fiteroJf: 
chiamaG irritasione ^ e icottmcnlo f. fiivi 
conduce a dar tuono ^ equilibrio , e vi- 
gore alle fibre, e a tutte le membra del 
oolìto corpo • Qyi^idi è y che T ac^ua ma- 

xina 



Caphùh 11. 18} 

rina ufata cfteinaraente per mezzo de 
bagni produnà il favorevole effetto di. 
«ccrefcere la necfflarìa elafticitit de' foli- 
di, obbligaodo le particelle | che le coai-> 
pongono ad no conutco più proflimo, 
forfc con attrarne, e fciogliere ciò, che 
io impediva • Dunque V alterna conua* 
2Ìon de* mufcoli auoientau dal cooutM 
dell'acqua marina è quella lenza dubbio^ 
che incitar dee il corfo del iaogue ve* 
noie verto il cuore , e diminuire la re* 
filtenza ali* arteriofo , che Ai per fupera* 
re V aoguftia de' piccoli canali ; ed ecco 
perchè mediante quelli bagni fi potranno 
molto volentieri togliere gi' inulamenci| 
td accrricere le (ecfeai<Ui« 

III« Eccitando i bagni d'acqua ma* 
fina per i fuoi componenti maggiore 
fcuotimento ni vifccri penduti del noftro 
corpo ) potranno altresì coadiuvare la 
fimzioae della feparaiione del fugo ner» 
vofo neir encefalo; laonde vieppiù fi pro« 
muoveranno le feparaaiooi ; coficchè cor« 
roborandoG lo ftomaco con gli altri vi» 
fceri chitopeotici , ed avvalorata la for- 
za periftaltica del diaframma , la dige« 
ftionc^ ù farà con più 4' energia j onde 

M a pes- 



184 Bagfjì i étiftm mÉrtnà 

pcrtezzionandofi a dovere la materia chi- 
Jota^ volentieri s intrometterà quelU per 
le vene lattee , per indp dal condotto to* 
ragico imboccarfi nel fangue. 

§• iV. Aunoentando finalmente ^tai ba« 
^ni marini la circolazione fi potranno 
con facihk fugare dai noftri corpi gì' in* 
tafacnenti 9 fe mai ve ne foflerO) dilatali- 
dofi ili umori , fi verrk ancora a pro- 
muovere l' infenfibild traipirazione , che, 
come fi faccia maggiore, cosV 'piè 'vale 
a confcrvar la noltra (alute , ed a con* 
durci ad una tranquilla vecchiezza» 

§. V. Confiderato il valore del bagna 
Saarmo ederiormente fui corpo noitro^ 
confideriamo ora . i di lei^. effetti ri* 
fpctco ^ tal fluido , che s introduce per 
mezzo de* vafi aflforbenti • Sappiamo , cbe 
efiile nei noftro fangue* gran quantitii di 
tale inclinante alla natura dell' ammo* 
niacb , e fappiamo altresV, che il grav 
correttivo di ijnciìo fi è l'acqua marina, 
che lo dilcioglie piucchè d' ogni alti' ac« 
q.uà. E poiché alcuna fpecìe de' cibi ac* 
crefce ohremodo tal ^quaDtit'a di fale am- 
moniaco , onde fi conturba T economia 
de' noftri umori ; (quindi fi deduce , che 
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col ba^o intróduccndofi Ttcqua marina 
ne' noftri vafi, Valeri molto per diluire, 
c dividere quei v fall, e veicolando i fuper- 
floì j li condurrà fuori dei corpo per la 
via regia • 

§• VI. Non v' è acqua di fort* alcuna^ 
che fi trattenga ne' noltri vafi più lungo 
tempo delia marina ; ali* incontro è ne* 
celTario , che buona copia d' acqua fiavi 
nel (angue , acciò le parti eterogenee noa 
ci polFino ftiaiolare • E poiché * i necef» 
far; col moto dell' acqua , in cui nuota« 
nO| pofibno in ogni luogo, in ogni umo* 

penetrare, ed infinuarfi; quindi fi de- 
duce , che r ufo del bagno di mare dee 
eflere utiliflìmo per molti riguardi • £d 
in ^ vero introducendofi per i pori T acqua 
marina, fi rimpiazzerà quell'umore, che 
fi confumji y e fi perde ;.e perciò avre» 
mo dentro - di noi la quantità neceflaria 
{)er diluire il fangue, e per ifn^rvare V 
acrimonia; e per portar fuori del corpo 
il fuperfluo , non v'ha miglior diluente , 
e più proprio , che. l'acqua marina. 

§• VII. Ad ottener tanti vantaggi , 
non ricercati 1' ajuto di qualche vilcere^ 
poiché r acqua. marina come entra,, tale 
* * M 3 fi man* 
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^ fi mantiene e ne^ vafi ^ e nelle budelle ^ 
e tale altresì per le vene lattee nel faiF 
gue jpaffa immutata * Immutabile di fua 
natura è ì* acqua marina ^ lacNide non ri» 
ccrcandofi forza per cffer digerita , ne 
viene in conftguenza > che non eferci- 
ta le forze digerenti ^ ma lafciale in- 
tatte • 

§. Vili. Valgono (Nirimente i bagni 
marini a frenare , ed a temperare le par- 
ticelle troppo attive ^ e focofc. dei .lan« 
gue V dalla coi ferocia molti danni àd« 
divenir fogliono; fono altresì Valevoli a 
fneryare le parti irritanti del iangue ^ e 
trovatidofi ideile primi ftrade acrimonie 
viziofe , vengono dall' acqua marina dilui- 
te ^ € fuori trafpdrtate ^ e cosìi pure 
corpi glandolofi del Mefcnterio, le vi fie- 
no intaiàmenti) gli penetra » e gli, (bio- 
glie , e rende perviè agli umori \ quelle 
(ìrade ) per cui prima o non potavano ^ 
9 ben difficilmente palTare» 
. §• VIII« Dalle qui Bn dette cofe po& 
fiamo coQchiudere ^ che i bagni marini 
diliiifcono ) e portano- fiiori dei corpa il 
fuperfluo , frenano il calor foverchio , e 

Aoccvolc > accelerano le foozioni i e le 

• fe** 
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Capìt^o h ' l%f 
fecrezionìi laonde iono atti a coùfervar 
la vita umana ^ ed a leaoria lantana da 

infiniti incommodi # . . ' 

CAPITOLO IL 

J^uandé ufar iùitwngà com profi$$o i Béh 
gni acqua marina • 

$i L T^Opo d^avar Cagionato degli 

J J effetti ) che provengono dai 
bagni marini ^ ragion vuole ^ che paflia- 
ino ad efamioare in quali circoftanae , ed 
in qual modo ular convenga detti bagni^ 
4iffinchè poflano effer vantaggiofi a fugar 
le malattie * Ne* mali Acuti adunque fer* 
bando quafi fcmpre i aoftri umori ua* 
eccedente elafticitk 9 {ier meaaa d* unà 
ecctflìva infiammazione de* medefi mi; per- 
ciò la maggior cura del Medico deve ri^ 
volgerfi ad introdurre nel corpo AtiX ia^ 
fermo rimedj ^ che fiano refrigeranti ^ e 
capaci di raffirenare T ecceffiva rarefa» 
zione , ed elamica forza degli umori • A 
tal uopo opportuni* affa i rìufciraono iba* 
gni marini ^ come efficaci a reftituini 
a^U um^ri I4 lor naturale fluidità) ed a 

M 4 COOr 
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conciliare ai mcdefitni unta forza cUdì» 
CA j quanta .batti a ^noderare la ioverchit 
attrazione ; ed a far sì ancora, che 'queda, 
e quella ritornino entro i termini lo- 
ro prefifli daJia natura » Tutti gli altri 
ajuti , coi quali pretendiamo fugare i 
mali acuti) lono per lo più inuiiiit^ poi» 
chè non hanno tanta efficacia > quanta ce 
ne fomrainiUrano i bagni marini od ren- 
dere si^li uinori la tiuiditk fufficientev U 
deficienza delia quale produce buona par« 
te de' morbi acuti • . 

§• IL In , altri mali acuti poi vi fi of* 
Jcrva un pofitivo riUagno d/e' nocivi Jjiqui- 

ni qualche parte de terminata ^ come 
•ne^^ matf infiammatorj , dove trova fi il 
Sangue di efTcr vilcido^ e UgatapnqueU 
U pania: .flcgifttca y. 4ettct . Icniore In 
^uefti cali convengono i bagni marini 
per diluire , ed incidc^re quel nimico. leQ« 
f^re ; poiché contenenda ;le acque 'tnari^ 
ne parti Icioglicnti , forfè con più effiea* 
eia di^ qoaiiinque :altr9> jrimedio preparato 
dair<artev po0bno volontieri indurre robu- 
ftezza ne' folidi e fluidità maggiore ne* 
ioidi i ed a poco a poco ridurre e gli 
uni > « gli altri in iliatoi di ^ efe^uire lo, 

• . ^ loro 
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loro funzioni ; e fe ne' mali acuti fi pre- 
fcrìvooa rimedi nicrofi , ed antiflogifticiy 

perchè fiano perfuafi, che producono i 
due oppoiii vancaggiofi effetti y che iav«i 
vifiamo' ugualnientc tse' bagni marioi • ' - 

§. Ili. Qualche volta ancora ne' mali 
acuti le forze vitali fi rattrovano di mol- 
to infievolite , e dall' altro canto gli o- 
mori imbrattati di nocive materie fer* 
. nate ne' vìlceri ^ onde fi producono perir 
coloie malattie infiammatorie, come nel« 
le febbri dette maligne , nelle quali il 
polfo oltre d'efier fconcertatiffimo , fii 
trova alquanto alterato; ed in quefìi cafi 
vi è fempre- oaa ibluzione di tutta la 
mafla degli umori , per la communicfa* 
zìone , o divifione preternaturale delle 
parti rofle del fangue • Or fi comprendo 
chiaramente, che al riparo di tali gra-> 
viiTimi (concerti vantaggioQ eflfer debba* 
no ì bagni marini ; poiché eccitando tuo- 
no, pollono conferire per impedire in, 
qualche maniera alle parti fufcettibili di 
fpeciale ffuiditk il paflfaggio a quello fia- , 
to di tumulto, onde il corpo nollrotan^ 
to danno viene a fofTrire. 

IV. Lo lleflo Hftemià vale negli al* 

V 
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ri mali acuti i dc' quali la coftituzione 
degli uniittfi s 0 de' lolidi iè allenta , po» . 
tendo qucft' ultimi eflTcrc o troppo tefi, 

0 troppo nlalciati ; imperciocché in tali 
tircóftanse è d' uopo ricorrere ai ba*^ 
gni marini ^che molto valgono a toglie* 
te Tecceffiva tiratura > o a rinvigorire il 
loro elatere 

§k 1 mali cronici lo delle voU 
fé provengòno da colluvie d'umori vifci- 
. di , e crudi ^ o putridi, e corrofivi uniti 

ad una general rilafciatezaa de lolidi , o 
ad una morbofa lenfione* Or quando ti 
fluido fanguigno è languidamente languir 
ficato ) e ptcna di materia acqoofa per 

elfere i fetidi di molto infievoliti ^ con- 
viene di far ufo di rimed) di tal natura^ 
ohe valganò a conciliare una forca vale» 
vole a riaccendere il vigor vitale^ e ad 
accrefcere i langjuentt moti de' principaU 
vifcefi della macchina» Donque Tufo de? 
bagni marini dovrli preferirti a qualun- 
que altra tìmedio ^ poiché corroborandoft 

1 folidi , fì ridurranno i primi al grado 
di tenGooe^di cui neceflìtano per eierci^ 
tare tutta la loro elafticitb-, è fi rìnfof- 
aeranno i tocondi per cofilervare.. iu lo* 

ro 
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fo quel lodevole movimento , onde ere» 
(cendo la tralpirazioae infenfibile ^ e U 
feparazioiìe deirorinofo Umore s viene 
a liberare il (angue dalle crudità vifwide^ 
ed i (olidi refi piò liberi^ riacquifteranoa. 
il loro nativo elaiUco. tuono • 

%é yfh Fttialmenie in tutci quei mali 
cronici precedenti da lefion invincibile * i 
de*folidi| l^tffo de* bagni noaritii può moU 
to giovare per alleviare t fintomi ^ per j 
raffrenare la putrida indole degli umori ^ J 

t per dimittiiirc alquanto i agredine de' | 

corrofivi ♦ 

^ VIL Dopo d* aver parlato de nìali 
acuti ) e cronici^ egli è d'uopo, che ve^ 
diamo un poco, fe i bagni marini abbia* ! 
tto luogo ne mali chirurgici^ che al. par 
de* primi fon pertinaci ^ e frequenti è 1 

Avendo i bagni marini la for^a di 
iccrefcere tuonò ai noftri folidi^ devòno i 
eller perciò utili in tutt' i tumori ede«^v 
matofi ) i quali) poiché {^vengono da 
debolesza de'^ vafi ^ e da lentore, degli 
timori) r applicandone dell' acqua marina ^ 
alla parte edematofa^ eorròborand^ t feN 
lidi I e rendendo più elamici gli umo* 
ri 5 ridurià al grado di teafione^ e le- , 

verk 
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vei^ a quefli la luperflua attrazione; tal- 
ché róftitttita loro la forza , acquifteran* 
DO fluidità ) e moto • 

. ^ ViU. Parimeote Delle piaghe (or* 
dide adoprata T acqua marina in docciato^ 
ra in quella guila , che s- adopra T acqua 
comune, fervirit come rimedjo afterfen- 
te, e capace di attrarre la nuova loRan* 
za, poiché dair applicazione dell' acqua 
marina non fole rimane la piaga netta > 
portandoli fuori per forza meccanica tut» 
to ciò , ch!efifteva d'impuro nella pi^gs 
medefima , ma fi viene altresì ad impe- 
dire r ulteriore corruzione ; ed i bagni 
«ourini eccitando alle fibre parte di queU 
la forza , che hanno perdute, fan si ^ 
eh' effe fi poffona prefcrvare dalie cor* 
razioni • * 

§• IX. Nelle contufioni altresì di car« 
ne prodotte da grave ftrumento le ba^ 
gnature d' acqua marina gran vantaggio 
arrecar poflonp, effcodo quelle grand' a* 
joti per far ricuperare » con foliecitudine 
quel tuono , che perduta avea la parte 
Aeir. ammaccamemo • 

\ X. Provenendo r Idrocele da copia 
d' acqqa tratieuuu jullo iaotOy giovarne 

quei * 



Capii qIo 11. ip2 
-^joei rìtned), che poflbao accrefcere ai 

folidi la necclTaru loro elaiiicità , obbli-. 
gando gii i,ifnorì racchi ufi ad un moto, 
repercuflivo . E quindi è chiaro, che T 
applicazion deli' acqua marina per T tifi* 
cacia 9 che ha di rendere piò elaftici i 
folidi , ed i fluidi , e d' impedire i. coa- 
goli degli umori , fark valevole rimedio 
a fciogliere quella poraion d'amori, che 
fi rat trovano nello Icroio , e cacciarli 
per fudore • ^ 
• §. XI. Se per qualche caufa i più mo- 
bili umori della mafia del langue fìano 
difTipaci , e rimafti quei , che fono menò 
pronti allo- Icorrere , venendo ^uefti por- 
tati ia certi luoghi non propr) , in bro> 
ve tempo fuccederanno delle Oppilazio* 
ni: e quanto più coerente fi va rendendo 
la loitanaa arreftata, altrettanto difficili 
dovranno eflfere i rumori, ed aggiungncn-^ 
dovi un vizio particolare , che gli umo- 
ri contraggono nel giungere al luogo a& 
fetto , ove vien impedita la fua naturai 
fluidick , e la libera circolazione , vi fi 
formano de' riftagni di tal natura , che 
terminano in tumori fcirrofi: In tal cafo 
de wnfi . praticai nm^dj tali, che poffixió 

ac« 
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accrefcere a* fluidi la potenza folventc^ 
ed efpellcit fuori dei corpp la materU 
impura , A tal* uopo giunge opportuno 
aflai il bagao di aia re, come quello , che 
immcdiataaieoce accelera la ctrcòlaaion 
aJc* fluidi y onde fi potranno togliere gì* 
Intalamenti , e iioa potendo quello- eoo* 
perarc alla rifoluzion de* tumori fcirroG, 
po^rìi alipcno nel princìpio impedirne 
i* accrefciaiento^e iciogliere queiia por- 
zion di umore difpoda all' arrelto , i com- 
«poninneoti della quale non lono anche 
giunti ad efcrcitare era loro una forasi 
.4' attrazione |. molto iuperiore alla natu« 
nlc ) per eflere angora; lontana da quel 
grado di coefione delle partii che la può 
tendere fcirrofa , * 

.^'XIL E' da ootarfi alfrefi,che cer* 
ti rimedj foliti a praticarG fulle puftole 
falfedinoie non corrirpondooo alle noftre 
fperanze , Molte volte quefti conQftono 
in toftanze grafle | oleole % che io vece 
di arrecar utile , n' «ccrefcono piottoAo 
il volume de* liquidi trattenuti 9 poiché 
ehipdpno i pori delle, parti infiammate * 
altre volte fon materie emollienti > e 

fouciliagiopfe.j. ie, quali eOcndo pien% di 

parti 
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parti umide riUilano molto la tcSuutè 
vafi 9 e U rendono incapaci a sba^ 
razzarfi : altre volte ancora iono marep 
jcie («oppa aiiringeoti,. c ripcrcufl[ìve,.cbe 
«gittodo, e ipiogeodo a dentro la mate* 
ria corrofiva^ fanno s^|Cbe fi getti lopra 
•d alxre parti y altre volte finalmeaie 

s' ade prono medicamenti (piritofi, i qua* 
li mediante la loro irriuziooe increlpa* 
no i vafi iegno , che gli accidetui fi 

^ vedono aumentati « 

Volendofi dunque fcanfare licura» 
piente queft*^ incovenienti uopo è afa* 
re rimcdj tali 9 che atuvdtk abbiano di 
facilitare il trattenuto , di purificare gli 

umori , e di rendere più uniforma la cir* 
colazione , Le bacature d' acqua marina 
fàran molto indicate , come quelle d* ac- 
qua comune (i) ; poiché; aumentan* 
doli con quelle ? urto de' lolidi t c le 
fecrezioni , fi depureranno gli^umori , 0 
cacciandofi fuori del corpo tutto ciòcche . 
impuro trovafi^ fi diftruggeranno le ca- 
gioni 

^ ■■1 I ■ Il ■ ■■■ ■■III ! • >l 

(i / Iiterea Gemtnf Tiberini ad flumhtis undam 
Vulnera ficcabMt l/inphh , mpufque levaàai 
ArbQfis ùiclhìs tntnco» 

Virg. jEneid^ lib. X 
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1^6 De* Bagni à* acqua manna 
gioni fomencatrici , e cosìi fi potrk otre* 
nere T intento di guarire s\ le pu(ìJe| 
che la Rogna . 

\ §• XIIL Finalmente ci luringhiamo di 
aver noi ba(lantenf)ente provato con ra- 
gioni , che tanto i bagni dolci , quanto 
quelli d' acqua marina fiano più valevo- 
li di ogn' altro invano ricercato medica-» 
mento ) non folo a confervarc la vira 
umana, ma a tenerla altrefi lontana dal- 
le malattie • 

J L F J N E, 
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